
■ Il temporale annunciato
scoppia di prima mattina. Poi
diventa tempesta che investe in
pieno Rosy Bindi. Il primo a
scendere incampoinmododu-
roè ilministro per la Solidarietà
sociale che detta alle agenzie:
«Noncondividolasceltadelmi-
nistro Rosy Bindi di non invita-
re le organizzazioni omosessua-
liallaConferenzanazionalesul-
la Famiglia. Ritengo pertanto
chenemmenolamiapartecipa-
zione sia opportuna». Poi è la
volta di Emma Bonino. E anco-
ra: del Prc e della Rosa nel pu-
gno.IntantoBerlusconiannun-
cia: andremo al Family Day.
 alle pagine 4 e 5

L’intervista

Il caso

Dolcetta a pagina 10

Staino

Francia
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I COSTI
DELLA POLITICA

L’esempio toscano

«LEZIONE ITALIANA
PER LA SINISTRA

FRANCESE»

Figli di mamma

Consentitemidi iniziare citandounpassodel-
la Dichiarazione di Berlino in coincidenza

con il cinquantesimo anniversario dei Trattati di
Roma:«Abbiamounmodounicodivivereelavo-
rare insieme nell’Unione Europea. Questo modo
si esprime tramite l’interazione democratica de-
gli Stati membri e delle istituzioni europee».
Sì, l’interazione democratica tra nazioni-Stato e
istituzioni comuni è stata la chiave dell’evoluzio-
ne della Ue. Il progetto europeo era non solo una
ideaambiziosa,maancheun’ideaautenticamen-
te grande proprio per il fatto di essere riuscita a
raccogliere l’ambizione, le capacità e le migliori
tradizionistorichediciascunpaesemembroinvi-
sta del perseguimento di una serie di obiettivi co-
muni e non circoscritti. Sostanzialmente questo
èstato ilmodooriginale incui l’Europahasupera-
to il nazionalismo vecchio stile. Per la prima vol-
ta nella storia, il disegno dell’unificazione euro-
pea si fondava sul consenso volontario piuttosto
che sulla forza.
Se guardiamo ai 50 anni trascorsi, questa lezione
centraleè chiara:una forteUnione esigeStati che
siano, al tempo stesso, consapevoli delle loro og-
gettive limitazioni e pronti a mettere in comune
prerogative sovrane. Da questo punto di vista la
visione federale dell’Europa era solo parzialmen-
tecorretta inquantoprevedevaunprogressoline-
are ingradodidistaccarsidalla sovranitànaziona-
le e di avvicinarsi all’autorità sopranazionale. Ma
la concezione opposta che considerava le nazio-
ni-Stato come la sola unità politica capace di svi-
luppoequindi rifiutavaqualsiasi significativaces-
sione di sovranità, è stata superata dagli eventi.
Infatti ora siamo in grado di vedere alla luce del-
l’esperienza che la strada del futuro è piuttosto
quella di una sovranità condivisa e di una gover-
nance a più livelli. La qual cosa ci porta ad una
conclusione chiave: requisito fondamentale per
il successo dell’Unione è una efficace divisione
delle responsabilità. (...)
 segue a pagina 27

VI RACCONTO DANTE BENIGNI

«Velineeveleni»nonpossonoportarenulladibuo-
no al progetto del Partito democratico. Per questo
si deve chiudere subito questa brutta pagina. E per
farlo è necessario «decidere con chiarezza» su ogni
questione che agita le acque tra Ds e Margherita.
Fassino scrive una lettera a Prodi per sollecitare un
suo intervento in questo delicato passaggio.
 segue a pagina 3

Fassino a Prodi: basta veleni sul Partito Democratico
Dopo le tensioni con la Margherita il leader ds si tira fuori da polemiche e organigrammi: «Romano, decidi»

IL TG LEONARDO (uno dei programmi più belli che vadano in on-
da) ci ha spiegato ieri che è in atto una grande migrazione di pian-
te, che non si limitano a cambiare Paese, ma passano gli oceani e
si spostano addirittura da un Polo all’altro. Giusto come il senatore
De Gregorio, che però, per essere vegetale, ha un po’ troppa fame
animale di cariche. E che farà ora la Lega per opporsi all’invasione
verde? Chiederà di istituire una guardia padana anti verde? E Bush
organizzerà un’altra guerra preventiva o costruirà un muro più alto
di quello contro i latinos? Ma, contro il cambiamento, è inutile chiu-
dere le porte. Come ha fatto anche Rosy Bindi, annunciando che
non inviterà i gay alla Conferenza sulla famiglia. Senza spiegare
perché gli omosessuali non dovrebbero avere niente da dire sul te-
ma. Non tutti sono sposati (come non sono sposati i preti), ma tutti
siamo figli di mamma. E in che cosa Giovanardi è meglio di Paolo
Poli? E perché poi invitare i genitori dei gay? Nella speranza che si
rendano complici dell’esclusione dei loro figli?

ECONOMIA

G li specialisti, i sociologi della
politica hanno trovato una

definizione curiosa: il partitismo
senza partiti. È quel fenomeno per
il quale in questi decenni mentre i
partiti di massa perdevano «peso»
gliuominideipartitineacquistava-
nosempredipiù.Aconti fatti sono
fra le 300 e le 350mila le persone
che oggi vivono di politica, o per
meglio dire degli stipendi forniti
dallefunzioniamministrativeedal-
la grande macchina politico-buro-
cratica. segue a pagina 26

«Ai familiari delle vittime del terrorismo. Ho
seguito e incoraggiato il percorso delle
proposte di legge a istituire un “Giorno della
memoria” dedicato alle vittime del terrorismo

e delle stragi di tale matrice. È stata prescelta
la data del 9 maggio, cioè il giorno del barbaro
assassinio dell’on. Aldo Moro da parte delle
Brigate rosse. La decisione del Parlamento

colma un vuoto di memoria storica e di
attenzione umana e civile, che molti di voi
avevano dolorosamente avvertito».

Giorgio Napolitano
8 maggio 2007

Governo, a chi serve lo scontro sui gay?
Ferrero e Bonino contro Bindi: non partecipiamo a una conferenza che esclude
Family day, Berlusconi cavalca la piazza. «Forse vado». Con quale famiglia?

PARLA PICZENIK, L’UOMO DI KISSINGER

IL REPORTAGE

I dannati
nell’inferno
delle serre

GERUSALEMME

INTERVISTA A ROCARD

MARIA NOVELLA OPPO

Prodi: concluso
il risanamento

ROBERTO ROSCANI

MASSIMO D’ALEMA

MONI OVADIA

■ di Simone Collini

 De Giovannangeli e Lombardo a pagina 7

FRONTE DEL VIDEO

Per una
Europa

senza veti

I lmestieredelcritico,anchese
amateur, non si addice a chi

pratica la professione della sce-
na, almeno fino a quando è in
attività,mavi sonoeccezionial-
la regola che meritano una tra-
sgressione.La miaeccezione è il
recital Dante di Roberto Beni-
gni.
Benigni, per molti anni, ha
scelto di dedicarsi quasi esclu-
sivamente al cinema fino a
diventare una star di risonan-
za planetaria con il celebratis-
simo e super premiato La vita
è bella e, come spesso accade
a molti uomini di teatro cat-
turati dalla pellicola, sembra-
va essersi votato anima e cor-
po alla settima arte.
 segue a pagina 19

■ di Marco Bucciantini
inviato a San Nicola Varco

TRE UOMINI camminano
trascinando i piedi gonfi.
Sono esausti, spossati.
Sollevano polvere. Il sole
è ancora caldo e brucia la
terra secca. Sono in fila,
muti di stanchezza, dopo
dieci ore di lavoro, comin-
ciato che era ancora buio,
«pescati» alle cinque del
mattino al «mercato delle
braccia», ai bordi della sta-
tale 18. «Tu sì, tu no».
 segue a pagina 9

«Filopalestinese», pesante attacco
a Bertinotti dentro la sinagoga

■ «Siamo usciti dall’emergen-
za,dallapolmonitesiamopassa-
tialrisanamento».RomanoPro-
di accoglie con soddisfazione
gli ultimi dati sui conti italiani,
promossi a pieni voti dall’Euro-
pa. Quanto alla ripresa, il pre-
mierèottimista: «L’iniezione di
risorse c’è stata, il taglio del cu-
neo fiscale vale 7 miliardi di eu-
ro». Da qui il messaggio lancia-
toalle imprese:«Sperocheades-
so li investanoininnovazionee
ricerca».
 Di Giovanni a pagina 2

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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CONTROLLI I controllori del fisco fanno cen-

tro: il 95% delle verifiche è andato a segno

nell’anno appena trascorso. Risultato: le

somme incassate dalla lotta all’evasione so-

no aumentate del

49% nell’anno appe-

na trascorso. A rive-

larlo il direttore del-

l’Agenzia delle entrate Massimo
Romano.Grazieaquesti sforzi so-
no entrati nelle casse dello Stato
3,464 miliardi, oltre un miliardo
in più dei risultati del 2005. E an-
che i primi mesi del 2007 fanno
bensperare, tantocheRomanori-
tiene raggiungibili gli obiettivi
della Finanziaria: 7 miliardi di eu-
rorecuperati all’evasione.Risulta-
to ambizioso almeno quanto
quello che riguarda le nuove stra-
tegieche leEntrate sidanno:pun-
tare sulla prevenzione piuttosto
che sulla punizione. Insomma,
una sorta di «fisco amico» che ti
consiglia di non uscire dai binari:
per l’Italia sarebbe una rivoluzio-
ne copernicana.
Lebuonenotiziesulleentratesiaf-
fiancanoaquellesuiconti.Roma-
no Prodi ieri non ha nascosto la
sua soddisfazione e il suo «orgo-
glio» per il risanamento avviato.
«Siamo usiti dall’emergenza. Dal-
la polmonite siamo passati alla
buona salute - ha detto - Ho adot-
tato una strategia severa per la fi-
nanza pubblica. Ci rendevamo
conto dell’elevato prezzo politico
da pagare, ma i risultati ci sono
stati. Tutti, dall’Ue all’Fmi a Moo-
dy’shannoapprovatoesostengo-
no la nostra azione». Quanto alla
ripresaeconomica, ilpremiersidi-
ce certo che «il Paese ce la farà».
L’iniezionedirisorsec’èstata: il ta-
glio del cuneo fiscale vale a regi-
me 7 miliardi, ricorda Prodi. «Ci
auguriamochele risorsevengano
investite in innovazione e ricer-
ca».
Insomma,unastrigliatinaalle im-
prese proprio alla vigilia del «ma-
tch» più importante con le parti
sociali: quello sulle pensioni. Og-
gi alle10,30 Prodi, Cesare Damia-
no, Tommaso Padoa-Schioppa e
EnricoLettapresenterannoai sin-
dacati (non interverranno i segre-
tari generali) il piano del gover-
no. Indiscrezionidellavigilia rive-

lanochesuldocumentocompari-
ranno solo titoli generici. Non sa-
rà indicatanéunacifraprecisasul-
l’età pensionabile, né la parola
«coefficienti di trasformazione».
Si preferiranno formule del tipo:
sostenibilità finanziaria del siste-
ma, o «ritorno alla Dini». Insom-
ma,quellodioggisaràsolounpri-
mo approccio che farà da prelu-
dioai tavoli tecnici,dovesivalute-
rannoi dettagli. Perora lapolitica
si mantiene distante da toni trop-
popolemici.Anchese ieri,parteci-
pando ad un convegno, Pa-
doa-Schioppa avrebbe affermato
che il sistema previdenziale è bi-
lanciato solo se si incorporano
tutte le misure previste sia dalla
Dini che dalla Maroni. Tradotto:
coefficienti ed età per l’anzianità
più alta.
Mailduellosullaprevidenzaède-
stinato ad infiammarsi solo dopo
la prova elettorale delle ammini-
strative. Per ora resta la soddisfa-
zione per la tenuta dei conti. Sul
fronte fiscale,quellopiù inattivo,
nei primi quattro mesi del 2007
c’èda registrare l’impennatadelle
indagini finanziarie. «Su tutto il
territorionazionale - riferisce ildi-
rettoredell'AgenziadelleEntrate -
sono in corso specifiche attività
dirette a contrastare fenomeni di
frode o di più marcata evasione».
Per quanto riguarda gli studi di
settore, l’Agenzia spedirà tramag-
gio e giugno 120 mila segnalazio-
ni «per evidenti anomalie nei da-
ti contabili o in altri comporta-
menti sui redditi 2005, allo scopo
di evitare che proseguano dando
luogoaunaccertamento».Quan-
to invece all’anagrafe die conti
correnti, Romano rivela che sono
circa 300 milioni i rapporti invia-
ti, dei quali 210 già pervenuti e il
resto in corso di trasmissione.

INDUSTRIALI

Montezemolo sembra un politico:
«Certa sinistra contro la concorrenza»

Il premier Romano Prodi ieri in Piazza Duomo Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Oreste Pivetta

■ «La concorrenza èun bene so-
ciale di questo Paese. Bisogna vi-
verediconcorrenzaecompetizio-
neperavereservizimigliorieprez-
zimenocari».E finqui,nell’inter-
ventodelpresidentediConfindu-
stria, Luca Cordero di Monteze-

molo ad un convegno organizza-
to dalla Luiss di Roma, niente da
segnalare. Poi l’attacco: «Questa è
una cosa che la sinistra italiana, o
granpartedellasinistra,noncom-
prende - dice Montezemolo - Per
questooccorre moltiplicare le op-

portunità, ma anche redistribuire
il rischio.Edèstranocheparti sto-
riche della sinistra italiana non se
ne rendano conto». Ancora: «Ep-
pure, nel mondo di oggi le più
grandi disuguaglianze hanno a
che fare conil rischio.Viviamoin
una società diseguale dove il ri-
schiononèallocatoinmodosim-
metrico». E su questo Monteze-
molofadegliesempiparlandode-
gli«impiegatipubblicichesonoil-
licenziabili anche se nullafacenti

e talvolta anche delinquenti ri-
spetto ai dipendenti privati spes-
so più vulnerabili». Morale: per il
leaderdegli industriali«questopa-
ese è ancora molto lontano da
una cultura del merito e del ri-
schio». Ed ha quindi paura di
cambiare. «Tutti - dice ancora -
vorrebbero un paese migliore,
più prospero, più giusto, più fun-
zionante, come fosse un sogno.
Ma chi sogna e spera ha pauradel
cambiamento perchè cambiare

vuol dire assumere dei rischi».
Montezemolo anticipa così che
proprio il merito sarà al centro
del suo intervento all’assemblea
annualedellaConfindustria, il24
maggio.
Ma, in vista del tavolo su welfare
e pensioni, oggi a Palazzo Chigi,
Montezemolo parla anche del-
l’aumento dell’età pensionabile,
«un tema che va visto in un’otti-
caeuropea: l’aumento mi sembra
sia il trendcheavvieneintuttaEu-

ropa».
Ottica europea anche per l’esten-
sionedel taglio del cuneo fiscalea
banche e assicurazioni. Mentre,
per quanto riguarda il taglio alle
imprese che, ha ribadito il pre-
mierRomanoProdi, scatterà ilpri-
mo luglio (e ha una dimensione
di 7 miliardi), «è una misura am-
piamente prevista - chiude Mon-
tezemolo - fondamentale per la
competitività del paese e non so-
lo delle imprese».

Il presidente del Consiglio a Milano: politica «chiusa» davanti alla globalizzazione
Aperto da Barroso il forum internazionale dell’economia organizzato dal Corriere della Sera e dalla Bocconi. «Avanti con l’Europa. Rilanciare la Costituzione»

GLOBALI Il Corriere e la

Bocconi alleati organizzano

il loro forum internazionale

dedicandolo a Milano e al te-

ma “Economia e società

aperta”. La serata inaugura-

le è ovviamente “chiusa”, ospiti
Prodi, il presidente della commis-
sione europea, Barroso, il sindaco
Letizia Moratti, sovraccarica di
perle, il presidente della provin-
cia Filippo Penati, presentatori il
presidente della Bocconi, Mario
Monti e il presidente di Rcs, Pier-

gaetano Marchetti, invitati ban-
chieri sponsorizzatori come Ales-
sandro Profumo (Unicredit) e
banchieri semplici, come Corra-
doPassera (Banca Intesaha prefe-
rito Trento), autorità in genere,
professori universitari che si rive-
dranno nei prossimi giorni fino a
sabato invarie sedi,persinoTron-
chetti Provera, in disgrazia visto
che non ha suscitato neppure la
curiosità dei fotografi.
L’orgoglio milanese, che la signo-
ra Moratti vorrebbe impersonare
dividenso questa volta il compito
conduetra lemassimelobbiescit-
tadine,CorrieroneeuniversitàBoc-
coni, s’è dovuto piegare di fronte
ad alcune incertezze organizzati-
ve. La sala di Palazzo Reale, deno-

minata delle “otto colonne”, ap-
pariva di primo acchito un ma-
gazzino troppo gremito, al punto
da lasciar molte persone faticosa-
mente inpiedi.Dopoiprimicon-
venevoli, s’ècominciatoasfollare
e pure a respirare.
Ovviamente tutti hanno detto
che discutere per quattro giorni
d’economia e società è una cosa
splendida, un appuntamento di
straordinaria importanza.Mar-
chetti, uomo pratico, s’è preoccu-
pato di garantire che non si tratta
di una «operazione di marke-
ting». C’è ben altro: alcuni mini-
stri (Bonino, Ferrero, D’Alema,
Turco)eduecentorelatori,profes-
sori scelti tra i bocconiani ma an-
che in una platea internazionale

e, altrimenti, tra i più fidati colla-
boratori del Corriere e del So-
le24ore, uno stuolo di intellettua-
li, qualche sacerdote come il bra-
vissimo don Colmegna, giornali-
sti selezionati tra le redazioni del
Corriere e del Sole24ore (ma con
qualificati sconfinamento).
Prodi,chesieraconcessounapas-

seggiata assai poco rilassante (da-
tol’assediodicronistiecineopera-
tori) in piazza del Duomo, rice-
vendo anche applausi di incorag-
giamento (proprio mentre Berlu-
sconi percorreva le vie di Monza
per sostenere il suo candidato di
fiducia alle prossime amministra-
tive) ha parlato di molte cose, co-
minciandodallaconstatazionedi
una contraddizione palese tra
l’aperturadell’economiaelachiu-
sura della politica, tra insomma
una globalizzazione dei mercati
che procede spedita e che segnala
la comparsa di nuovi protagoni-
sti sulla scena mondiale (dalla Ci-
na al Brasile) e le difficoltà della
politicaatenerfronteatantorapi-
di mutamenti: «Dal punto di vi-

stapolitico -haspiegato-negliul-
timi anni si sono manifestate so-
lonuovecomplicazioni.Mi riferi-
sco all'Afghanistan, all'Iraq, alla
Somalia, al Darfur, alla Palestina:
non se ne è chiuso nemmeno
uno di questi problemi».
Prodi non ha trascurato l’Europa:
haricordatoilgrandebalzo, inuo-
vi ingressi, ma anche le bocciatu-
re (della costituzione, inOlanda e
in Francia). Ha spronato i presen-
ti: «Dopo due anni di lutto, ades-
so dobbiamo andare avanti». E
ha promesso: «Come politico ita-
liano spingerò sulla nuova costi-
tuzione». Ha concluso parlando
di scuola, ricordando la sua uni-
versità di Bologna, storicamente
centro internazionale, e procla-

mando una verità sacrosanta:
che la vera “apertura” comincia
proprio dalla società culturale.
A chiudere, prima di cena, è stato
Barroso,che inottimoitaliano ha
auspicato che il metodo comuni-
tario prevalga sul nazionalismo.
Sancito dal trattato di Roma - ha
spiegato - il mercato interno è
unastoriadi successochecihare-
galato prosperità, occupazione e
ricchezza, uno straordinario stru-
mento di efficienza economica e
la commissione, in qualità di ga-
rante, ha il compito di difenderlo
edidifendere«le regoledellacon-
correnza, il rispetto del diritto co-
munitario, contrastando le prati-
chechenefalsanoil liberofunzio-
namento».

La lotta all’evasione dà buoni frutti
Prodi: conti risanati in un anno, il cuneo fiscale vale 7 miliardi, spero che le imprese li investano

Pieno successo dei
controlli fiscali: per il 95%
sono andati a segno
e le somme incassate
sono cresciute del 49%

Una passeggiata
in piazza del Duomo
e poi l’incontro
Quattro giorni
di dibattiti

Pressing dell’Unione in Parlamento su-
gli sgravi Ici. Ieri l’Ulivoha presentatoal-
la maggioranza la proposta di uno scon-
to fino a 500 euro sulla prima casa e una
detrazione fiscale analoga per chi è in af-
fitto, a partire dal 2008. L’emendamen-
to sarà presentato alla delega sulle rendi-
te finanziarie oggi all’esame della com-
missionefinanzediMontecitorio.Quan-
to alla esternazione di Romano Prodi
(abolizionesolodopolariformadelcata-
sto) «L'Unione condivide che tale posi-
zione non contrasta con il nostro lavoro
- spiega Donatella Mungo, relatrice del
provvedimento - Il nostro intervento in-
fatti è transitorio, mentre Prodi dice giu-
stamente che la riforma strutturale si
avrà solo con gli estimi cambiati. Siamo

certi che Prodi non voleva sconfessare il
lavoro del Parlamento». Anche Laura
Fincato (Ulivo) si è detta soddisfatta del-
l’incontro di ieri, dedicato soprattutto
agliaspetti tecnici. Iparlamentarivoglio-
no evitare rischi di inammissibilità: sot-
to la lente la possibilità di inserire quel
tetto di 500 euro in una delega al gover-
no. Altro tema da studiare è il parallelo
intervento sugli affitti. In quel caso c’è
da scegliere se agire sulle detrazioni al
reddito (con assegni per gli incapienti)
progressive o «flat». Anche nel caso di
una detrazione secca (per esempio 500
euro per tutti) si otterrebbe comunque
un effetto progressivo, visto che lo scon-
to inciderebbe di più sugli affitti più bas-
si e di meno su quelli più alti.
Si continuerà a ragionare per tutta la set-
timana. Solo dopo si passerà a formaliz-

zare la proposta, per giungere a inizio
giugno alla discussione del provvedi-
mento in Aula. Anche il sottosegretario
all’Economia Alfiero Grandi ha confer-
mato l’intenzione di procedere con gli
sgravi. «Si faranno nel2008 se enei limi-
tidi tuttoquelloche le condizioni finan-
ziarie permetteranno di fare - ha detto -
nonèunafrenata,è lagiustavelocitàper
arrivare in porto».
La tempistica non è un dettaglio secon-
dario: se si parla del 2008 significa che le
risorse non saranno sottratte al «tesoret-
to» su cui continua il braccio di ferro tra
le forzedimaggioranza.Durissima ieri la
replica di Paolo Ferrero a quanto dichia-
rato da Cesare Damiano («c’è un accor-
do con Padoa-Schioppa sul tesoretto»).
«Questo accordo non è stato raggiunto
con Rifondazione Comunista o per

quanto mi riguarda con il sottoscritto -
ha detto il ministro della Solidarietà so-
ciale -Ameparecheiduemiliardiemez-
zo sono troppo pochi per riuscire a far
fronte al problema di togliere lo scalone
come abbiamo promesso in campagna
elettorale, di aumentare le pensioni e di
dare una risposta al problema della casa
che sta diventando esplosivo. Inoltre,
stiamopredisponendoundisegnodi leg-
ge: lì servono più risorse di quanto stan-
ziato in Finanziaria».
Per laverità le risorse da destinare alla re-
visionedello«scalone»dellaMaronisi ri-
feriscono al bilancio 2008 e non dovre-
bebrointerferireconl’utilizzodel tesoret-
to. In ogni caso la lista della spesa è mol-
to lunga: i 2,5 miliardi non basteranno
mai.Anchesec’èchi«sospetta»che le ri-
sorse alla fine saranno di più.  b. di g.

Pressing per gli sgravi Ici, arriveranno nel 2008
Braccio di ferro sull’uso dell’extragettito. Ferrero: nessun patto con Padoa-Schioppa

OGGI

MERCATO E POLITICA

Polemica «indecente»
sulla vicenda Telecom

■ / Roma

Luca di Montezemolo Foto Omniroma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Aveva qualche sassolino nella
scarpa da togliersi da tempo. E il
premier Romano Prodi ha fama
di uno che non dimentica. Così
anche per il caso Telecom il presi-
dente del Consiglio ieri è tornato
sull’argomento. Smentendo, da
una parte, la tesi di Marco Tron-
chetti Provera, ex numero uno
del colosso, che per spiegare il suo
fallimento gestionale ha detto,
con una certa faccia tosta, di esse-
restato«boicottatoperchétroppo
autonomo» e rispondendo, dal-
l’altra, anche all’ambasciatore de-
gliUsaRonaldP.Spogli,cheera in-
tervenutosull’argomentotaccian-
dol’Italiadi scarsapropensioneal-
l’aperturadopocheAT&Tsiera ri-
tirata dall’affare.
«Che l’Italia sia chiusa ai capitali
stranieri è un discorso indecente»
ha dichiarato Prodi nel corso di
unatavolarotondadiBusiness In-
ternational.«Datemiunaltropae-
seeuropeo-hacontinuatoilpresi-
dente del Consiglio - che sia così
aperto come il nostro. Sulla Tele-
comilgovernononhamessover-
bo. E da “Economist” sono state
attribuite intenzioni che non so-
no mai esistite». Il presidente del

Consigliohaperseguito:«Èarriva-
ta Telefonica e nessuno ha detto
che siamo aperti agli investimen-
ti. La Spagna non è forse un paese
straniero?C’èstatoforseunaccor-
do tra me e Zapatero? No, nessun
intervento del governo. Telefoni-
ca ha giocato sul mercato». E con-
cludendoProdihaaggiunto:«vor-
rei che finalmente si guardasse al-
la politica dei fatti, non agli inte-
ressi di propaganda. Adesso le co-
se vanno meglio, tutta la grande
commediadeimesi scorsisièaffie-
volita perché smentita nei fatti».
Le parole di Prodi chiudono una
vicenda che fin dalle prime battu-
te (il piano Rovati è del settembre
dello scorso anno) è stata trasfor-
mata in un processo politico nei
confronti del governo. Alimenta-
to dai vertici della compagnia e in
partedall’opposizione. Intervenu-
ta tardi, per la vertità. Poche le pa-
role spese da Silvio Berlusconi che
hasempreaccarezzato l’ideadipo-
ter entrare nell’azionariato Tele-
com.Sfumatoilprogettosiègetta-
to lancia in resta. «Di indecenti ci
sono solo le parole di Prodi» ha
detto ieri. Fuori tempo massimo.
 ro.ro.
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ORA CHE SI DEVE DECIDERE a chi affida-

re la gestione della fase costituente del Pd,

ora che si deve stabilire quando e come con-

vocare assemblea e congresso fondativo del

nuovo soggetto, biso-

gna fare piazza pulita

di sospetti e accuse,

è il messaggio.

Fassinoprendecartaepennado-
po aver letto sui giornali retro-
scenacheparlanodiunpremier
irritato con i Ds per la proposta
del coordinatore del Pd: «Non
sochiabbia interessea intossica-
re e sporcare un progetto così
ambizioso e importante. In
ogni caso a questo esercizio io
non partecipo. L’unica cosa che
amestaacuoreèche ilPdnasca
e nasca bene», scrive il leader
dellaQuercia. Il quale si tira fuo-
ridalladiscussionesulcoordina-
tore del Pd (in un passaggio del-
la lettera fa capire di essere favo-
revolecheagestirequesta fasesi-
anoi treattualicoordinatoridel-
l’Ulivo, cioè Migliavacca, Soro e
Barbi), propone una «road
map» ben precisa che porti al
Pd,masoprattutto chiedeaPro-
didiesercitare il suoruolodi lea-
der: «Spetta comunque a te
avanzareunapropostacomples-
siva sul modo migliore per arri-
vare all’assemblea costituente».
Cosa che deve però avvenire in
tempi rapidi. E non a caso la let-
tera viene diffusa poco dopo
che il premier non solo smenti-
sce pubblicamente attriti con i
Ds («vi è una collaborazione
con Fassino e i Ds assolutamen-
te quotidiana, senza proble-
mi»), ma fa anche sapere che il
vertice dell’Ulivo previsto per
oggiepoicancellato,nonneces-
sariamente dovrà slittare alla
prossima settimana, come pre-
cedentemente fatto sapere dai
suoicollaboratori: «Contodipo-
ter trovare una finestra venerdì
in cui ci si possa liberare dagli
impegni per questa riunione».
ScriveFassinonella lettera: «Nel-
l’incontro dei vertici dell’Ulivo
che hai convocato per venerdì è
assolutamente necessario deci-
dere, con chiarezza e in modo
definitivo, il percorso che ci de-
ve condurre all’assemblea costi-

tuente».LarispostadiProdiarri-
va a stretto giro, ma riguarda so-
lo la tempistica: «Sono total-
mente d’accordo con Fassino
sulla necessità di accelerare il
processo». E non è un caso, per-
ché anche ammettendo che la
questione del coordinatore sia
stata accantonata, rimangono
nodi da sciogliere tutt’altro che
secondari.
Sarà appunto il vertice di vener-
dì a doverli affrontare, e le di-
scussionidegliultimigiornipre-
annunciano un incontro non
proprio in discesa.Attorno al ta-
volo siederanno Prodi, Fassino,
Rutellimaanchegliexpresiden-
ti di Ds e Margherita D’Alema e
Parisi, i capigruppodell’Ulivoal-
la Camera e al Senato France-
schini e Finocchiaro, e i coordi-
natoriMigliavacca,SoroeBarbi.
È scontato, dopo labattaglia fat-
ta finora, che la Margherita insi-
steràsull’opportunitàdi far svol-
gere le primarie per eleggere i
membri dell’assemblea costi-
tuenteprimadell’estate. Il timo-
redeidielliniè che iDs sfruttino
le feste dell’Unità per mobilitare
ecoinvolgere soprattuttosimpa-
tizzantideiDsnell’elezionefissa-
taincalendarioperl’iniziodiau-
tunno,conevidenticonseguen-
ze sulla composizione della pla-
tea di ottobre. Prodi, dal canto
suo, non vede di buon occhio le
primarie a giugno, considerati i
tempi troppo stretti che non
consentono un’ampia parteci-
pazione.Maneancheloconvin-
cel’ideadi farcoincidereadotto-
bre assemblea e congresso. Ma
d’altro canto, se il Pd nasce in
primavera2008, saràtroppoari-
dosso delle amministrative per
poterlo far scendere in campo
con successo in quelle elezioni.

CASO VACCARELLA

Rutelli: «Dal governo nessuna
pressione». Ma la destra fa bagarre

Il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Antonella Cardone / Bologna

■ Abbassaretutti i tonieconclu-
dere ogni polemica, sul “caso”
Vaccarella. Lo aveva chiesto a
conclusione del suo intervento,
il vice premier, Francesco Rutelli,
chiamato ieri in Senato ad espri-
mere il parere del governo sulle

dimissionedelgiudicecostituzio-
nale.Asuogiudizio, eranolestes-
se conclusioni della Corte
“sanciteall’unanimità”achiude-
re il caso, Confermavano, infatti,
sia lapropria indipendenza, sia la
garanzia della propria collegiali-

tà.Esortazione inutileperunade-
stra che aveva deciso, a priori, di
utilizzare la vicenda come arma
contro il governo Prodi. Non è
servita la ricostruzione dei fatti,
dai quali si desume che il gover-
no è stato «del tutto impropria-
mente ,chiamatoincausa»,néri-
badireche«ilgovernononinten-
de e non può svolgere commenti
evalutazionisullapersonaledeci-
sione di Vaccarella». La destra
avevadecisodinonperderequel-

la che riteneva una buona occa-
sione, a prescindere da quanto
avrebbe detto Rutelli e così si è
mossa. Il capogruppo leghista,
Roberto Maroni ha parlato addi-
rittura di «fatto esplosivo» di
«pressionipolitiche sulla Corte, e
giudicipoliticizzati, comeFlikno-
minato da Ciampi, come da
Ciampi sono stati nominati tutti
i senatori a vita che tengono in
piedi questo governo». Anna Fi-
nocchiaro, ha definito il dibatti-

to«dinongrandeattualità,edan-
che piuttosto strumentale», ma
in conferenza dei capigruppo la
maggioranza lo ha accettato. Il
governo, per bocca di Rutelli, ha
ribadito che «la divisione dei po-
teri tra le istituzioni della Repub-
blicacostituisceriferimentoinva-
licabile per una condotta costan-
te ed inderogabile», che la crono-
logia dei fatti «dimostra l’assolu-
to rispetto del governo dell’alta
funzione di garanzia svolta dalla

Corte costituzionale». «Si è parla-
to molto di “offesa alla Corte” -
ha ricordato il sen. dell’Ulivo,
Giannicola Sinisi- ma l’offesa più
grave alla Corte sta nelle parole
del presidente Berlusconi di que-
sti giorni, che svolge un calcolo
dellacollocazionepoliticadeigiu-
dici della Corte , fissandolo in un
11 a 4 a suo sfavore». , salvo poi,
contraddicendosi, come sempre,
proclamare la difesa dell’assoluta
indipendenza della Corte.

Al congresso di Firenze eranoschierati conMussi, manon
lasceranno i Ds per seguirlo. «Restiamo», scrivono in una sorta
didocumentomanifestoconsigliericomunali, assessoriprovin-
ciali emunicipalidiRoma,chesi sonosentiti stretti tra«duesal-
ti nel buio»: da una parte un Pd che se «si confermerà quello
espresso dal Manifesto dei 12» sarà solo «un accordo a due tra
Ds e Margherita», dall’altra un «nuovo movimento politico»
che i firmatari del documento definiscono «improvvisato» e
«non meglio definito». Tra loro, Maurizio Bartolucci, Aldo
D’Avach, Luigia Di Virgilio, Rosaria Lo Monaco, Flavia Micci,
Daniela Monteforte, Paolo Orneli, Agostino Ottavi, Marco Pi-
cozza, Vincenzo Vita. Perplessi di fronte all’avvio della fase co-
stituente del Pd ma anche refrattari a entrare in Sinistra demo-
cratica, hanno preferito affidarsi a una terza via: restare aggrap-
pati aiDs, finché esistono. Con l’obiettivo di«utilizzare anche i
pochi mesi che la situazione ha reso disponibili per continuare
a chiedere alla maggioranza congressuale di cambiare rotta a
questa fase costituentedelPd».Ladirezione - spiegaunodei fir-
matari, Aldo D’Avach - è quella indicata da Veltroni nel suo in-
tervento al congresso di Firenze: «Ma i margini - aggiunge - so-
no molti ristretti, specie se si accorciano i tempi».  ma.ge.

Fassino: «Troppi veleni sul Pd»
Il leader della Quercia incalza Prodi. Il premier risponde: «Ha ragione, acceleriamo»

«Il Partito Democratico dia una nuova idea di legalità»
Bologna, iniziativa con Finocchiaro e Franceschini. I giovani: «Non possiamo lasciare il tema ad altri, si rischia di finire come in Francia»

«Adesso basta». Raccontano che
siarisuonata inbuonapartedelBot-
teghino la reazione del segretario al-
la lettura dei giornali. «Questo gos-
sipfamaleatutti, enonaiutadi cer-
to il Partito democratico», è sbotta-
to Piero Fassino quando si è trovato
di fronte al titolo di un retroscena:
«Prodi ai Ds: basta mettere palet-
ti». «Paletti? Noi abbiamo espresso
lanecessitàdi gestiregiornopergior-
no lafase costituentedelPd,necessi-
tàperaltro condivisadachiunque si
rende conto che abbiamo di fronte
un lavoro enorme».
Da qui la decisione di scrivere una
lettera il cui destinatario ufficiale è
Prodi -«è il leader, eserciti il suo ruo-
lo» -machechiama incausaanche

chi in questi giorni ha diffuso «veli-
ne e veleni»: «Adesso ognuno si as-
suma le proprie responsabilità».
Già la reazione della Margherita al-
la proposta, lanciata da Massimo
D’Alema in un’intervista a “La
Stampa”,di istituire il ruolodelcoor-
dinatore lo aveva amareggiato:
«Noiabbiamo posto unaquestione,
non una candidatura», si è lamen-
tato il segretario diessino vedendo
scorrereper tregiornidi seguitoagen-
zie di stampa che riportavano i «no
a Fassino coordinatore del Pd» di
anonimi esponenti della Margheri-
ta.
Ma la letturadi “Repubblica”di ieri
è stata la classica goccia: quel «il
premier irritato dal pressing della

Quercia» che accompagnava il tito-
lodel retroscena,quelvirgolettatoat-
tribuito a Prodi secondo cui i Ds sul
coordinatore «cercano il fatto com-
piuto» (frase che il premier, in un
colloquio telefonico con il leader
diessino, nega di aver pronunciato)
quella letturacheparlavadiunFas-
sino pronto, in caso di niet da parte
diProdi eRutelli, a lavorareper otte-
nere a ottobre l’investitura di presi-
dente dell’assemblea costituente. Il
tutto, due pagine dopo un’intervista
diunpiùchemaiunitarioe collegia-
le eulivistaRutelli: «Uncoordinato-
re? Ecco il tipo di decisioni su cui
non ho rilasciato e non rilascerò di-
chiarazioni. Ne dobbiamo discutere
insieme,concordare insieme,propor-
re insieme. Ho le mie idee, ma non
le metto sui giornali, mi scusi».

Le sue ideeFassino leaveva spiegate
nei giorni scorsi, insistendo sul fatto
che «la leadership di Prodi non è in
discussione» e che però essendo im-
pegnatoagovernare il paese èneces-
sario che qualcuno si occupi della
«gestione politica» della fase costi-
tuente del Pd.
«Nonesistono lecondizioniperque-
sta ipotesi?Benissimo»,hapresoat-
to ieri dopo che per giorni sono state
acque agitate nell’Ulivo: «A questo
punto spettaaProdi fare unapropo-
stachiaraedefinitiva».Daqui la ri-
chiesta, partita anche prima della
decisione di scrivere la lettera, di
non rinviare alla prossima settima-
na il vertice previsto per oggi e poi
cancellato dall’agenda a quaran-
tott’ore dall’appuntamento. «Non
possiamo restare per giorni in que-

sta situazione», aveva già fatto no-
tare Fassino al Premier appena era
stato deciso di far slittare l’incontro.
Troppi sospetti, troppa confusione,
e troppi tentativi di«intossicare»un
progetto che in questo momento at-
traversa la fase più delicata. Per
quanto lo riguarda,Fassino si è tira-
to fuori da questo «gioco al massa-
cro» dicendosi convinto che la
troika Migliavacca, Soro, Barbi pos-
sa positivamente continuare a coor-
dinare l’Ulivo nella fase costituente.
Ma siccome se si continua così
«non si massacrano solo le persone
mailprogettodelPartitodemocrati-
co», il leader Ds ha chiesto di chiu-
dere questa brutta pagina: «Ora si
faccia chiarezza una volta per tut-
te».
 s.c.

SICUREZZA e legalità?

Nel partito democratico bi-

sogna declinarle secondo

una sfumatura nuova, che

sappia superare la logica ca-

ritatevole peculiare al cat-

tolicesimo e all'eccessivo buoni-
smodicui la sinistravieneavolte
tacciata. Serve «un'idea nuova di
legalità, non gestita dal solo Sta-
to, ma dalla società civile, senza
che nulla venga calato dall'alto,
ma sia pensato e condiviso assie-
me», spiega la giovane Piera, dal

crocchio assiepato sugli scalini
del Teatro delle Celebrazioni, do-
ve l'altra sera Ds e Margherita
hanno invitato Anna Finocchia-
ro e Dario Franceschini ad avvia-
re ilpercorsocostitutivodelParti-
to democratico a Bologna. La cit-
tàèabituataallemanifestazionie
alla politica, eppure questo ap-
puntamento dell’Ulivo non è so-
lo la somma dei due “popoli”
diessino e margheritino. Intanto
l’età: i giovani sono tanti, le facce
nuove pure. E nelle discussioni
emergono i problemi della città.
Con Piera, Alessandro, Thomas,
Giacomo, Raffaele e Tommaso,
tuttidelgruppodellaSinistraUni-

versitaria, tra una sigaretta e l'al-
tra si discute delle prospettive del
Pd, e il dibattito si anima quando
si sfiora il tema della legalità. Te-
ma caro al sindaco Cofferati ma
che ha suscitato critiche e biasi-
mi. «La legalità non è solo la re-
pressione improduttiva che vor-
rebbe la destra, ma è un valore di
sinistra e di cui la sinistra si deve
fare carico - osserva Giacomo -. È
un dovere per tutti, e non possia-
mo lasciare che ne venga fatta
unabandieraaltrui,perchésotto-
valutando gli allarmi criminalità
che vengono dai cittadini si ri-
schia di finire come in Francia,
dove ancora una volta la sinistra
ha perso le elezioni». Mentre in
sala più di mille persone di ogni

etàsi stringonoperascoltare laFi-
nocchiaro che parla del futuro
delPd,nelgiardinodel teatroRic-
cardoRivani,unodeigiovanidel-
laMargherita,annuiscealleparo-
le della senatrice e tra le idee su
cuisidovràragionaresegnalapro-
prio il tema della legalità, che ri-
tiene «un valore civile che deve
essere condiviso, che tocca tutti,
nonsolochidevegarantirla.Tro-
vareunanuovastradanonèdiffi-
cile,bastacambiareatteggiamen-
to e aprirsi all'ascolto delle istan-
zedi tutti».L'urgenzadiaprireun
dibattito ora, aggiunge Riccardo,
nascedal fattoche«nonbisogne-
rebbe mai dare della legalità una
lettura riduttiva, perché è il col-
lante del vivere comune, il mini-

mo comune denominatore della
democrazia. Il centrosinistra, in
generale, forseè statounpo' trop-
pobuonistaadaffrontarecerti te-
mi, bisogna essere più rispettosi
del vivere comune». Per questo,
si avvicina Daniela Vannini, 25
anni dell’associazione per il Pd
«il tema della legalità deve essere
prioritario, è una questione di si-
nistra,enonsolodichihailcom-
pito di amministrare le città. Par-
tendo da una nuova etica nella
politica.Epoi,è ilmomentodisu-
perare un certo buonismo. Biso-
gnarisolvere iproblemichestan-
no alla base del disagio che dà
luogo alla criminalità, dopo non
ci sono più scuse: bisogna agire
con fermezza».

ROMA
Dieci mussiani scrivono: restiamo nei Ds

LA LETTERA DI FASSINO

Il partito nasca, e nasca bene
Venerdì si decida come

OGGI

Costituente del Pd
La Margherita spinge
per giugno perché teme
che le feste dell’Unità
aiutino la Quercia

■ / Roma

IL RETROSCENA Il segretario Ds: «Noi abbiamo posto una questione, non una candidatura. Il leader eserciti il suo ruolo»

«Adesso basta, così si massacra il progetto...»

C
aro Romano, leggo cro-
nache giornalistiche,
fatte di veline e veleni,

da cui non può venire nulla
di buono al progetto del Par-
tito Democratico.
Non so chi abbia interesse a
intossicare e sporcare un pro-
getto così ambizioso e impor-
tante. In ogni caso a questo
esercizio io non partecipo.
L'unica cosa che a me sta a
cuore è che il Partito Demo-
cratico nasca e nasca bene. E
per questo ho speso ogni
mia energia, anche gestendo
passaggi difficili e dolorosi.
Per questo nell'incontro dei
vertici dell'Ulivo che hai con-
vocato venerdì è assoluta-
mente necessario decidere,
con chiarezza e in modo defi-
nitivo, il percorso che ci de-
ve condurre all'Assemblea
Costituente.
In quella sede riproporrò la
road map più volte indicata
in questi giorni: Comitato
Promotore nazionale da te
presieduto; Comitati Promo-
tori in tutte le città italiane;
promozione immediata di

una ampio programma di
presentazioni pubbliche del
PD e del suo Manifesto; lan-
cio di una vasta campagna di
adesioni al PD; preparazione
dell'Assemblea Costituente
con modalità e tempi che
consentano il pieno coinvol-
gimento di una vastissima
platea di cittadini e di socie-
tà.
E' mia convinzione che una
fase così intensa di attività
possa essere adeguatamente
diretta da coloro che già in
questi mesi hanno coordina-
to bene e con efficacia l'atti-
vità dell'Ulivo.
Spetta comunque a te avan-
zare una proposta complessi-
va sul modo migliore per arri-
vare all'Assemblea Costituen-
te.
L'importante è che tutti in-
sieme trasmettiamo un mes-
saggio di fiducia e di unità ai
tanti che, dentro e fuori i par-
titi, guardano con speranza
al Partito Democratico. Gra-
to per l'attenzione con amici-
zia
 Piero Fassino

Francesco Rutelli Foto Ansa

■ di Simone Collini / Roma / Segue dalla prima
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FERMI TUTTI «non condivido la scelta del

ministro Rosy Bindi di non invitare le organiz-

zazioni omosessuali alla Conferenza naziona-

le sulla Famiglia. Ritengo pertanto che nem-

meno la mia parteci-

pazione sia opportu-

na». Il temporale an-

nunciato scoppia di

prima mattina. Poi, diventa tem-
pesta. «Ho detto stamattina a Ro-
sy Bindi che non sarò alla Confe-
renzadi Firenze».DopoFerrero, il
ministro per le politiche europee
Emma Bonino. Da quel momen-
to inpoinonsi contanopiù lede-
fezioni. Il ministroRosy Bindi an-
nunciando che non ha invitato
le coppie di fatto (sia etero che
omosessuali) all’iniziativa del go-
verno prevista dal 24 al 26 mag-
gioprossimihascatenatounadu-
rissima polemica dentro l’Unio-
ne. Rc, fa sapere il capogruppo al-
laCamera Gennaro Migliore, se il
governo non cambia idea, decli-
nerà «l’invito a partecipare». «Io
non capisco, davvero non capi-
sco, le ragioni che spingono Bin-
di a escludere dalla Conferenza le
associazioni gay», commenta
Gianni Cuperlo, ds. Il premier ta-
ce. Non i ministri. «Fermiamoci
tutti un istante. La politica è pri-
madi tuttoapertura eascolto - di-
ce la ministra delle Pari Opportu-
nità Barbara Pollastrini coofirma-
taria della legge sui Dico -. Io non
avreimaiesclusoqualcuno,singo-
lioassociazioni». Ma ora, aggiun-
ge, «la cosa più sbagliata e incom-
prensibile agli occhi del Paese sa-
rebbe arrivare all’appuntamento
promosso da Rosy Bindi con una
maggioranza divisa». «Perché
non organizza lei che è ministro
dellePariOpportunitàunaconfe-
renza nazionale sugli omosessua-
li?» polemizza la titolare della Fa-
miglia che non risparmia nessu-
no, neanche Ferrero e Bonino:
«posizioni strumentali» così defi-
nisce la loro presa di posizione.
Ma Ferreronon si sposta: «Si èan-
dati oltre la misura. Per quanto
mi riguarda sono impegnato co-
me ministro della Solidarietà so-
ciale a promuovere una legge che
fissi i livelli essenzialidi assistenza
per tutti i cittadini a partire da co-
loro che non sono autosufficien-

ti. Con questa presa di posizione
di Bindi si ha l’impressione che si
stia andando verso un welfare fa-
milistico».RosyBindicihapensa-
toalungoprimadiescludere leas-
sociazioni gay. «Ma sono il mini-
strodellaFamigliaemi rifaccioal-
la famigliaprevistaneldettatoco-
stituzionale», ha ragionato con i
suoi. «In realtà in questo modo
sta dicendo che i Dico sono privi
disignificato», rumoreggianoasi-
nistra. In difesa del ministro i Dl,
da Antonello Soro a Castagnetti.
Dai Ds parla la capogruppo del-
l’Ulivoal Senato AnnaFinocchia-
ro: «Ladecisioneassunta daBindi
è, a mio parere, una scelta istitu-
zionale. Alla Conferenza si parla
di famiglia, e non sono state invi-
tate organizzazioni in rappresen-
tanza delle Unioni di fatto che
purtroppo non sono ancora rico-
nosciute nel nostro ordinamen-
to. Attaccare così duramente Ro-
sy Bindi per questa scelta è un er-
rore politico. Tanto più forte sarà
il Ministro della Famiglia tanto
più forte e autorevole sarà la sua
posizione per il riconoscimento
delle unioni di fatto e più forte e
credibile sarà l'affermazione, che
assolutamente condivido, che il
riconoscimento delle unioni di
fatto non è, in nessun modo, un
attacco alla famiglia tradiziona-
le». «Questo governo ha dimo-
strato - ribadisce in una nota Bin-
di - di fare politiche in favore del-
la Famiglia e di non discriminare
le persone omosessuali credo che
questo approccio possa essere
condivisoevalorizzatodallamag-
gioranza. Mi dispiace che il mini-
stro Ferrero consideri inopportu-
na la suapartecipazione». Ilmini-
stro dell’Università Fabio Mussi si
dice «stupefatto», per le dichiara-
zioni della collega. «All’alba del
terzo millennio discutiamo sulla
omosessualità come ai tempi del
Medioevo, Lo trovo sconcertan-
te». Se avrà tempo, aggiunge, an-
drà alla manifestazione di Piazza
Navona. Clemente Mastella, tito-
lare della Giustizia, è ironico:
«Non so se andrò a Firenze, non
so nemmeno quando è in pro-
gramma. Magari se il ministro
Bindi organizza una conferenza

familiare da me a Ceppaloni... ».
VittoriaFranco,coordinatricedel-
ledonne Ds, dice: «Il governo do-
vrebbeesseresolidalenelcoopera-

re per le politiche per la famiglia.
È importante presentarsi uniti».
Mentre tutti litigano c’è chi fa pa-
ce: ieri nella sede della Comunità

ebraica di Roma Franco Grillini,
presidente onorario dell’Arcigay,
ha incontrato il rabbino capo di
Roma Riccardo Di Segni e altri

esponentidellacomunitàasegui-
todelle«dichiarazionipolemiche
edeimalumori tra leparti».Alla fi-
nesiè ricreatounclimadi«comu-

nicazione». La comunità Ebraica
ha anche confermato che non
aderirà al Family Day, né alla ma-
nifestazione della Rnp.

LA SOLIDARIETÀ non ha niente
da spartire con la discriminazione.
Ed è quel che sostengono le asso-
ciazioni gay e lesbiche, famiglie Ar-

cobaleno in testa, che invitano la mini-
stra Bindi guardare in faccia la realtà e a
dimettersi, ribattezzandola - come fa Lo
Giudice di Arcigay - il «ministro delle di-
scriminazioni».
Dure le critiche al ministro Rosy Bindi
chevuole solo igenitorideigayallacon-
ferenza sulla famiglia; si apprezza inve-
ce il ministro della solidarietà Ferrero
che diserterà il summit. «La Bindi ha in-
vitato i genitori dei gay, riconoscendo
solo agli etero il diritto di essere fami-
glia. Così discrimina tutti coloro che
hanno un orientamento omosessuale.
Se avesse invitato le famiglie che hanno
i genitori lesbiche e gay, sarebbe stata
un’occasione per conoscerci e vedere
che la realtà è fatta di tanti tipi di fami-
glie – dichiara Giuseppina La Delfa, alla
testa dell’associazione «Famiglie Arcoba-

leno» - Noi continuiamo, malgrado lei.
Ben vengano posizioni come quelle del
ministro Ferrero, che guarda ai diritti
dei bambini. A me dispiace non essere
alla conferenza per il bene, l’atteggia-
mento della Bindi nega ai nostri figli di-
ritti essenziali. Alla ministra lanciamo
un invito, faccia una commissione di
studio composta da esperti, venga a ve-
dere le famiglie nelle quali i genitori le-
sbiche e gay crescono i loro figli e giudi-
chi soltanto dopo aver visto. Non pri-
ma».
Chiede le dimissioni della ministra Bin-
di anche Aurelio Mancuso, segretario
nazionale Arcigay e presidente della
Liff, Lega italiana famiglie di fatto. «La
Bindi è un ministro estremista dell’area
cattolica più reazionaria. È chiaro che
non invitandoci alla Conferenza sulla
famiglia riconosce solo la famiglia com-
posta da un maschio e da una femmina
sposati. Noi chiediamo le sue dimissio-
ni perché gestisce in modo ideologico
un ministero che invece deve essere al
servizio della comunità, per i contrasti
evidentinella suamaggioranzagrazieal-
la presa di posizione di Ferrero, perché

un ministro deve occuparsi di tutti gli
italiani non solo di una parte».
L’attenzione ritorna ai figli: «Quando
dovrà decidere quali benefit concedere
per i figli, cosa fa? Li darà solo ai figli di
genitori sposati? E i separati? E le fami-
glie di fatto? E le ricostituite? E i figli dei
gay? Un ministero non deve orientare,
deve guardare alla realtà. Il 26 maggio a
Firenze noi terremo il congresso nazio-
nale della Liff che diventerà Linfa, lega
italiana nuove famiglie. Le rispondiamo,
guardando alla realtà».
Mentre i genitori dei gay (Agedo) che so-
no stati invitati hanno definito un pas-
so avanti la loro presenza, ma solo per-
chéporterannoinquellasede latestimo-

nianza delle famiglie dei loro figli, con-
tro l’esclusione reagisce anche il circolo
Mario Mieli che applaude a Ferrero e allo
«sconcerto» di Fabio Mussi e dichiara:
«La Bindi si arroga il diritto di porre pa-
letti e limiti alle aspirazioni di famiglie e
individuiediescluderli aprioristicamen-
te dal confronto e dal dialogo. Un atteg-
giamento chiaramente omofobico».
Dal «Family gay», dibattito sulle fami-
glia alla casa Internazionale delle don-
ne, Wladimir Luxuria invita la Bindi a
«smetterla di fare la cerchiobottista. So-
no convinta che non voglia offendere,
mala ricerca del consensodei teodem la
fa scivolare pericolosamente. Per me è
più famiglia una unione tra due uomini
che non una tra un uomo e una donna
che cacciano di casa il figlio gay».
Tra le reazioni trova spazio anche lo stu-
pore: «Siamo basite – dichiara Francesca
Polo, presidente di Arcilesbica - Bene ha
fatto Ferrero. Ho molto rispetto per la
Bindi, ha mostrato fino adesso il deside-
rio di trovare soluzioni non omofobi-
che, la decisione di escluderci contrasta
con l’immagine che aveva dato di sé. È
uno scivolone molto preoccupante».

VERSO IL PD

Anna, Fiorenza e Paola a cena da Piero
Per parlare di testamento biologico

Ferrero
«Non condivido la scelta
di non invitare i gay
Perciò nemmeno
la mia partecipazione
credo sia opportuna»

■ di Delia Vaccarello / Roma

Pollastrini
«Giusto invitare chi
convive in un progetto
d’amore. Per questo
non avrei mai escluso
singoli o associazioni»

ROMA «Anna, Fiorenza e io stia-
mo facendo un grande lavoro in-
sieme.C’èunrapportomoltobel-
lo tra di noi, di grande collabora-
zione. Domani sera saremo a ce-
na a casa di Anna, per parlare del
testamento biologico. Sappiamo

di avere punti di vista diversi ma
anche di poter arrivare a una sin-
tesi». Anna Serafini, Fiorenza Bas-
soli e Paola Binetti. Prove tecni-
che di Partito democratico attor-
noauntavolo incasaFassino.Sta-
sera. «Non c’è nulla di strano in

questo, io ci credo davvero nel
Pd. Ciò che trovo strano è l’esclu-
sione delle organizzazioni gay al-
la Conferenza nazionale sulla Fa-
miglia.Chebisognoc’eradipren-
dere questa posizione così dura?
Chi avrebbe contestato gli inviti?
Noi, no di certo». A parlare è Pao-
la Binetti, la teodem tanto temu-
ta dall’ala laica del futuro Pd, sia
Dl che Ds. La senatrice parla du-
ranteunapausadei lavori inSena-
to e si dice amareggiata per come

è andata l’altro giorno al Conve-
gno dei due partiti sulle politiche
familiari. «Era andato tutto bene.
Dagli interventi dei relatori di en-
trambi i partiti erano emersi pun-
ti di grande convergenza. Abbia-
mofatto tuttiun gran lavoro.An-
che Anna e io con le nostre rela-
zioni avevamo cercato di mettere
in evidenza i punti che avevano
sempre unito due culture, quella
socialistaequella laica, cosìdiver-
se, già durante la fase di stesura

della Carta Costituzionale». Lei,
che invita sua havisto due piazze
soltanto - quella per Trieste libera
cinque decenni fa e quella per la
pace in Iraq - ed è pronta a vedere
quella del 12 maggio, è una novi-
zia della politica. «Ma sono con-
vinta che sia possibile arrivare a
una sintesi alta con i Ds su tutti i
temiche attengonoai valoridella
vita». «Capisce perché Rosy Bindi
non doveva dire quella cosa in
quella sede? Non c’entrava nulla.

Quel convegno avrebbe dovuto
conservare il tono e l’obiettivo
con cui era stata pensata: svilup-
pare lemaggiori convergenzepos-
sibili su un tema così importante
comela famiglia»,dice.Epoi, «so-
no amica anche di Paola Concia,
di Gayleft. L’altro giorno non si
aspettava quell’annuncio platea-
le del ministro. Nessuno di noi se
lo aspettava. Ecco, io ho guardato
Paolaemi sonodetta“perché far-
le questo sgarbo?”».  m.ze.

Mussi
«Sono stupefatto. All’alba
del III millennio si discute
ancora degli omosessuali
come nel Medioevo
Bindi ha sbagliato»

Bonino
«Peccato, l’ho detto
anch’io stamattina
alla Bindi: non andrò
a Firenze alla kermesse
sulla famiglia»

Il ministro della Solidarietà Sociale Paolo Ferrero Foto di Claudio Peri /Ansa

«Si dimetta il ministro delle discriminazioni»
Durissime le associazioni dei gay: Bindi nega ai nostri figli diritti essenziali

AmosLuzzatto, già pre-
sidentedell’Unionedel-
le Comunità Ebraiche
Italiane,noncondivide
l’appello lanciato dal
rabbino capo di Roma
RiccardoDi Segniaffin-
ché la comunità si mo-
biliti contro i Dico. La tradizione ebrai-
caele leggidelloStatoitalianononcon-
fliggono.
Il rabbino Di Segni afferma che il
divieto per i maschi a «scrivere la
Ketubbà» implica un divieto al dare
coperture giuridiche ai matrimoni
omosessuali.
«La Ketubbà è strettamente un docu-

mento che riguarda il matrimonio
ebraico. Nel matrimonio ebraico c’è
questo documento che viene conse-
gnatodurante lacerimonianuzialedal-
lo sposo alla sposa. E non vedo cosa
c’entri con chi non è ebreo. Quello che
viene stabilito sulla base della tradizio-
neebraicaecontinueràadesserestabili-
to sulla base della tradizione ebraica.
Anche dopo ilpassaggio di questanuo-
va legge da parte del parlamento italia-
no».
Il rabbino capo di Roma afferma che
la società cambia e che la legge
deve tenerne conto...
«Visto che la società cambia è chiaro
che questa legge non sarebbe stata pro-

postadalparlamentoelettodopolapri-
maguerramondiale.Lasocietà italiana
di allora non poneva questi problemi.
Beh, la società cambia e il parlamento
deve provvedere. Ma questa è una
“legge civile”, che dà delle garanzie a
quelle convivenze che fino ad ora, esi-
stevano di fatto, ma non avevano certe

garanzie. Non capisco quale dramma
crea tutto questo all’interno del mon-
do ebraico».
Non vede, come Di Segni, un
problema, etico?
«Facciamo un esempio. I problemi bio-
etici sulla fine dellavita. Se l’agonizzan-
teèunebreo,èmoltoprobabile chelui,
in termini di assistenza spirituale, si ri-
volga al rabbino della sua comunità
che dirà ai familiari, dal punto di vista
della tradizione ebraica, quello che è
corretto e quello che non è corretto fa-
re. Ma anche se dovesse esserci una leg-
ge che autorizza il testamento biologi-
coe l’interruzionedell’accanimentote-
rapeutico, questa “autorizza”, non
“impone”. Mi ricordo il grande conflit-
to sul divorzio. Un amico cattolico mi

disse: “Io amo mia moglie e non inten-
do divorziare”. Non so chi gli avesse
messo in testa che qualcuno lo avrebbe
costretto a divorziare da sua moglie.
Qua nessuno impone a un religioso di
doverdiventareomosessualeperpoter-
si accoppiare con un altro omosessuale
e godere di una legge che favorisce e ri-
conosce alcune garanzie a queste cop-
pie».
Di Segni lancia un allarme sulla
contrazione della popolazione delle
comunità.
«Lacontrazioneècominciataconlemi-
grazione e le persecuzioni. Non ci di-
mentichiamo che una parte degli ebrei
italiani, anche in età riproduttiva, du-
rante la guerra sono o fuggiti o stati uc-
cisi. Nell’immediato dopoguerra uno

dei più grossi problemi di molte comu-
nitàminori in Italiaeranoicelibie inu-
bilichenonsi sposavano.Chearrivava-
no in tarda età senza sposarsi. Èun pro-
blemacomplesso.Bisognafareun’inda-
gine più scientifica, non prendere l’ele-
mento che si teme di più e stabilire che
quella è la causa di tutti i mali».
Di Segni parla di «dovere di opporsi»
ai Dico...
«Se lui sente quel dovere, si opponga
pure. Io non sono di questo parere. Sa-
rebbe un precedente pericoloso: apri-
rebbe la possibilità che domani, una
maggioranza, magari provvisoria, vo-
lesse intromettersi anche, con lo stesso
diritto, in questioni che riguardano la
tradizione ebraica e il modo ebraico di
leggere i rapporti interpersonali... ».

Luxuria: Bindi non vuole
offendere. Ma per me è più
famiglia l’unione tra due
uomini che non quella che
caccia di casa il figlio gay

HANNO DETTO

Sui gay è scontro nel governo
Ferrero e Bonino contro Bindi: non andremo alla conferenza sulla famiglia. Ma la Finocchiaro la difende

AMOS LUZZATTO Nessuna legge italiana, soprattutto se offre diritti e opportunità, può inficiare il matrimonio ebraico. Basterà che gli osservanti non se ne servano

«Dissento da Di Segni. Non vedo perché opporsi ai Dico»

«Visto che la società cambia
è chiaro che questa legge
non sarebbe stata proposta
dal Parlamento eletto dopo
la prima guerra mondiale»

OGGI

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

L’INTERVISTA

Paola Binetti Foto Ansa
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MEGALOMANIE Si immagina un’Italia sup-

plice in attesa della sua nuova ascesa al pote-

re e si crede un modello di riferimento per il

neopresidente francese Sarkozy. Archiviato il

breve e già rimpianto

periodo buonista, Sil-

vio Berlusconi ritrova

i toni urlati e mega-

lomani che gli sono più conge-
niali. «Il Paese implora un no-
stro ritorno» fa sapere da Mon-
za, dove si è recato per sostenere
il candidato del centrodestra,
MarcoMariani,alleprossimeele-
zioni comunali.
L’unico tema su cui Silvio Berlu-
sconi non scopre ancora le carte
è la manifestazione del Family
Day, prevista per sabato prossi-
mo a Roma: «Forza Italia ci sarà,
io vedremo». L’altro ieri aveva
dettochenonciandava,oggidi-
ce vedremo. Domani forse an-
nuncerà che sarà a Roma a farsi
applaudire.
Sulla politica non ha dubbi: ac-
cusa un «malcontento diffuso»
sull’operato del governo e ne
trae la sua logica conseguenza:

«La gente vuole che torniamo,
se votassimo adesso noi sarem-
moal58%».Unquadroopinabi-
le,cheil leaderdiForzaItalia spe-
radi rendereverosimilegrazieal-
le imminenti elezioni ammini-
strative, invocate come un ver-
dettocontro ilgoverno«dall’im-
portantevalenzanazionale».Co-
sì non può che provare «grande
dispiacere»per ladecisione della
Lega Nord di correre da sola alle
amministrative in diversi comu-
ni:«Noncapiscoquestoatteggia-
mento e sono deluso. Tutti ci
chiedono maggiore unità nel
centrodestra, ma chi fa politica
di professione coltiva i suoi per-

sonalismi».
Ammonisce comunque gli elet-
tori: «Chi vota per il centrosin-
stra alle amministrative, vota
per Prodi». Va da sè che nessun
risultato può essere riconosciuto
al rivale in questione: «Nel risa-
namento dei conti pubblici ita-
liani non vedo alcun merito del
governo. Quelle di Prodi sono
parole vuote di chi si pavoneg-
gia con le piume di un altro».
Quindi scende nel dettaglio: «Se
parlano del tesoretto, questo ri-
guarda la nostra Finanziaria del
2005, mentre la spesa pubblica
nel 2006 è salita di oltre il 50%,
come non era mai successo».
Tutto sommato, il Cavaliere ri-
propone innuovaveste concetti
già sentiti. Ma è sulla politica
esteracheseneesceconunano-
vità assoluta: «Sarkozy ha visto
in Berlusconi un modello. Le
sue idee, guarda caso, sono le
stesse che ho palesato nei miei
discorsi».
L’expremiersiproponecosìqua-
le fulgidoesempioper ilneoelet-

to presidente della Repubblica
francese, che definisce «un ami-
co da anni, certamente un mo-
derato,unconservatore,maque-
sto non significa che non sia un
rivoluzionario,nel senso che co-
me me vuole cambiare la vec-
chia politica». Tant’è che pro-
prio a Berlusconi il neogollista
avrebbefatto la suaprimatelefo-
nata presidenziale: «Credo sia
stata la prima».
Si pronunciapersino sulla nasci-
ta del Partito democratico: «C’è
unagrandeconfusione sulla lea-
dership e una grande confusio-
ne sulla collocazione in Euro-
pa». Il Cavaliere si dice «molto
deluso», partecipando al con-
gresso «mi si era aperto il cuore,
sembrava che ci fosse un clima
nuovo, poi invece si sono ina-
spriti gli attacchi della stampa e
sono state fatte le due leggi sul
conflitto di interessi e sul siste-
ma radiotelevisivo».
Eccolo, dunque, il problema ve-
ro. IlpadronediMediasetdefini-
sce «anticostituzionale e antide-
mocratica, un atto banditesco»
la proposta di legge e spiega che
«il solo scopo è far fuori il leader
dell’opposizione, per evitareche
sieda al governo». Poi si lancia
nella critica al nuovo testo sul-
l’immigrazione,che«èun’ipote-
si suicidaper lanostra sicurezza»
e non tralascia nemmeno il caso
del giudice Vaccarella a cui va la
sua «convinta solidarietà».

Tornano i toni
apocalittici sul
conflitto di interessi:
«È incostituzionale
un atto banditesco»

«Io a San Giovanni?
Vedremo». Fino
all’altro giorno diceva
di no, ora è tentato
Ma con quale famiglia?

Il leader di Forza italia, Silvio Berlusconi Foto di Antonio Calanni/Ap

OGGI

«Andremo al Family Day»
Berlusconi cavalca la piazza
Poi il Cavaliere “esagera”: «Sarkozy mi ha copiato»
E punta sulle amministrative rispolverando i sondaggi

PIEMONTE

Sulla famiglia parte dei Dl
vota con l’opposizione

■ di Luigina Venturelli / Milano

TORINO Il Consiglio regionale
del Piemonte ha approvato l’ordi-
ne del giorno dell'opposizione,
primo firmatario Giampiero Leo,
che prevedeva l'adesione al Fami-
ly Day di sabato 12 maggio a Ro-
ma. L'odg prevede, inoltre, di sol-
lecitare il Parlamento «affinché si
attiviperdarvitaaunprogettoor-
ganicoeincisivodipolitichesocia-
li infavoredella famigliacoerente-
mente ai principi costituzionali».
Divergenzesi sonoverificatenella
maggioranza, tra Ds eMargherita,
da un lato, e l'ala massimalista
dall'altro, che hanno presentato
documenti distinti. «La richiesta
che abbiamo avanzato come op-

posizione unita - ha detto
Gianpiero Leo - non aveva alcun
intentopolemico. Inquestigiorni
abbiamo assistito a numerose di-
chiarazioni dei massimi esponen-
tidelcentrosinistraa livellonazio-
nale,daRutelliaFassino,chehan-
no manifestato un'apertura nei
confrontidiquesta iniziativa,rico-
noscendone il valore positivo. La
RegioneLiguriasaràpresenteaddi-
rittura con il gonfalone. Noi non
pretendevamo tanto, - ha conclu-
soLeo- lasciandoall'ufficiodipre-
sidenza del Consiglio di valutare
le forme di adesione più opportu-
ne. Una proposta ragionevole che
è stata accolta». «Stupisce che, do-

po aver raggiunto un’intesa con i
DemocraticidiSinistrasuunordi-
ne del giorno comune, parte dei
consiglieri regionalidellaMarghe-
rita sia caduta nella provocazione
orchestrata dalla minoranza, vo-
tando l'ordine del giorno di ade-
sione al Family day». Così il segre-
tariopiemontesedeiDs,SergioSo-
ave, commenta l'esito del voto in
Consiglio regionale, dove è stato
approvato, con i voti di parte del-
la Margherita, un ordine del gior-
no presentato dalle opposizioni
per l'adesione di Palazzo Lascaris
alla manifestazione di sabato
«L’ordinedelgiornocomune-sot-
tolinea ancora Soave riferendosi a
quello presentato da Ds e Dl e ap-
provato con 29 voti a favore e 6
contrari - è un documento equili-
brato che ben rappresenta la ne-
cessità di un progetto organico di
politiche famigliari e di politiche
dei diritti sociali e individuali coe-
renti con la Costituzione italia-
na».
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IL PUBBLICO ministero della Procura di Ro-

ma Adelchi D’Ippolito ha chiesto il rinvio a giu-

dizio dei cinque consiglieri Rai che approva-

rono la nomina di Alfredo Meocci a direttore

generale della Rai. I

consiglieri d’ammini-

strazione di nomina

del centrodestra, va-

le a dire Angelo Petroni (di area
forzista e di nomina del Tesoro),
Giovanna Bianchi Clerici (Lega),
Marco Staderini (Udc), Gennaro
Malgieri (An) e Giuliano Urbani
(Fi), al contrario di quelli del cen-
trosinistra (Sandro Curzi, Nino
Rizzo Nervoe Carlo Rognoni) che
votarono contro e del presidente
Rai Claudio Petruccioli che si
astenne,miseroalladirezionedel-
la Rai l’ex commissario del-
l’AgCom, l’Autorità Garante per
leComunicazionicheavevacom-
pito di «vigilanza» anche sulla

Rai. Fu proprio l’AgCom, inunse-
condo momento, a verificare l’in-
compatibilità tra le due funzioni.
Per questa ragione i 5 consiglieri
d’amministrazioni devono ri-
spondere di concorso in abuso
d’ufficio continuato e aggravato.
L’aggravante è data dal fatto che
l’AgCom ha già inflitto all’azien-
daunamultadi14,3milionidieu-
ro, quasi 15 se si aggiunge l’inter-
venuta maggiorazione del 10%
perilpagamentotardivodellasan-
zione.Soldi,ovviamente,dei con-
tribuenti.
Quello stesso Cda Rai, che a mag-
gioranza votò Meocci, si riunisce
oggi. Il direttore generale Claudio
Cappon sottoporrà all’attenzione
dei consiglieri un piano di ristrut-
turazione, e un nuovo pacchetto
di nomine, su cui spiccano quella
diGianni Minoli alla guida di Rai-

Due(prenderebbeilpostodiAnto-
nio Marano) e il ritorno di Carlo
Freccerochedovrebbeandareadi-
rigere«RaiDigit» (eredediRaiSat).
Certo non mancano (Verdi, Pdci
e Udeur) richieste di azzerare no-
mine e Cda. Fabrizio Morri, capo-
gruppo dell’Ulivo in commissio-
ne di Vigilanza, domanda
«un`azione di responsabilità».
Renzo Lusetti chiede a Padoa
Schioppa di interventire sulla no-
mina propria del Tesoro.
Giuliano Urbani, già ministro dei
Beni Culturalinel governo di cen-
trodestra, si dice tranquillo. La ri-
chiesta di rinvio a giudizio non lo
scalfisce. Oggi vaglierà le nomine
diCappon:«Ènellemanideldiret-
tore generale che è a conoscenza
di cosa è condiviso e cosa non lo
è». Tra i punti di frizione tra mag-
gioranza e minoranza (il dato, si

comprenderà, è relativo dentro
l’attuale Rai) ci sarebbe la nomina
diDeborahBergamini,giàdirettri-
ce del Marketing Rai e, prima an-
cora, tra i più vicini collaboratori
del Cavaliere: il centrodestra vor-
rebbe portarla a Rai International.
Ma i punti controversi, così come
illustrati da Urbani, non si ferma-
no qui. L’8 marzo, ricostruisce il
consigliereinquotaforzista,quan-
doiconsiglieri respinserolenomi-
ne (tra cui quella di Freccero) «ci
fu presentato un intero pacchetto
da “prendere o lasciare”, e noi de-
cidemmo di lasciare. Ora, invece,
voteremo persona per persona,
non pacchetto per pacchetto».
Tanto per essere chiari, afferma:
«Voterò a favore di Freccero». Ma
su Minoli tira fuori il regolamen-
to: «Le nomine delle consociate
sono un dovere, le altre una facol-

tà».Ultimoindizio: ilnomediCa-
terina D’Amico (oggi alla Scuola
nazionale di Cinema, accreditata
per ilpostodiAdaRaiCinema),af-
ferma Urbani all’ApCom, «l’ho
fatto io». I consiglieridelPolopro-
verannoquindiadifendere lepro-
prie posizioni (Marano e, in futu-
ro, Del Noce), ma la richiesta di
rinvio a giudizio formulata dal
pm romano, pesa anche su di lo-
ro.«Nonèpensabile-affermailvi-

cepresidente della Commissione
di Vigilanza Rai Giorgio Merlo -
continuare a girare attorno al-
l’ostacolo. Con questo Cda la Rai
è destinata a perdere. Nella quali-
tà, nella concorrenza e nel presti-
gio». L’Usigrai, il potente sindaca-
tointerno,si smarca:«Orachel’in-
chiesta penale arriva alla svolta
del rinvio a giudizio siamo para-
dossalmente solidali con chi paga
il tributodipoterdivenire imputa-
to alla mancanza di autonomia
dalla politica». Giuseppe Giulietti
constata: «È l’ultimo lascito del
conflitto di interessi che conside-
ra laRaiunbeneminore.Miatten-
do di capire nelle prossime ore se
il direttore generalepotràdavvero
fare il suo mestiere in autonomia
o se invece deve essere ancora
commissariato dal precedente go-
verno».

LEGGE ELETTORALE

Bianco:
«Entro giugno
il testo»

OGGI

Caso Meocci, chiesto
il giudizio per i vertici
Rai in quota Cdl
Sono accusati di abuso d’ufficio continuato
Oggi si votano le nomine. Minoli in corsa per Raidue

Giulietti constata:
«È l’ultimo lascito
del conflitto di interessi
che considera la Rai
un bene minore»

Sono Angelo Petroni
Giovanna Bianchi Clerici
Marco Staderini
Gennaro Malgieri
e Giuliano Urbani

ROMA «Subito dopo questo tur-
no elettorale per le elezioni am-
ministrative, che concentra in
questigiorni l'attenzionedeipar-
titi, verrà presentato un testo di
legge unificato dal relatore, sem-
pre che nel frattempo non inter-
vengano da parte dei capigrup-
po una mozione parlamentare
di indirizzochepotrebbeinterve-
nire in aula. Questa però non è
materiadellacommissione. Noi,
dunque,procediamoaritmoser-
rato per far sì che entro la fine di
giugno la commissione abbia li-
cenziato il suo testo con tutti gli
emendamenti, in modo che ai
primi di luglio arrivi in aula e
che possa essere approvato pri-
ma della pausa estiva». Lo dice il
presidentedellacommissioneaf-
fari costituzionalidel senato, En-
zo Bianco, al termine dell’ufficio
di presidenza che ha deciso co-
me procedere nei lavori sulla ri-
forma della legge elettorale.
Biancosottolineadiaver registra-
to «un clima molto positivo per-
chè c'è la voglia di tutti i gruppi
parlamentari di lavorare seria-
menteconunospiritodiconcor-
dia e di armonia. c'è la consape-
volezza da parte di tutti che la
legge elettorale non può che es-
sere determinata da una larga
maggioranza e quindi dobbia-
mo lavorare in questo senso».
Dunque, aggiunge Bianco, «nei
prossimi giorni completeremo
l'esame dei ddl presentati in
commissione compreso da ulti-
moquellopresentatodacaldero-
li anomedel tavolodeicosiddet-
ti volenterosi». certo, dica anco-
ra, «devo dire che ancora regi-
stro da parte delle forze politi-
che, nel merito, una situazione
di incertezza. I testi sono molto
diversificati l'uno dall'altro e
quindi occorre rimboccarsi le
maniche.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Dall’alto a sinistra: Angelo Petroni, Alfredo Meocci, Giuliano Urbani, Marco Staderini, Gennaro Malgeri, Giovanna
B. Clerici Foto Ansa
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«UN AGGUATO, un’imboscata…»: la sor-

presa e l’indignazione è a fior di pelle nella Si-

nagoga italiana a Gerusalemme: Fausto Berti-

notti ha subito un attacco durissimo da parte

degli Ebrei italiani in

Israele e dal Comi-

tes, che gli hanno but-

tato addosso, come

ex segretario di Rifondazione,
un’accusa a tutta la sinistra italia-
na:è filopalestineseeavrebbefat-
tonegli anniuna«puliziaetnica»
degli ebrei in Parlamento (tranne
Umberto Terracini). Un tratta-
mento che non è stato riservato
neppure a Fini, tantomeno a
D'Alema. Quasi con rabbia gli
ebrei italiani hanno preso di mi-
raBertinotticomeiconadiunasi-
nistratraditrice.Lui, sorpresoefu-
ribondo,ha respinto la cannona-
ta con durezza: «Ho avuto una
grande emozione entrando qui,
ma è stata spezzata dalle parole
che ho ascoltato…». «Non me
l'aspettavo», confessa dopo ai
giornalisti, «ma ci siamo difesi».
La moglie Lella è allibita: «non
ho parole». Scoppia un caso di-

plomatico, ad essere fuori di sé è
l'ambasciatore italiano a Gerusa-
lemme, Sandro De Bernardin:
«Questa è una pugnalata a me…
E non me lo sarei aspettato dal
Comites - il comitato degli italia-
ni all'estero, qui diecimila perso-
ne,nonsoloebrei - si sonoarroga-
ti il dirittodi rappresentare tutti».
Eppuredueoreprimailpresiden-
te della Camera aveva risposto
conlastessa fermezzanell'univer-
sità Al Quds a studenti e docenti
palestinesi che accusano Israele
di voler creare «uno stato razzi-
sta, con due cittadinanze». Berti-
notti ribatte: «Ogni stato che na-
sce è uno “sgambetto alla storia,
maIsraeleèoggièunarealtàstori-
ca carica di valori simbolici” che
vanno riconosciuti».
Hai voglia a spendere fiato in no-
me del riconoscimento recipro-
co,«appenaescidagli incontriuf-
ficialisenondai ragioneal tuoin-
terlocutore seimorto», commen-
ta nellasciare la Sinagoga. Eppure
la visita era cominciata nel mi-
gliore dei modi, guidata nel mu-

seo da David Cassato, ex vicesin-
daco di Gerusalemme (arrabbia-
to anche lui per l’accaduto). Poi,
in una saletta, il «benvenuto» di
Vito Anav, presidente degli Ebrei
italiani in Israele, si trasforma su-
bito in requisitoria: «ci auguria-
mo corregga alcuni dei pregiudi-
zi sul conflitto arabo israeliano
chehagranpartedellasinistra ita-
liana di cui lei è stato autorevole
rappresentante».Bertinottiascol-
ta preoccupato. Anav lo chiama
presidente della Camera solo per
chiedergliun«riequilibriodell'in-
formazione», perché «metta fine
allaparzialitàdellastampadisini-
stra…». In stile berlusconiano
Anav elenca le «menzogne circo-
lanti…»contro ilpopoloebraico,
come il «mettere in prima fila i
bambini a tirare i sassi contro i
tanks israeliani per favorire inci-
dentiegenerare l'impattomedia-
tico di un esercito cinico che spa-
ra ai bambini». Bertinotti si driz-
za sulla sedia, scuote la testa.
Anav attacca il governo: «Come
puòesserciequidistanzaoequivi-

cinanza verso la democrazia e il
fondamentalismo?». E' ancora
peggio quando parla Beniamino
Lazar, presidente del Comites,
che legge una lettera del profes-
sor Sergio della Pergola, noto de-
mografo, partito lasciando il suo
j'accuse alla sinistra che ormai gli
ebrei italiani in Israele non vota-
no più: «dal 1975 erano per
l'80% per cento di sinistra, ora il
60% ha votato a destra». Poi par-
te la sparata: dal '67, dalla guerra
dei Sei Giorni, la sinistra italiana
«ha sempre preso il punto di vi-
sta palestinese, mai quello israe-
liano». Bertinotti è buio in volto.
Arriva l'affondo: «dopo Sabra e
Chatila - la stragedipalestinesi in
Libano compiuta dall'esercito
israeliano - gli ebrei in Italia sono
statiperseguitati,c'è stataunama-
nifestazione davanti alla Sinago-
ga di Roma e un bambino morì
in un attentato». È troppo. Berti-
notti batte nervosamente un fo-
glio sulla sedia, l'ambasciatore se-
duto accanto fa cenno a Lazar di
fermarsi, ma il presidente della
Camera sibila: «No, ora andiamo
finoinfondo».Lazarciva, finoal-
la richiesta al governo italiano di
«essere più duro con l'Iran».
Il presidente della Camera pren-
dedeciso laparolacitandoDeGa-
speri: «Trovo qui tutto contro di
me tranne la vostra cortesia». E
cortesemente rimanda i colpi:
«Non posso parlare a nome delle
sinistre, semmai invitate uno dei

leader; non faccio appello alla
stampa perché modifichi i suoi
orientamenti; non posso parlare
per il governo ma la formula del-
l’equivicinanza voluta dal mini-
strodeglEsterièintelligenteepar-
la di rispetto e di dialogo». Non
rinnega nulla e ribadisce «l'impe-
gno contro il terrorismo» ma an-
che il riconoscimento reciproco
dei due popoli.
L'incontrofiniscecosì, senzaqua-
sicontatti.«Certosonoduepopo-
li che hanno entrambe ragione: i
palestinesisonoconvinticheIsra-
elevogliacreareunostatodiapar-
theid, e del resto quel muro che
divide anche l'Università…» dice
Bertinotti. «D'altra parte gli israe-
liani vivono nel terrore e dicono
che il muro ha bloccato gli atten-
tati». Quanto all'antisemitismo,

«è un pericolo immanente che
va combattuto a fondo» ma sen-
za fare un referendum su ogni af-
fermazione del presidente Napo-
litano(sull'antisionismochepor-
ta all'antisemitismo). Ma quella
«sgrammaticatura dell'attacco a
una parte politica» proprio non
gli è andata giù.
Agli studenti palestinesi (parec-
chie donne, ormai in gran parte
velate) Bertinotti ha parlato della
debolezzaeuropeaedhaancheci-
tato il tabu di Aushwitz. Ma an-
che qui c'è rabbia e Sami Mussal-
lami, sindaco di Gerico, è durissi-
mo:«L'Europahavoluto lanasci-
ta di Israele, non faccia pagare a
noi palestinesi il prezzo di quel
che ha fatto agli ebrei».
Missione quasi impossibile quel-
la del presidente della Camera in

MedioOriente:anchelaministra
degli Esteri, Tzipi Livni, gli ha
chiesto conto dell'incontro con
gli hezbollah in Libano: che sia-
nostatieletti «nonbasta, ilvotoè
soloungiudiziotecnico, lademo-
crazia si fonda su valori e sui fat-
ti». Il concettoèchenonsiposso-
no presentare i terroristi in Parla-
mento, quindi Livni esclude trat-
tativeconHamas.Unicasoddisa-
fazione, l'accoglienza fra bandie-
re italiane e Inno di Mameli da
parte della presidente ad interim
di Israele e speacker della Knes-
set,Dalia Itzik, chehaapprezzato
gli italiani nella missione Unifil
in Libano.
Oggi un'altra prova per il presi-
dentedellaCamera:è ilprimoeu-
ropeo a parlare al Consiglio Legi-
slativoPalestinese, ilParlamento.

Sarkoqui, SarkolàOra che Sarkozy ha vinto in
Francia, in Italia saltano

tutti sul carro del vincitore.
Anche quelli che fino
all’altroieri stavano su quello di
Ségò a portar sfiga. Nella destra
all’italiana, Bellachioma in
testa, son diventati tutti più
sarkoziani di Sarkò,
dimenticando che Sarkò non si
è mai alleato coi fascisti né coi
nazisti, mentre i nostri sì; che lui
ha difeso i Pacs, mentre i nostri
sono contrari persino ai Dico;
che lui ha difeso i gay dagli
attacchi del Vaticano, mentre i
nostri li brucerebbero; che lui ha
annunciato il ritiro
dall’Afghanistan, mentre da noi
nemmeno la sinistra oserebbe
tanto; che lui le ha cantate a
Bush anche sul clima, mentre i
nostri non sanno nemmeno

cosa sia. Ma dove i nostri
provincialotti danno il meglio
di sé è sul tema della legalità e
dei doveri. Come ha scritto
Michele Serra, «abbiamo la
destra più antilegalitaria del
mondo» che esalta il legalitario
Sarkozy: uno che, a sentirlo
parlare, se gli capitasse a tiro un
Bellachioma, un Previti o un
Dell’Utri, chiamerebbe la
Gendarmerie. Qui destra e
sinistra si tengono da un anno
alla Camera un pregiudicato
interdetto dai pubblici uffici,
con l’aggiunta di altri 24
condannati e una sessantina di
inquisiti. Perfino Mastella è un
fervente ammiratore di Sarkò.

Pare sia lo stesso Mastella che,
nella sua qualità di ministro
della Giustizia,ha fatto sapere al
Brasile che può tranquillamente
estradare il pluriomicida Cesare
Battisti perché tanto, da noi, le
condanne sono un’opinione e
anche l’ergastolo è trattabile.
Poi, quando i parenti delle
vittime han protestato, li ha
tranquillizzati spiegando che ha
dovuto dire così per farselo
consegnare. Da qualche giorno
lo assiste l’ottimo Gianpaolo
Nuvoli, quello che voleva
impiccare Borrelli a un
lampione e dava dell’assassino a
Caselli, poi è stato condannato
per diffamazione a ben 400 mila

lire, ma non ha mai pagato
nemmeno quelle. Appena s’è
saputo che era a spasso, Mastella
l’ha promosso direttore generale
del ministero della Giustizia.
Poi, naturalmente, tutti sul
palco di Sarkozy a predicare
legge e ordine. L’altra sera a
Report è bastata un’intervista di
tre minuti a un giudice francese
per capire di che stiamo
parlando: «Da noi la
prescrizione scatta 3 anni dopo
un reato minore, 10 anni dopo
un reato grave, mai dopo un
omicidio o una strage, ma solo
se restano impuniti. Se viene
incriminato qualcuno, la
prescrizione s’interrompe fino

al termine del processo. Così
nessuno ha interesse a tirare in
lungo e ai colpevoli conviene
patteggiare». Basterebbe una
legge di tre righe per farlo anche
da noi, così si riuscirebbe
persino a cancellare la ex-Cirielli
e a rispettare almeno una delle
13.947 promesse elettorali
dell’Unione. Ma pare brutto, e
nessuno ci pensa. Così in
Francia la prescrizione è a quota
zero, in Italia falcidia un quarto
dei processi. Ci vuole Sarkò per
capire che il problema non sono
le pene scritte nel codice, ma la
certezza che vengano applicate?
Che una giustizia che non
spaventa i malfattori produce
nuovi malfattori e li importa
pure dall’estero? Che siamo il
paradiso dei delinquenti,
colletti bianchi e colletti neri,

stranieri e nostrani? Quanti
esaltano il programma «legge e
ordine» di Sarkò sono gli stessi
che fino all’altroieri la
menavano con le «troppe
intercettazioni» e i «troppi
detenuti» (rispetto a cosa?),
anziché con i troppi reati e i
troppi delinquenti. Gli stessi
che ripetono «in carcere ci sono
troppi tossicodipendenti ed
extracomunitari», come se in
Italia si arrestasse la gente
perché si droga o per il colore
della pelle. Gli stessi che un
anno fa, con l’indulto
extralarge, hanno liberato 30
mila furfanti e per 10 anni
costringeranno la polizia e le
Procure a indagare inutilmente,
e i giudici a processare gente
che, se colpevole, sarà
condannata a pene virtuali.

Intanto Cofferati, che ha
preteso il rispetto della legge
prima dagl’imprenditori
(articolo 18) e poi
dagl’immigrati e dai teppisti (le
politiche per la sicurezza a
Bologna), ha preso sberle da
destra e da sinistra. Gherardo
Colombo ha lasciato la toga
denunciando la morte della
legalità nell’indifferenza
generale. E chi, in questi anni,
ha parlato di legalità su
MicroMega, l’Unità, Repubblica,
Diario, in qualche oasi felice
della tv o in piazza, è stato
massacrato come criminoso,
demonizzatore, forcaiolo,
giustizialista, girotondino dagli
stessi che ora s’innamorano
della legalità perché l’ha detto
Sarkò. A proposito: che sia un
girotondino anche lui?

Nonèsoloun incidentediplomati-
co. È molto di più. E più grave.
Quello che è andato in scena ieri a
Gerusalemmeèstatounveroepro-
prio «processo politico». Imputa-
to:FaustoBertinotti.Giuria epub-
blico ministero: i vertici della co-
munità ebraica italiana in Israele.
Bertinotti era invisita inqualitadi
presidente della Camera, terza ca-
rica dello Stato italiano. Di ciò ai
«pubblici ministeri» riuniti nel-
l’anticaSinagoga italianadiGeru-
salemme, non è importato nulla.
Come non è importato che poco
prima,davantiaunaplateadigio-
vani palestinesi, Bertinotti avesse
rilanciato le ragioni di una pace
giusta, stabile, fondata sul princi-
piodiduepopoli, dueStati, duede-
mocrazie.Unapace, avevasottoli-
neatoBertinotti ai suoi interlocuto-
ri palestinesi, chepassa per unpie-
no riconoscimento del diritto di
Israeleadesistere con lasua identi-

tà riconosciuta: quella di Stato
ebraico.
Tuttociò noncontaper i«pubblici
ministeri» di Gerusalemme. L’oc-
casione è troppo ghiotta per farse-
la sfuggire: Bertinotti non è più il
presidente di uno dei rami del Par-
lamento italiano, e in quanto tale
rappresentante di una intera co-
munità nazionale; Bertinotti è un
uomodisinistra,unleaderdella si-
nistra, e come tale dacondannare.
Senzaappello.Esenzadirittodi re-
plica. L’incontro con la terza cari-
cadelloStatodivienecosì l’occasio-
ne per scagliarsi contro «la sini-
strae l’informazione italiana»,ac-
cusate, nel migliore dei casi, di
«parzialità», nel peggiore di par-
teggiare per i kamikaze jihadisti
che hanno seminato morte e di-
struzione in terra d’Israele.
L’attacco è totale. Contro la fazio-
sastampadisinistra.Contro ipar-
titi della sinistra, senza distinzio-

ne alcuna, che dal 1967 in poi
hanno operato «una vera e pro-
pria pulizia etnica nelle proprie li-
ste elettorali...». E contro un mini-
stro degli Esteri, Massimo D’Ale-
ma, del quale, è la sentenza emes-
sa, «è difficile comprendere come
possa parlare di equidistanza o
equivicinanza usando lo stesso
metro per la democrazia (Israele,
ndr.) ed il fondamentalismo(pale-
stinese, ndr.). La sinistra italiana
ècolpevole toutcourt.Senzadistin-
zioni, senza eccezioni. E di questa
sinistra pregiudizialmente an-
ti-israeliana, Fausto Bertinotti «è
stato autorevole rappresentante».
Non è uno sfogo, dettato dall’esa-
sperazione. È un attacco politico
frontale, meditato. Condotto con
una aggressività verbale che non
erastataneancheaccennata inoc-
casione di un analogo incontro
che aveva avuto come protagoni-
sta l’allora ministro degli Esteri e
leader di Alleanza Nazionale
Gianfranco Fini, che pure, nel suo

trascorso politico, aveva l’apparte-
nenza, e un ruolo dirigente, in un
partito, l’Msi, che non aveva certo
preso ledistanze dalle infami leggi
razziali del ventennio fascista.
Che nel passato di una parte della
sinistravi sianostateposizioni«fi-
lo-arabe», è fuori discussione. E
cheinsettoridi essaalberghinoan-
cora atteggiamenti unilateralisti
(pro-palestinesi), è altrettanto ve-
ro. Ma anche in quella sinistra ra-
dicale,dellaqualeFaustoBertinot-
ti restaunpuntodi riferimento, so-
no maturate posizioni nuove, che
nulla hanno a che spartire con il
vecchio, e deprecabile, armamen-
tarioanti-sionista.Questa sinistra
cheripensa il conflitto israelo-pale-
stinesee chesiassumeresponsabi-
litàsul campo(come inLibano) ri-
ceve il plauso del governo israelia-
no. Questa sinistra che parla di
due ragioni, di due diritti che o vi-
vono insiemeo insiemesiannulla-
no, ripensa (autocriticamente) il
proprio rapporto con la leadership

palestinese e con il «mito» di Yas-
ser Arafat. Ma ciò non conta per i
«pubblici ministeri» di Gerusa-
lemme. Ad un unilateralismo (fi-
lo-palestinese) se ne contrappone
un altro (filo-israeliano), e que-
st’ultimo diviene il metro di misu-
ra per «sdoganare» la sinistra, co-
me è stato fatto, sul fronte oppo-
sto, con la destra «finiana». Un
approccio miope, di corto respiro.
Sbagliato per gli stessi interessi, e
ragioni, che si vorrebbero difende-
re. La sinistra deve essere amica
d’Israele. Ma un’amica vera, che
sadistinguere trapregiudizi, da re-
spingere, e critiche costruttive.
Conunospartiacque fondamenta-
le: che Israele può essere criticato,
quando è il caso, per ciò che fa.
Ma difeso, sempre, per quello che
è: il focolaio nazionale del popolo
ebraico. In questo, e per questo,
Fausto Bertinotti può dirsi «amico
di Israele». Un amico che andava
riconosciuto e rispettato. Così non
è stato.

OGGI

«Voi di sinistra, antisemiti»
Gerusalemme, attacco a Bertinotti
«Troppi pregiudizi contro Israele». Così la comunità
ebraica italiana accoglie il Presidente della Camera

ULIWOOD PARTY

Nessuno sconto di pena al con-
dannato Previti. Lo ha deciso ieri
la Prima sezione penale della Cas-
sazione,rifiutandolarichiestadel-
l’ex ministro della Difesa di ride-
terminare,al ribasso, lapenadi sei
anni di reclusione per il processo
Imi-Sir. In particolare, la Suprema
Cortehadichiarato«inammissibi-
le» il ricorso per lo «sconto» di pe-
na presentato dai legali del parla-
mentare di Forza Italia, avvocati
GiorgioPerronieAlessandroSam-
marco. È così convalidata l’ordi-
nanzadella Corted’appellodiMi-
lano che in novembre aveva già
dichiarato «inammissibile» la ri-
chiestadiabbassare lapenastabili-
ta dopo il verdetto definitivo di
colpevolezza emesso dalla Cassa-
zione per la vicenda Imi-Sir. In
quell'occasione i supremi giudici
avevano «concesso» uno sconto
di pena all'ex ministro - riducen-

do la sua condanna per corruzio-
ne da 7 a 6 anni - dopo l'annulla-
mento della condanna per corru-
zioneper l'excapodeiGipdellaca-
pitale, Renato Squillante.
A ricorso respinto, resta ancora
più urgente la decisione, che si sta
trascinando da un anno, della
Giuntaper leelezionisull’ineleggi-
bilitàdiPreviti. Il regolamentodel-
la Camera prevede che si decida
entro4mesidall'avviodellaproce-
dura. Termini, sostiene il vicepre-
sidente della giunta, Gianfranco
Burchiellaro, «abbondantemente
scaduti». Oggi chiederà al presi-
dente forzista Bruno di «indire la
votazione sul caso Previti il più
presto possibile». Il voto, previsto
ieri, era stato rinviato da Bruno
«in attesa della pronuncia della
Cassazione». Pronuncia avvenu-
ta, rinvio annullato. Oggi l’ufficio
di presidenza dovrebbe fissare fi-
nalmente una data per votare la
decadenza di Previti.

Previti, respinto il ricorso
Ora la Camera può espellerlo

Eppure ai palestinesi
aveva appena detto:
riconoscete Israele...
L’ambasciatore: una
pugnalata contro di me

IL COMMENTO Gli attacchi subiti dal presidente della Camera sono stati a prescindere. Perché la sinistra è da condannare...

Un «processo politico». A priori
■ / Roma

L'incontro del presidente della Camera Bertinotti al Tempio Italiano di Gerusalemme Foto Roffi/Luxardo

■ di Natalia Lombardo inviata a Gerusalemme

■ di Umberto De Giovannangeli

MARCO TRAVAGLIO
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SOLUZIONI condivise su carceri e giustizia,

impegno comune per diffondere la cultura

della legalità. Giorgio Napolitano incita il Par-

lamento davanti a una platea speciale, quella

dei detenuti del car-

cere romano di Re-

bibbia (in una visita

che ha un solo pre-

cedente, quello di Carlo Azeglio
Ciampi cinque anni fa al carcere
di Spoleto). C’è tensione dietro
le sbarre: quando il presidente
passa qualcuno grida: «Amni-
stia». E quando gira nell’area ni-
do, che ospita 17 delle 43 dete-
nuteconfigliminoridi3anniat-
tualmente recluse assieme ai
bambini inItalia, lamaggiorpar-
te straniere. Ci sono anche, po-
codistante, le famigliaridei«col-
laboratori di giustizia», sottopo-
ste a un programma di protezio-
neanalogoaquellodei lorocon-
giuntireclusi.Unarappresentan-
te delle detenute, nell'incontro
pubblico con autorità e giornali-
sti, Grazia Middei, pronuncia
un intervento sobrio e calibrato:
«L'indulto - dice - ha fatto cam-
biare di colpo la condizione di
molti noi reclusi, ma non ha ri-
solto tutti i problemi». Resta so-
prattutto quello della lunghezza
dei tempi processuali, e quello
di «applicare tutte le leggi che ci
riguardano» e di attuare lo spiri-
to dell'articolo 27 della Costitu-
zione sullo scopo rieducativo

dellapena.Erimanemoltodafa-
reper lemisurealternativealcar-
cere: «La detenzione dovrebbe
essere veramente l’ultima solu-
zione». Dai tribunali di sorve-
glianza giungono molti rifiuti,
«che non si comprendono», alle
domande di accesso alle misure
alternative. Soprattutto, ha ag-
giunto la detenuta, «per le ma-
dri con figli mancano nelle car-
ceri adeguate strutture. Speria-
mo che in questa legislatura si
riesca a provvedere».
Piùinfiammato,esalutatodaap-
plausi scroscianti, il discorso di
un rappresentante della sezione
maschilediRebibbia,EmilioCo-
tugno. Che esprime, insieme,
una forte volontà di dialogo con
leistituzioniedenuncia lecondi-
zioni igieniche e ambientali ina-
deguate, e la mancanza di ade-
guate strutture per lo studio, e
per agevolarne il reinserimento:
«Chiediamo che la società sia
menorigidaversodinoi».Napo-
litano risponde che è sua precisa
convinzioneche«lapenadeten-
tiva debba essere riservata a chi
commette crimini che destano
maggiorallarme,cheledonogra-
vementevalorie interessipremi-
nenti e intangibili». E le misure
alternative devono essere «più
credibili ed efficaci». Insomma,
«l’esecuzionedellapenadeveav-
venire nel rispetto della dignità

dei detenuti».
Sull'applicazionedellemisureal-
ternative e dei benefici, il presi-
dentehaaccoltol’appellodeide-
tenuti affinché siano applicate
in modo più continuativo. Na-
politano ha ricordato che nel
suo primo discorso al Csm pose
il problema di ripensare l’intero
sistemadelle sanzioni. «InParla-
mento,purnellanaturaledialet-
tica tra le forze politiche e pur
nel dissenso su soluzioni specifi-
che, si dovrebbe manifestare un
impegno comune a perseguire

con continuità la politica, che è
indispensabile, per trasformare
l'amministrazione della giusti-
zia e il mondo penitenziario».

Un impegno comune innanzi-
tutto per diffondere fra gli italia-
ni «la cultura della legalità», il
più formidabile strumento di
prevenzione su cui possiamo fa-
re leva.Servonosoluzionicondi-
vise che garantiscano la sicurez-
zacollettivae il rispettodella leg-
ge». E nello stesso tempo «mag-
giore e più concreta attenzione
alle vittime dei reati».
E proprio per gli effetti sul mi-
glioramento delle condizioni di
vita nelle carceri, Napolitano ha
spiegatodiaversalutatopositiva-

mente il varo dell’indulto, che
«resta un passo eccezionale ma
necessario».
Poco prima il ministro Clemen-
te Mastella aveva rivendicato:
senza l’indulto «la collera» nelle
carceri sarebbe esplosa «in mo-
do incontenibile». E «quell’apo-
calisse che molti avevano prefi-
gurato, con un aumento del cri-
mine dopo il varo dell’indulto,
non si è verificato: sono appena
il12%gli exdetenutichehanno
beneficiatodell’indultoecheso-
no rientrati in cella».

Associazione per delinquere fina-
lizzataallacorruzioneinattigiudi-
ziari: sono le pesanti accuse per le
qualiduemagistrati eduecostrut-
tori sono stati arrestati ieri su ri-
chiestadella procura della Repub-
blicadiPerugia. Incarceresonofi-
niti il sostituto procuratore gene-
rale presso la Cassazione Vincen-
zoMaccarone, il consiglierediSta-
to Lanfranco Balucani e i costrut-
toriperuginiCarloGradassieLeo-
nardo Giombini. A bloccarli, tra
Perugia e Roma, è stato il “Gico”
(gruppodi investigazionesullacri-
minalità organizzata) della Guar-
dia di Finanza, che ha eseguito a
caricodeiquattroordinanzedicu-

stodia cautelare in carcere dispo-
ste dal gip del capoluogo umbro
su richiesta della Procura. Per gli
arrestati, il giudice delle indagini
preliminari ha tra l’altro disposto
ildivietodi incontrocon i loro di-
fensori.
L’inchiesta ruoterebbe comun-
queintornoalla figuradiGiombi-

ni (che dopo essere stato arrestato
è stato condotto in ospedale per
alcuni accertamenti e poi portato
in carcere). Proprio Giombini, 42
anni, era già stato arrestato il 29
maggiodel2006-assiemeadiver-
se altre persone - e poi rimesso in
libertà per un giro di fatture per
operazioni inesistenti. E proprio
partendodallavicendadelle fattu-
re false - una cifra che secondo le
prime ricostruzioni si aggirerebbe
sui 9 milioni e mezzo di euro -
sembrerebbero essere scaturiti
questi nuovi arresti. Giombini ha
costruito l’Ipercoop a Collestrada
e quello di Terni, oltre ad altri su-
permercati a Spoleto, a Chiancia-
no, ma che ha nella sua «scude-
ria» anche caserme dei vigili del

fuoco. Ecco perché gli inquirenti
sembranointenzionatiaripercor-
rere il filodi tuttigli appaltiaffida-
ti all’imprenditore. Rimontando
indietroaddirittura fino alla metà
degli anni novanta.
Dopo 71 giorni di carcere lo scor-
so anno Giombini tornò libero
ma, nel provvedimento con il

quale fu autorizzato a uscire dal
carcere, il gip aveva sottolineato
che il quadro indiziario emerso
eracomunque«ampiamentecon-
fermato». Al centro della nuova
fase dell’inchiesta ci sarebbero
aspetti dell’attività dei due magi-
strati e i loro presunti rapporti
con Giombini.
Proprio oggi, davanti al tribunale
del riesame di Perugia, è in pro-
grammal’udienzanellaqualever-
rà esaminato il provvedimento
conilqualegli stessigiudiciaveva-
no confermato il sequestro pre-
ventivo di parte delle azioni della
“Giombini costruzioni”, disposto
dal gip su richiesta della Procura.
Decisione poi annullata con rin-
vio dalla Cassazione.

CHIAMPARINO spariglia
e sulla droga, inaspettata-
mente, propone la linea du-
ra: «Sono sempre stato an-

ti-proibizionista, ma oggi dico
che è ora di cambiare. Bisogna
affermare il principio che dro-
garsi non è lecito. Poi si può an-
chedistinguere.Possoammette-
re che si depenalizzino gli spi-
nelli e posso accettare che chi è
dipendente dall’eroina venga
trattato sotto controllo medico,
ma per tutti gli altri deve esserci
una sanzione».
Il sindaco di Torino rompe così

il fronte di chi vuole e chiedeva
di sbarazzarsi della Fini-Giova-
nardie lascia i suoiaboccaaper-
ta. Tanto più che Chiamparino
insiste: «Non sono più disposto
a far finta di niente, dobbiamo
aprire subito una riflessione
non lontana da quella che Giu-
liano Amato propone sulla pro-
stituzione».
IlministrodellaSaluteLiviaTur-
cochevolevaraddoppiareledo-
siperusopersonaleoltre lequa-
li si andava in carcere ieri non
havolutocommentare.MaCar-
lo Leoni, vicepresidente della
Camera, si è detto sconcertato:
«Ho letto con un certo sconcer-

to,dopoannidibattagliedemo-
cratiche comuni per affermare
sul tema delle droghe il princi-
pio educare e non punire, le pa-
role di un sindaco che stimo,
Sergio Chiamparino, dichiara-
tosi favorevoleallapenalizzazio-
nedelconsumodi sostanzestu-
pefacenti». E aggiunge: «Non è
inseguendo parole d'ordine e
obiettivi abbiamo sempre chia-
ramente contrastato che si co-
munica ai cittadini quel senso
di sicurezza di cui hanno biso-
gno.Sembranopiù improvvisa-
zioni dettate dalla preoccupa-
zione per il consenso, piuttosto
chescelteattentamentemedita-
te.MiaugurocheChiamparino
ciripensie ritornisulle sueparo-

le». Contrario - soprattutto - il
ministro dell’Interno Amato:
«Il problema della droga non si
risolve vessando i giovani con
forme di proibizionismo ma
controllando di più il loro stato
di salute, la loro capacità di rea-
gire alla realtà». Per Amato la
proposta di Chiamparino è co-
munque un'idea che va apprez-
zata: «Non possiamo - ha pun-
tualizzato - chiuderegliocchidi
fronte al fatto che oggi si parla
in gergo di maschere chimiche
che i nostri ragazzi indossano
in diverse ore della giornata
somministrandoasestessi intri-
ghi chimici diversi. Non fare
nulla - ha concluso Amato - sa-
rebbe davvero preoccupante».

La destra, naturalmente, ci
sguazza.ConTajani,presidente
degli eurodeputati di Forza Ita-
lia,«Meglio tardichemai. Il sin-
daco Chiamparino apre un
nuovofronteasinistranella lot-
ta contro la droga»; Gasparri:
«Benvenutonelmondodellare-
altà al sindaco Chiamparino» e
Isabella Bertolini, vicepresiden-
te dei deputati di Forza Italia:
«Drogarsi fa male a se stessi ed
alla comunità. non serviva
Chiamparino a ricordarcelo. Il
sindacodiTorinodeveprender-
sela con chi, nel governo prodi,
si batte da tempo a favore della
diffusione della cannabis tra le
giovanigenerazioni.di fatto,sfi-
ducia la Turco».

Droga, Amato stoppa la linea dura di Chiamparino
Il sindaco di Torino: deve esserci sanzione. Il ministro: il problema non si risolve vessando i giovani

Fuga dai servizi deimigliori 007, per ilprevedibile taglio del
30% delle attuali retribuzioni? Succederà se si realizza l'aggan-
cioal trattamentoeconomicodelpersonaleaquellodelle forze
dipolizia,previsto nelddldi riformadel settore, approvatoalla
Camera edattualmente all'esame della commissione Affari co-
stituzionalidelSenato.Alanciare l'allarmeèilgeneraleGiusep-
pe Cucchi del Cesis nel corso di un’audizione in Senato. «Si
tratta - ha sottolineato - di un principio logicoe accettabile che
però, se applicato, ci farebbe perdere la fascia più pregiata dei
collaboratori, con la conseguente decapitazione del livello più
alto dei servizi».
 n.c.

Ma Napolitano
richiama anche
«maggiore e più
concreta attenzione
alle vittime dei reati»

«Corruzione in atti giudiziari»: arrestato magistrato di Cassazione
Con il sostituto procuratore generale Vincenzo Maccarone in manette anche il consigliere di Stato Lanfranco Balucani

■ / Roma

L’inchiesta perugina
ruota intorno agli
imprenditori Giombini
e Gradassi, finiti anche
loro in manette

«Sono sempre stato
anti-proibizionista
ma oggi dico che è
ora di cambiare:
drogarsi non è lecito»

IL CAPO DEL CESIS
«Troppi tagli, così perdiamo gli 007 migliori»

«Non possiamo
chiudere gli occhi
ma il problema della
droga non si risolve
con il proibizionismo»

Leonardo Giombini
fu già arrestato
un anno fa (e poi
liberato) per un giro
di fatture inesistenti

«Solo il 12%
è tornato dentro»
Ma An e Lega
vanno all’assalto

■ / Roma

Napolitano:carceresoloper ireatipiùgravi
Il Capo dello Stato in visita a Rebibbia: sulla giustizia soluzioni condivise

Indulto «eccezionale ma necessario». Mastella: in quel modo evitata una collera incontenibile

Il presidente , Giorgio Napolitano, saluta i detenuti dietro le sbarre, al suo arrivo nel carcere di Rebibbia Foto di Enrico Oliverio/Ap

■ di Vincenzo Vasile / Roma

IN ITALIA

■ Dall’ultima indagine del Di-
partimento dell’amministrazio-
ne penitenziaria (Dap) risultano
essere26.201 (di cui 16.158 italia-
ni e 10.043 stranieri - il 38,33%) i
detenutiuscitidalcarcerenegliul-
timi nove mesi grazie all'indulto.
Dunque circa il 12%. Su questo
datoparte lancia inresta ladestra.
Carolina Lussana, responsabile
giustizia della Lega, contesta leaf-
fermazionidelministroGuardasi-
gilliClementeMastella,«chestre-
nuamente continua a difendere
l'indulto». Per l'esponente leghi-
sta, «le vittime dei reati e i loro fa-
miliari» sono «stufi che in questo
paesedi fattoesista la libertàdide-
linquere,perchéchicommettere-
ati solo in rari casi viene assicura-
to alla giustizia. E anche quando
ciò avviene, è rimesso in libertà
perscontidipenaeprovvedimen-
ti di clemenza».
Sulla stessa lunghezza d’onda
MaurizioGasparridiAn.«Lindul-
to? Un tragico errore. Se ne renda
contoilcapodelloStatocheanco-
ra lo giustifica. Non è certo un ca-
so - continua Gasparri - che dopo
questasceltasciaguratasiapeggio-
rata notevolmente la situazione
dell’ordine pubblico». Per l'espo-
nentediAn«l’Italiahabisognodi
leggeeordine,dinormeanti-clan-
destini, non della demagogia del-
la sinistra che ignora le vittime e
difende chi delinque».

I detenuti: «Amnistia»
Il Presidente: le misure
alternative siano «più
credibili ed efficaci»
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È UNA CONTA che conosciamo bene, è la

conta del caporale, che «tasta» i muscoli, se

il colpo d'occhio lo lascia indeciso. Tre uomi-

ni tornano a casa nel paese che non esiste.

In fondo alla strada

sterrata, dietro la sta-

zione di San Nicola

Varco, c'è una carto-

lina d'Italia, timbrata Piana del
Sele, Eboli, Salerno. Uno spiaz-
zo arido è circondato da edifici,
come i fortini delle vecchie le-
gioni. Seicento persone vivono
senzaluce, senz'acqua,senzaser-
vizi. Però se chiedi una gerar-
chia a loro, ai marocchini, agli
abitantidelpaesechenonc'è, ri-
spondono: «Senza una donna».
Non ci sono le donne. Sono tut-
ti uomini giovani, fra i 20 e i 40
anni, anche se sembrano tutti
più grandi, la pelle invecchiata
dai pesticidi, i denti distrutti, gli
occhi rossi per la nutrizione di
fortuna.Nellastanzadidiecime-
tri quadrati ci sono sei letti, Ab-
dullahsbuca da sotto le coperte.
È sfinito, ha lavorato nove ore
dentro la serra, «che caldo, ci sa-

ranno stati 60 gradi». È il tempo
delle fragole, la coltura più pre-
giataeredditizia.Stanno«finen-
do» i carciofi, poi saranno pe-
sche e albicocche, melanzane,
pomodori. «Nei campi è durissi-
ma, ma dentro le serre è l'infer-
no». Per 25 euro l'ora, a nero,
quando capita. «Ma io non ve-
do un soldo da sei mesi», si la-
menta Razzak. Poi si alza e pre-
para un tè con la menta che i
marocchini coltivano nel pez-
zetto d'ortodelpaese. Ai fornelli
va solo per l'infuso, «perché nel
resto ci mette troppo sale», lo
burlano gli altri. Il resto, poi, è
quasi sempre il tagin, piatto di
carne di vitello, sugo di pomo-
doro, peperoncino e cipolla in
quantità industriale, piselli, e
cos'altro capita. «Il più bravo e
Abidal», indicaKhalid.L'altrori-
de, si alza, e comincia a prepara-
re la cena, aprendo una cipolla
chesi sente l'odoreanchedaNa-
poli. A parte Abdullah, oggi gli
altri non hanno lavorato. Di so-
lito li chiamano «tre giorni alla

settimana»,cheèundisastro, si-
gnifica300euroalmese, cheso-
no quelli che servono per vive-
re, «non resta niente da manda-
re giù, e io ho moglie e tre figli a
Safi». Il più silenzioso è Abdul
Karim,chehail fratellocamioni-
staa Torino ma lo vede una vol-
ta all'anno. Di fronte a lui Larbi
studiaildizionariodeiverbi,èal-
le prime pagine, è curioso: «Co-
sa vuol dire questo?», e addita
«Aborrire». Lascia perdere, non
serve. Dalla prossima settimana
setteinsegnantiverrannoadaiu-
tarli ad imparare l'italiano. E set-
te medici-specialisti si prende-
rannocuradi questa emergenza
socio-sanitaria. I più richiesti: il
dentista(maormaiicasi sonodi-
sperati), il dermatologo (a con-
trollare i disastri dei pesticidi).
La stazione di San Nicolaè quel-
la dopo Eboli, dove, com'è no-
to,sceseCristo.Sembraunacan-
zone di Jannacci, un libro di Pa-
solini, c'è il cane sudicio che
mangia la stoppia, ci sono i ra-
gazzichescalcianolaterradino-
ia. Ci sono ratti lunghi 40 centi-
metri, c'è Redouan, il bello del
paese, che prova a parcheggiare
il motorino in camera. È carico
dibottiglie, è andato a far la spe-
sa, è arrabbiato: «Guardate qua,
questo sono io». Si lamenta per-
ché suo malgrado è finito nella
copertina di un Cd che parla di
questa gente. È a torso nudo, la
schiena armoniosa di muscoli

nervosi, allenati a chinarsi e rac-
cogliere frutta, strappare erba,
sostenere cassette stracariche.
«Ora ti facciamo pagare i diritti
d'autore», scherza AnselmoBot-
te, il sindacalistadella Cgil di Sa-
lerno che idealmente è il sinda-
co del paese che non esiste. Ha
piazzato la bandiera rossa della
Cgil sul tetto del prefabbricato
montato dal sindacato al centro
del villaggio, come appoggio
per dottori e insegnanti. Una ci-
tazionedelleconquisteamerica-
ne,dalla lunaaBaghdad.Labat-
tagliaè lunga:«Questopostodo-
vevaessereunmercatoortofrut-
ticolo. Si sono spesi 30 miliardi
di lire ma quel mercato non è
mai partito. Così dagli anni no-
vanta su questi 14 ettari si sono
stanziati gli immigrati». Nel
2000 erano già più di duecento,
adesso sono il triplo. Il 60% del-
la manodopera in agricoltura in
questaPianaèstraniera:quattro-
mila persone, ottomila braccia,
come contano i caporali. India-
niepachistani lavoranoneglial-
levamentibufalini.Unamanife-
stazione della Cgil, il 25 settem-
bre scorsoconvinse laRegionea
spedire i primi 50 mila euro per
la bonifica del terreno e la co-
struzione di 5 bagni e dieci doc-
ce (un cesso ogni 125 abitanti,
per capirsi). Finiti i soldi si sono
arenati anche i lavori. I cessi si
sono intasati, lo scolo è esploso
e adesso affiora in mezzo alla

«piazza». Dopo la bonifica, la
mondezza è tornata ad accata-
starsi, si distinguono i rottami
diunaFiat131Mirafiori:unadi-
scarica a cielo aperto, e il lezzo
conferma. Il sindacatoè tornato
alla carica: dalla Regione arrive-
ranno altri 900 mila euro. Ma
non deve diventare un apar-
theid salernitano: «Si deve co-
struire - sogna Anselmo - una
specie di ostello della gioven-
tù». Botte è «il compagno sana-
toria». Raduna tutti e aggiorna
sulle novità in fatto di leggi sull'
immigrazione, flussi. Diffonde
una speranza che la realtà nega:
sono tutti irregolari, clandesti-
ni, senza contratto di lavoro
non c'è scampo. Driis ha il per-

messo di soggiorno, è tornato a
casa nei mesi invernali. Gli altri
non possono: troppo rischioso
fareandataeritornosenzadocu-
menti.C'èchinonvede i figlida
tre anni, nemmeno in foto.
Halim, l'intellettuale, il tradutto-
re, laureato ad Agadir, muratore
a gettone a Eboli dopo un sog-
giorno al Cpt di Caltanisetta
(«uncarcere,maquièquasipeg-
gio») è il cicerone della visita al
paese. Saluta Hassan, il barbiere
«professionista» (ce ne sono al-
tri due che però «arrotondano»
nei campi): barba e capelli - sen-
zashampoo -a2euroe50.C'è il
panificio che sforna duecento
pezzi al giorno (a 50 centesimi
l'uno), c'è un tizio che ha risolto

all'aria aperta i problemi dei ces-
si intasati, c'è il bar che è chiuso,
«peccato,ha latvcolsatellite,ca-
ricata con le batterie delle vec-
chie auto, di solito si tardeggia
al bar». Ci sono tre gatti a loro
agio, un ragazzo col piede gon-
fio che da un mese non lavora
ma qui lo sfamano lo stesso. È
un paese vero, povero ma vero.
Intanto Abidal pesta la carne e
la mescola con il pomodoro.
L'odore di cipolla è svanito nel
tagin, ipiselli colorano lapento-
la senza manici. Avvicina le lab-
bra al vecchio mestolo arruggi-
nito: non ha sbagliato il sale
nemmenostavolta.Nellacame-
ra ormai è quasi buio, i sei amici
dividono la cena.

Il Governatore della Sicilia e il
bossparlavanoadistanza,concor-
davano le candidature alle regio-
nali, condizionavano i concorsi
dei medici, sabotavano le indagi-
nidellamagistratura,avevano«di-
scorsi loro»: non è più l'accusa di
unpmmalasentenzadiunTribu-
nale che scolpisce il nuovo volto
del rapportomafia-politica inSici-
lia, ai massimi livelli, quelli del
presidente della Regione Cuffaro,
già imputato per favoreggiamen-
to alla mafia, e del capomanda-
mento di Brancaccio Guttadauro,
condannato per 416 bis con sen-
tenza passata in giudicato. Trami-
te tra i due, che ufficialmente non
si sono mai incontrati, è stato l'ex
consiglierecomunaleUdcdiPaler-
mo Mimmo Miceli, condannato
a 9 anni per concorso in associa-
zione mafiosa. Le considerazioni
che appesantiscono la posizione
del Governatore sono infatti tra-
scrittenellemotivazionidellasen-

tenzadicondannadiMiceli,depo-
sitata sabato. È Cuffaro, secondo i
giudici, che rivela al boss l'esisten-
zadimicrospie,disattivatedacasa
Guttadauro il 15giugnodel 2001:
lo svela una frase della moglie del
boss («avia ragione Cuffaro») cita-
tadai giudici in sentenza.Ed èMi-
celi, rampollodiunafamigliabor-
ghese del trapanese, il portardini
del capomafia: «Appare delegato -
scrivono i magistrati - a mantene-
re i contatti con l'On. Cuffaro, da
un lato, nel farsi latore delle preci-
se richieste che, sotto vari profili,

compreso quello elettorale, ven-
gono avanzate in modo chiaro
dall'esponente mafioso, dall'altro,
nel riportare a costui le notizie e le
previsionicheha avutooccasione
di apprendere durante i suoi con-
tatti con l'On. Cuffaro». Che, in
questa fase, quella della formazio-
ne delle liste per le regionali del
2001, va protetto da Cosa Nostra,
e quindi il boss non deve incon-
trarlo: inunaconversazionecapta-
ta da una microspia Guttadauro,
scrivono i magistrati, «ribadisce la
necessitàdiunreferenteprivilegia-
to e diretto, afferma che tale pre-
cauzionevaadottatanonpercrea-
reulterioriequivoci,bensìpercau-
telare Cuffaro ed evitare il rischio
difarloautomaticamenteaccosta-
reallasua immaginediesponente
mafioso». Candidature in lista
vuol dire voti contro favori, an-
cheil finanziamentodellacampa-
gna elettorale di Cuffaro da parte
della mafia: «Non sono esclusi fi-
nanziamenti in favore di Cuffaro
- è scritto nella sentenza - si parla
di autotassarsi, di prospettare con
ildovutorispettoaCuffarochees-
si sonoprontia fornirgli contribu-
tieconomici;edancora,di stanzia-
menti in favore di Miceli, ma an-
chedi reperire fondi spendendo il
nome del candidato governatore,
prospettando agli eventuali inte-
ressati le cosechepotrebberoderi-
vare dal suo futuro incarico». A
Cuffaro, ilbosschiedeanchediat-
tivarsi per favorire un suo amico
nella nomina a primario. E Cuffa-
ro, secondo i giudici, obbedisce.
Perchè «nel parlare delle nomine
deiprimariedellavicendaparalle-
ladel concorsoper l'assunzione di
assistenti di chirurgia, Guttadau-
rononmancadisottolineareaMi-
celi cheva ricordato a Cuffaro che
si tratta di discorsi nostri, ai quali
egli tiene particolarmente: con
ciò sembra alludere ad interessi
che trascendono i singoli concor-
renti, e che sono condivisi insie-
meadungrupporistrettodiperso-
ne».

Gli indagati■ / Taranto

Sono in tutto 17 gli
indagati per omicidio
colposo plurimo. Si parte dai
componenti della
commissione regionale di
collaudo Primo Stasi,
Giuseppe Franza e Matteo
Antonicelli. Tre i sanitari: il
primario del reparto, Antonio
Scarcia; il direttore sanitario,
Cosimo Turi; l’anestesista
Argentina Saracco. Poi il
capo ufficio tecnico dell’Ausl,
Giuseppe Sebastio, i dirigenti
Ausl Paolo Quataro,
Francesco Menza, Mauro
Leone e Francesco Morea.
Infine i progettisti
dell’ospedale Michelangelo
Lentini e Vito Miccoli. Per le
imprese, l’amministratore di
Ossitalia e altri quattro.

Khalid e le altre «braccia»
nell’inferno delle fragole
Nella Piana del Sele una baraccopoli con 600 fantasmi:
niente acqua né luce. Fuori le serre e i campi di pomodoro

Foto di Ciro Fusco/Ansa

MESSINA

Tangenti per le concessioni edilizie:
12 arresti, indagato il Governatore

«Rapporti tra Cuffaro e il boss»:
ora lo dice una sentenza

«ALMENO CINQUE sono i

livelli di responsabilità che

avrebbero potuto evitare le

morti». A parlare è il presi-

dente della Società scientifi-

ca del management di ri-

schio clinico, Quirino Piacevoli,
uno dei componenti della com-
missione di esperti del ministero
della salute che lunedì sera ha
conclusol’ispezionenell'ospeda-
lediCastellaneta.Dalla fasedi in-
stallazione dell’impianto fino al-
la direzione sanitaria. E proprio
diquesticinque livelli fannopar-
te i 17 indagati dalla procura di
Taranto. Tecnici e progettisti,
medici e funzionari della Asl più
i componenti della commissio-
neregionaledicollaudonomina-
ta il2maggio2005, ierihannori-
cevuto un avviso di garanzia

emessidallaProcuradellaRepub-
blica del Tribunale di Taranto
nell’ambito dell’inchiesta sulle
otto morti sospette avvenute nei
giorniscorsinelnosocomio joni-
co a causa probabilmente di uno
scambio avvenuto nel Reparto
di Terapia Intensiva Coronarica
tra le tubazioni dell’ossigeno e
quelle del protossido di azoto.
Intanto la procura ha fatto sape-
re che saranno esumate le salme
dei sei pazienti deceduti dal 20 al
30aprilenel repartodi terapia in-
tensiva coronarica. Oggi invece
saràaffidata l’autopsiaperstabili-
re le cause della morte degli ulti-
mi due pazienti deceduti, Pa-
squaleMazzone,di82anni,mor-
to il 2 maggio, e Cosima Anco-
na, morta il 4 maggio.
Nel frattempo sono continuate
le ispezioni deiNasnegli ospeda-
li incui ladittaOssitaliadiBiton-
toharealizzatoimpiantidieroga-
zionedigas.Nessuna irregolarità
nelle 47 strutture sanitarie del
Centro-sud. «I controlli - comu-

nica il ministero della Sanità -
hanno interessato strutture di
Campania, Puglia, Calabria, Sici-
lia,Molise,ToscanaedEmiliaRo-
magna, non rilevando alcuna
anomalia nella erogazione dei
gas e nell’impiantistica, che è ri-
sultata sicura. Tutti i presidi sani-
tari - prosegue la nota del mini-
stero- sonostatioggettodiaccer-
tamenti tecnici, sia attraverso la
constatazione della corretta im-
piantistica che mediante l'uso di
ossimetri e altre attrezzature tec-
nicheper larilevazionedellequa-
lità e percentuali dei gas medici-
nali». Verifiche anche al Policli-
nico Le Scotte di Siena, dove nei
giorni scorsi si è verificato un de-
cesso analogo a quelli nell’ospe-
dale di Castellaneta. «Perquanto
riguarda l'azienda ospedaliera Le
ScottediSiena-concludeilmini-
stero-è stataverificata la sola im-
piantistica, risultata regolare,
mentre per problemi tecnici la
valutazione dei gas medicali sarà
effettuata domani (oggi, Ndr)».

IN ITALIA

Morti in rianimazione: 17 indagati
Castellaneta, il ministero: «Saltati 5 livelli di controllo». Oggi le autopsie

■ di Marzio Tristano / Palermo

■ Nuovi guai sono in arrivo per
Cuffaro da Messina, dov’è inda-
gato per concussione dopo le di-
chiarazioni dell’imprenditore
pentito Antonino Giuliano, che
ai giudici ha raccontato di una
mega speculazione che doveva
ruotare attorno a nuove cliniche
private, a cui avrebbe preso par-
te, secondolui,Cuffaroconl’aiu-
to di Michele Aiello, il titolare
della clinica Villa Santa Teresa
imputato a Palermo per concor-
so in associazione mafiosa nello
stesso processo del governatore.
LedichiarazionidiGiulianohan-
no prodotto ieri i primi arresti:
dodici persone (cinque impren-
ditori, l’ex presidente del consi-
glio comunale, un avvocato e

duefunzionari) sonofinite incar-
cere e ai domiciliari con l’accusa
diaveredatovitaaungiroditan-
genti per il rilascio delle conces-
sioni edilizie. «L’operazione ha
scopertounveroepropriocomi-
tato d’affari» ha detto il procura-
tore di Messina, Luigi Croce. Le
mazzette pretesedagli imprendi-
toriammontanoaoltreunmilio-
ne e mezzo di euro. Nel secondo
filone di indagini, quello che
coinvolge Cuffaro, sono indaga-
tiancheil sindacodiMessinaGe-
novese, l’ex sindaco Buzzanca,
l’ex presidente della Regione
Campione, l’ex sottosegretario
Pagano, il senatore Ricevuto e
l’ex segretario della Cisl Briante.
 m.t.

Motivazioni per
la condanna all’ex
consigliere Udc Miceli
Il ruolo di Gottadauro
e le Regionali del 2001

Dal direttore Asl agli
uomini del collaudo

■ di Marco Bucciantini inviato a San Nicola Varco (Salerno)
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A PARIGI, di passaggio dagli Usa, Steve Pie-

czenik - invitato dal giornalista Emmanuel

Amara per intervistarlo per una serie di tra-

smissioni tv in Francia e la presentazione di

un libro - ci permette

di avere un colloquio

con lui. Durante il se-

questro Moro furono

moltoattivitreComitatiper lage-
stione della crisi: ci sono pochi
dati per ricostruire con precisio-
ne l'attività di questi gruppi, in
quanto dagli archivi del Vimina-
le a detta del senatore Sergio Fla-
migni, membro della Commis-
sioneStragi, sonoscomparsi iver-
bali delle riunioni e altri docu-
menti.L'americanoPieczenik,as-
sistentedelSottosegretariodiSta-
to,erail capodell'Ufficioper lage-
stione dei problemi del terrori-
smo internazionale del Diparti-
mento di Stato Usa, Ufficio che
erastato istituitodaHenryKissin-
ger. Come ci ha confermato l'ex
ministro dell'Interno, Francesco
Cossiga, Pieczenik venne invita-
tosubitodopoil rapimentodiAl-
do Moro a fare parte di un Comi-
tatodiesperticui facevacapo,ap-
punto,Cossiga,per fare fronteal-
l’emergenza. Al suo fianco c'era
anche il criminologo Franco Fer-
racuti, che in seguito risultò far
partedellaP2.Eraallorail respon-
sabile della cellula antiterrorista
del Dipartimento di Stato. Finito
il suo incarico alle dipendenze
dell'Amministrazione Usa, mol-
todopoilcasoMorohaincomin-
ciato a scrivere numerosi roman-
zi di spionaggio.
«Ben Reid, che dipendeva da
Cyrus Vance, il ministro degli
Esteri,mi convocò - racconta Pie-
czenik - nel suo ufficio. Si rivolse-
ro a me perché avevo studiato ad
Havard e al Mit. Poi Kissinger
qualche tempo dopo mi incaricò
didirigere laprimacellulaantiter-
roristica degli Usa. Nel 1978 l'Ita-
lia, fino al rapimento Moro, era
abbastanza trascurata dai nostri.
Quando arrivai mi resi subito
conto che il Paese era nel caos.

Scioperi continui, manifestazio-
ni sindacali ed estremisti di sini-
stra, mentre l'apparato dello Sta-
to rimane inmano avecchi fasci-
stichepoimisonoresocontoera-
no stati infiltrati dalla P2. Fra l'al-
tro ho potuto constatare con il
ministro dell'Interno di allora
Cossigachecostuinonavevanes-
suna strategia ne alcun piano
d'azione».
Cossiga ha parole forti nei con-
fronti di quanto Pieczenik dice:
«È alla ricerca di notorietà, visto
che ha intrapreso definitivamen-

te lasuaattivitàdi scrittoreper i li-
bri e per il cinema... Fa afferma-
zioni quanto meno azzardate».
«Quello che mi aveva sorpreso -
chi parla ora è sempre Pieczenik -
inquei giorni è che i gruppi fasci-
sti tenevano inpermanenza le le-
vedelpotere in Italia.Miresicon-
to in fretta che anch'io ero poco
al sicuro. Mi ero quindi reso con-
to che le Br avevano degli alleati
all'interno della macchina dello
Stato. Dopo qualche riunione
che consisteva nell'identificare il
centro di gravità attorno al quale
la storia del rapimento girava, ho
subito capito che le forze conser-
vatrici volevano la morte di Mo-
ro, leBr lovolevanovivo, icomu-
nisti invece, la loro posizione era
quella della fermezza politica.
Francesco Cossiga lo voleva sano
e salvo ma mi diede carta bianca
per elaborare una strategia. Il pri-
mopuntodellamiastrategiacon-
sisteva nel guadagnare del tem-
po, mantenere in vita Moro e al
tempo stesso il mio compito era

di impedire l'ascesa dei comuni-
sti di Berlinguer al potere, ridurre
la capacità degli infiltrati nei Ser-
vizi e immobilizzare la famiglia
Moro nelle trattative. Cossiga
nongestivainteramente lastrate-
gia che volevo sviluppare. Tutto
il sistema italiano era inaffidabi-
le.Negli incontri alvertice, avevo
di fronte quella che mi veniva
presentata come l'elite dirigente,
dei dinosauri dell'epoca mussoli-
niana e i loro giovani cloni. Era-
nosoprattuttoimembrideiServi-
zi.AncheiServiziSegretidelVati-
cano mi avevano detto di fare
molta attenzione. I stessi Servizi
Segreti del Vaticano ci avevano
aiutato molto a capire come le Br
si erano infiltrate nello Stato. Fra
gli altri, i simpatizzanti di estre-
ma sinistra comprendevano an-
che i figli di Bettino Craxi e una
delle figlie di Moro».
Pieczenik, continua a raccontare
anchenel librodal titoloNoiab-
biamouccisoAldoMoroscrit-
toconEmmanuelAmara, chesta
per uscire in Francia presso l'edi-
torePatrickRobin,decise lastrate-
gia per risolvere a modo suo il ca-
so Moro. «Lessi le molte lettere di
Moro e i comunicati dei terrori-
sti. Vidi che Moro era angosciato
e stava facendo rivelazioni che
potevano essere lesive per l'Alle-
anza Atlantica. Decisi allora che

doveva prevalere la Ragione di
Statoanche a scapito della sua vi-
ta.Miresicontocosìchebisogna-
va cambiare le carte in tavola e
tendere una trappola alle Br. Fin-
si di trattare. Decidemmo quin-
di, d'accordo con Cossiga, che
era ilmomentodimettere inpra-
tica una operazione psicologica e
facemmo uscire così il falso co-
municato della morte di Aldo

Moroconlapossibilitàdi ritrova-
mentodel suocorponel lagodel-
laDuchessa. Fu per loro uncolpo
mortale perché non capirono
più nulla e furono spinti così all'
autodistruzione. Uccidendo Mo-
ro persero la battaglia. Se lo aves-
sero liberato avrebbero vinto.
Cossiga ha approvato la quasi to-
talità delle mie scelte e delle mie
proposte e faceva il tramite con

Andreotti».
Il senatore Sergio Flamigni consi-
dera la presenza di Pieczenik di
fondamentale importanza per
l'esito avuto da tutta la vicenda
Moro, identico interesse lo ha
sempre dimostrato anche la ma-
gistratura italiana che si era inte-
ressata della questione. Uno di
quei giudici, Rosario Priore, ci ha
ricordato come a più riprese an-
chelaCommissioneStragipresie-
dutadal senatoreGiovanniPelle-
grino, abbia chiesto la sua testi-

monianza che però a suo tempo,
all'ultimo minuto, ha sempre ri-
fiutato. Rosario Priore però ricor-
daanchecomequeiComitati fos-
sero formati da esperti che in se-
guito si rilevarono essere «anten-
ne» di servizi di Intelligenza di
molte potenze straniere.
«Sono stato io - continua Piecze-
nik - a decidere che il prezzo da
pagare era la vita di Moro. La mia
ricetta per deviare la decisione
delleBr era di gestire un rapporto
di forza crescente e di illusione di
negoziazione. Per ottenere i no-
stri risultatiavevopresopsicologi-
camente la gestione di tutti i Co-
mitati dicendo a tutti che ero
l'unicochenonavevatraditoMo-
ro per il semplice fatto di non
averlo mai conosciuto. Un gior-
no chiesi a Cossiga, guardandolo
negli occhi se mi potevo fidare di
lui. Lui - rispose francamente - lei
nonpuò…Presi inmanolasitua-
zione e decisi clinicamente come
gestire l'esito finale delle Br, uno
scambiomortaleinterminidista-
bilitàper il Paesee per i suoi allea-
ti. Cossiga era sempre informato
sulla mia strategia e non poteva
farealtrocheaccettare.LeBrinve-
ce potevano fermarmi in un atti-
momanonhannosaputofarloo
voluto, questo non lo so. Avreb-
bero potuto concludere una trat-
tativaconloStato,ottenendodel-
le pene ridotte liberando Moro
ma erano troppo legati alla loro
logica terrorista, in cui si preferi-
sceesserepiùterroristidel terrori-
smo di Stato che io così bene co-
nosco».
Cossigavuole ribadirecomeleaf-
fermazioni attuali di Pieczenik
nonsianocoerenti rispettoal suo
atteggiamento di un tempo. Do-
po aver realizzato il suo piano,
Steve Pieczenik, in gran silenzio,
comeeravenuto,seneritornane-
gli Usa. Più volte richiesta la sua
testimonianzaallevarieCommis-
sioni parlamentari sul sequestro
Moro non si è mai presentato.

Dal Mit al Viminale
passando per Kissinger

■ DalCollec'erastato inquestimesiundi-
screto, ma insistente pressing nei confronti
del Parlamento. Napolitano s'era sincerato
- convocando appositamente i presidenti
dellaCamera Bertinotti e del Senato Marini
al Quirinale - che il calendario parlamenta-
revenisse rispettato.Ora l'istituzionediuna
giornata della memoria dedicata alle vitti-
me del terrorismo è legge. E il presidente
dellaRepubblicahavolutomarcare ieri l'im-
portanza della decisione rivolgendosi con
lo strumento inusuale di una «lettera aper-
ta» a chi, come i familiari delle vittime, ha
da tempo dolorosamente insistito nel de-
nunciare ilpericolodell'amnesiaedella sot-
tovalutazione di una stagione e di un feno-
meno cruciale nella battaglia democratica.
«Hoseguitoe incoraggiato,negliultimime-
si - scrive- il percorso delle proposte di legge

volte a istituire un Giorno della memoria
dedicato alle vittime del terrorismo e delle
stragi di tale matrice. La legge è stata da po-
chi giorni approvata definitivamente dal
Parlamento (prima al Senato e poi alla Ca-
mera), con larghissimo consenso, e quindi
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale».
L'iniziativa si lega a una ricorrenza speciale:

è statapresceltaperquellaricorrenza ladata
del 9 maggio, cioè il giorno del barbaro as-
sassinio dell'onorevole Aldo Moro da parte
delleBrigaterosse.Laleggeprevedeuncom-
plesso di iniziative, la cui preparazione cul-
minerà in una prima celebrazione il 9 mag-
gio2008.Napolitanonella letteraapertaan-
nuncia anche che il Quirinale intende dare
con atti concreti l'anno prossimo un parti-
colare segno di attenzione a questi temi:
«Sede della celebrazione sarà - in quella oc-
casione - anche il PalazzodelQuirinale. Nel
darvene annuncio, desidero sottolineare il
significatoe l'importanzacheattribuiscoal-
la decisione del Parlamento: essa colma un
vuoto di memoria storica e di attenzione
umanaecivile,chemoltidivoiavevanodo-
lorosamente avvertito».
 v.va.

L’anniversario

9 maggio 1978, il ritrovamento del corpo di Aldo Moro in una Renault, in via Caetani a Roma Foto di Rolando Fava/Ansa

Il ventinovesimo
anniversario dell’uccisione di
Aldo Moro verrà celebrato
con una sorta di
pellegrinaggio in via Caetani,
luogo del ritrovamento del
corpo dello statista. Inizierà
una delegazione di Forza
Italia guidata da Sandro
Bondi alle 9, seguita alle
10,15 da quella dell’Ulivo
guidata da Piero Fassino e
Dario Franceschini. Un
quarto d’ora dopo toccherà
al Pierluigi Castagnetti, in
rappresentanza della
Camera dei deputati, in
qualità di vicepresidente. Per
il governo alle 10,45 sarà il
ministro delle Politiche per la
Famiglia Rosy Bindi deporrà
un’altra corona di fiori. Nel
pomeriggio alle 15, presso la
Sala del Mappamondo di
Montecitorio, si terrà il
convegno «Il diritto penale
nel pensiero di Aldo Moro»,
organizzato dalla
commissione Giustizia della
Camera.

Il personaggio

Gli apparati italiani
pieni di ex fascisti
e piduisti. Cossiga
approvò quasi
tutte le mie scelte

«Nella guerra alle Br
Moro era il prezzo
che dovevamo pagare»
Parla per la prima volta Steve Pieczenik
che lavorò con Cossiga durante il sequestro

Mentre moriva la violentavano.
Una ragazza di diciassette anni è
salvapermiracolodopounanot-
te di orrore e grazie a un farmaci-
sta che l’ha soccorsa in tempo e
portata in ospedale. È accaduto a
Foggia e ora in carcere ci sono tre
ragazzidivent’anni:MicheleMa-
stroiorio,VincenzoBisanzioeVi-
toPane.Tutti incriminatiperten-
tato omicidio, violenza sessuale
digruppo, lesionipersonaliepor-
to di coltello.
Avevano conosciuto la ragazza
l’altra sera in discoteca. A un cer-
to momento l’hanno costretta
ad uscire minacciandola con un
coltello, poi l’hanno pugnalata,
ovunque. Sette coltellate solo al
collo. E mentre lei cadeva per ter-
ra, insanguinata, ilbrancosiè fat-
to sotto. «Erano le due di notte
quando ho sentito suonare al
cancello della mia villetta in mo-
do molto energico - ha racconta-

to il farmacista - . Io e mia moglie
siamoscesiadaprire.Cisianotro-
vati di fronte una ragazzina in-
sanguinata che, urlando, ci dice-
va:“Viprego,aiutatemi,sonosta-
tapicchiata,accoltellataeviolen-
tata”». Comincia così l’orrore de-
scrittodaClaudioMicheleD'Orsi
che assieme alla moglie, la notte
scorsa,ha soccorso ladiciasetten-
nevittimadiunaviolenzasessua-
le di gruppo a Vico del Gargano.
Il soccorso è scattato quindi nel
cuore della notte. «Ma una mezz'
ora prima - racconta D'Orsi, tito-
lare della farmacia nel centrale
corso Umberto - avevamo senti-
todegli schiamazziproveniredal-
lavicinacampagna,e ilnostroca-
ne che abbaiava.
Dopo un po' abbiamo sentito
suonare in modo molto energico
il campanello di casa, abbiamo
pensato ad uno scherzo o a una
rapina. Ma quel modo di suona-

re ci ha impressionati. Io e mia
moglie siamo scesi ad aprire e ab-
biamo visto sul cancello la sago-
ma di una ragazzina che lenta-
mente si accasciava al suolo. Ci
siamo avvicinati. Lei indossava
un giubbotto, una maglietta e
dei pantaloni. Era piena di san-
gue, aveva taglietti sulle braccia,
sul volto, sull'addome. Con una
mano si teneva un fianco dove
c'era una ferita profonda e da do-
vefuoriuscivamoltosangue».Ve-
dendo la ragazzina il queste con-
dizioni, il farmacista e la moglie
hanno chiamato subito il 118 e i
carabinieri. «Nel giro di dieci mi-
nuti - continua D'Orsi - è arrivata
l'ambulanza, cinque minuti più
tardi imilitari.Laragazzinaeravi-
gileehasubitoraccontatoaicara-
binieri quello che era accaduto».
Forse già in quel momento ha ri-
velato ai militari i nomi dei suoi
aggressori. Secondo il racconto
di D'Orsi, la violenza si è consu-
mata nel centro cittadino. «Sì -

spiega - è accaduto tutto in una
zona non urbanizzata alle spalle
del Municipio, dove ci sono di-
verse abitazioni, tanta campagna
e nessun palo dell'illuminazione
pubblica. È una zona in cui può
accaderedituttosenzachenessu-
no se ne accorga. Infatti, se la vit-

tima della violenza non avesse
deciso di suonare al campanello
di casa non so in quali condizio-
ni sarebbe stata trovata questa
mattina». La ragazza è stata ope-
rataedèfuoripericolo.Neiprossi-
mi giorni, con molta cautela, sa-
rà anche interrogata.

Accoltellata e stuprata dopo la discoteca, preso il «branco»
Foggia, una ragazza assalita da tre giovani: è riuscita a farsi soccorrere. Operata d’urgenza, ora è fuori pericolo

CONCUSSIONE

Campania, arrestato consigliere regionale Ds
Nel 2001 era stato il sindaco più votato d’Italia

IN ITALIA

Misi in trappola le Br
col falso comunicato
del ritrovamento
del corpo nel lago
della Duchessa

Pieczenik nasce a Cuba
da una famiglia di polacchi
che vivevano in Urss. Ha
passato la sua infanzia a
Tolosa, poi si trasferisce
negli Usa dove studia alla

Harvard University e poi al
Mit. Fu chiamato in Italia da
Ben Reid, un funzionario
alle dipendenze del ministro
degli esteri Usa Vance.
Durante il sequesto Moro
fu membro del 3˚ Comitato
crisi del Viminale, allora
guidato da Cossiga.

«Terrorismo, colmato vuoto di memoria»
Giornata del 9 maggio, Napolitano scrive ai familiari delle vittime

«Ho seguito e incoraggiato»
l’istituzione del Giorno
della Memoria per le vittime
delle stragi, così si è
riempito «un vuoto»

■ di Marco Dolcetta

■ di Massimiliano Amato

Ungirodi squilloeunatalpaaPa-
lazzo di Giustizia (un agente del
nucleo di polizia giudiziaria) nell'
inchiesta della Procura di Santa
MariaCapuaVeterecheierimatti-
nahaportatoall'arrestodelconsi-
gliere regionale della Campania
Angelo Brancaccio, diessino.
Brancaccio, segretario della presi-
denza del consiglio regionale, è
accusatodiconcussioneealtri rea-
ti contro la pubblica amministra-
zione e il patrimonio. Le vicende
risalgonoalperiodo incuiera sin-
dacodiOrtadiAtella,piccolocen-
tro al confine tra le province di
Napoli e Caserta: secondo gli in-
quirenti, avrebbe chiuso un oc-
chio su numerose speculazioni
edilizie. Inmanette sono finite al-
tre cinque persone, tra cui tre tec-
nici comunali e il poliziotto infe-
dele, rinchiuso nel carcere milita-
re di Santa Maria Capua Vetere
perché sospettato di aver fornito

a Brancaccio notizie riservate su
inchieste che lo riguardavano. In
cambio,all'agente sarebbero state
garantite adeguate contropresta-
zioni innatura: squillo ingaggiate
dalconsigliereregionale.L'indagi-
ne,coordinatadalprocuratoreca-
poMarianoMaffei e condottadai
carabinieri del Rono di Caserta, si
è avvalsa anchedell'apporto della
Procura antimafia di Napoli. Da
anni esponente di spicco dei Ds
in provincia di Caserta, fautore
della corrente interna al partito
«Sinistra per Terra di Lavoro»,
Brancaccio è stato per due volte
sindaco di Orta: nel 2001 fu il pri-
mo cittadino più votato d'Italia.
Alleelezionidel2006siècandida-
to alla carica di consigliere comu-
nale, risultando primo eletto del
centrosinistra.Piùvolteconsiglie-
re provinciale, ha ricoperto per
un periodo anche la carica di pre-
sidente del consiglio provinciale
di Caserta. Nel 2005, l'approdo in
consiglio regionale.

■ / Foggia

Oggi a via Caetani
l’omaggio allo statista
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SARKOZY L’HA DETTO: governo moder-

no e «di apertura», il suo. In queste ore dal

suo cellulare (cullato dalle onde mediterra-

nee tra Malta e Sicilia, a bordo dello yacht di

Vincent Bolloré, l’ami-

co di Antoine Bernhe-

im, molto presente

tra Generali e Medio-

banca,patrondiHavas,di tvall-
news e molto attento al mon-
do dei media in generale), sta
tentando il botto, il colpo gros-
so. L'oggetto delle sue attenzio-
ni sedici anni fa aveva un casco
dicapelli biondi,un fisico spor-
tivo e aggraziato, una voce
squillante e una risata sempre
pronta. Aveva trent'anni e un
curriculumuniversitariod'ecce-
zione. Si aggirava nei saloni
dell'Eliseo: era lei l'organizzatri-
ce dei vertici internazionali per
conto del capo dello Stato, all'
epoca François Mitterrand. Era
ilcapodei sherpa,quellacheaf-
finava i dossier al più alto livel-
lo, a tu per tu con i suoi omolo-
ghi europei, americani, cinesi.
Una tecnocrate con i fiocchi, e
in più priva dell'aridità tipica
del genere. Non fu difficile per
il primo ministro Lionel Jo-
spin,qualcheannopiùtardi, af-
fidarle la creazione di Areva,
cheleipresiededopoaverlo fat-
to diventare il numero uno
mondiale dell'atomo civile.
«Atomic Anne», la chiamano
gli americani. Anne Lauverge-
on, ça va sans dire, fabbricante
di centrali nucleari.
Oggi, a47 anni,una figlia (Aga-
the)e un rampollo (Armand), è
l'unica donna francese alla te-
stadiunagrandemultinaziona-
le, 70mila dipendenti e 10 mi-
liardidi eurodivolumed'affari.
Inevitabile che nascessero gelo-
sie. A cominciare dal suo mini-
stro di tutela (Areva è pubblica)
Thierry Breton, responsabile
del dicastero dell'economia. E
altri pescecani dell'acquario in-
dustrial-finanziario,chevorreb-
bero altri piani di sviluppo e al-
trestrutturefinanziarie.Leivor-
rebbe Areva quotata in Borsa,
altrino.Lei,nuclearistaconvin-
ta,parlaperòspessoemoltovo-
lentieri con gli ecologisti, altri
no. Insomma il suo splendido
scranno traballa un po'. È su
questo che punta Sarkozy: to-
glierladaunasituazionecheco-
mincia ad essere incerta, e met-
terla alla testa di un grande mi-
nistero dell'Energia, per appro-
fittare della sua esperienza e del
suo dinamismo. E soprattutto
esibire la prova vivente del suo
spirito di apertura. Anne Lau-
vergeon non ha mai avuto un
tratto politico-partitico, ma
quando si è lavorato per anni
con Mitterrand e Jospin viene
naturaleattribuirleunasensibi-
lità di sinistra. Lei sta chieden-
do garanzie di indipendenza e

larghezzadimezzi: solocosìpo-
trà sfuggire all'accusa di servire
da alibi al nuovo presidente.
Che peraltro conosce bene, es-
sendosemprestataattentaacu-
rare i rapporti ai massimi livelli:
una sera a cena con Sarkozy,
un'altra con Dominique
StraussKahn.Perunadelsuo li-
vello, le etichette politiche so-
no roba per allocchi.
Ma Nicolas Sarkozy ha un altro
asso nella manica. Dopo aver
decantato le virtù dell'«identità
nazionale», dopo essersi tirato
addosso i sospetti e le accuse di
lepenismo mascherato, adesso
sta pensando ad una specie di
beffa: mettere alla testa del mi-
nistero «dell'immigrazione e
dell'identità nazionale», del
qualehapromesso la formazio-
ne, una maghrebina. E chi me-
glio di Rachida Dati, che gli ha
fatto da portavoce in campa-
gnaelettorale?Sorrisomoltote-
legenico, 41 anni, di padre ma-
rocchinoemadre algerina, ma-
gistrato, già collaboratrice di Si-
mone Veil. Un profilo perfetto,
inattaccabile. Al progetto di
Sarkozy potrebbe però opporre
quanto ha già avuto modo di
dire: «Non sono l'araba che si
occupadegliarabi».Maèperso-
nabrillanteecompetente:qual-
cuno le attribuisce già il mini-
stero della Giustizia.
Poi ci sono Michèle Alliot-Ma-
rie, Catherine Lagarde, Valerie
Pecresse, la portavoce dell'
Ump, Christine Boutin, la teo-
dem transalpina che condusse
una inutile crociata contro i
Pacs, l'ecologista Nathalie Ko-
sciusko-Morizet. Almeno in
questo il modello di Sarkozy,
che ha promesso un governo
con sette donne su quindici
membri, si chiama Zapatero.

Royal-Hollande, la coppia nella crisi del partito socialista
La tv riprende un incontro privato domenica sera. Ségolène al segretario Ps e compagno di vita: non mi farò da parte

■ / Parigi

◆ Ex giornalista e teodem
transalpina

◆ Ex ministro della Difesa nel
governo Chirac

Michel Rocard, che fu primo mi-
nistro (1988-91) di François Mit-
terrand e sfortunato partigiano,
giàvent'anni fa,dell'aperturaver-
so il centro, è l'uomo che a fine
aprile aveva gettato nello stagno
elettorale la pietra che ha fatto
più rumore,proponendo che Sé-
golène Royal e François Bayrou
stringesserounpattoper il secon-
doturnoedesserovitaaduncen-
trosinistra alla francese. Ad ele-
zioneconclusa,gliabbiamochie-
sto se quella sua idea sia ancora
di attualità.
«Naturalmente no, visto che era
funzionale alla campagna presi-
denziale. Ma se l'idea ha perso la
sua ragion d'essere, il problema
invece resta nella sua interezza:
la sinistra non può più vincere
da sola. Deve cercare alleati alla
sua destra, verso il centro, come
voi italiani avete capito benissi-
mo. I socialisti francesi sono in-
vecerimastipertroppotempole-
gati all'idea che si potessero ave-

realleati soltantoa sinistra. Sono
quasiquarant'anni che funziona
così. Dal congresso di Epinay,
nel1971.Nonpuòpiùfunziona-
re nel 2007».
Ritiene che il partito
socialista francese sia
sufficientemente
consapevole di questa
necessità?
«Credo che debba svolgere una
riflessionemoltopiùapprofondi-
ta. Un congresso? Sì, e che sia or-
dinario o straordinario poco im-
porta. Dovrà uscirne un orienta-
mento preciso, una strategia di
nuovealleanzeeunanuovadire-
zione. Ma è evidente che non si
puòfareprimadelle legislativedi
giugno».
Quali sono le chances del Ps
alle prossime elezioni?
«Non partiamo certo favoriti, le
cifre sono là a dimostrarlo. No, il
partito socialista non parte con il
piedebuono,però cibatteremo».
A giudicare dalle prime

reazioni dopo il voto, il
partito sembra aver scelto di
rimandare a più tardi la resa
dei conti.
«Davanti ad unasimile scadenza
non si può che serrare le fila. Ma
attenzione,perchéunitàvuoldi-
re anche confusione. Voglio dire
che è molto meglio che le diffe-
renze siano chiare, alla luce del
sole. Non sto evocando scissioni
o abbandoni. Sto dicendo che la
franchezza e la
chiarezza so-
no diventate
piùchemai in-
dispensabili, e
che la cappa
unitaria non
rende servizio
anessuno.Do-
po le legislati-
ve la discussio-
ne dovrà esse-
re aperta, senza infingimenti».
Come giudica la campagna
elettorale di Ségolène
Royal?
«È stata coraggiosa, ma troppo

franco-francese. L'incattivimen-
to del capitalismo internaziona-
le, la stagnazione dei salari e del
potere d'acquisto: sono proble-
mi comuni a tutti, non solo ai
francesi, e la risposta non può
che essere organizzata sul piano
internazionale. Se ne è parlato
troppo poco, quasi niente».
È l'unico rimprovero che
muove a Ségolène?
«Sì, ma non è un rimprovero

dappoco».
Per le legislative si può
prefigurare un
centrosinistra alla francese?
Si potrà stringere un patto

con François Bayrou?
«C'èunabaseper fareuncentrosi-
nistra, questo sì. Bayrou ha perso
molti eletti, i deputati e senatori
dell'Udf che sono passati in area
Ump, o nella cosiddetta maggio-
ranzapresidenziale.Mahaacqui-
statomoltielettori,quasi settemi-
lioni, tre milioni dei quali ha vo-
tato per Ségolène Royal. Però va
detto che Bayrou non ha molto
spazio,deveancoraconquistarse-
lo. E poi il suo progetto non è un
centrosinistra,maunpartitocen-
trale, come i liberali in Germa-
nia. Per questo dico che per ora
nonc'ènientedinuovo,népotrà
esserciprimadelle legislative.Do-
po, vedremo».
Ritiene, come taluni, che
l'elezione di Sarkozy sia
«pericolosa» per la Francia e
l'Europa?
«Beh,direichesulpianointerna-
zionale non si sentiva il bisogno
diunnuovoamicodiGeorgeBu-
sh. La sua elezione non aiuta le
relazioniconipaesiarabie tanto-
meno il processo di distensione
inMedioriente. Mamièsembra-
tocoscientedinondoverrappre-
sentare soltanto la metà della
Francia, la sua. Speriamo tenga
fede ai suoi propositi».
La sua nuova giovanile
energia sarà utile all'Unione
europea?
«Siamochiari, lametàdeigover-
ni dell'Unione non vuole che ci
siavventuri innuovetappesulla
strada dell'integrazione. Gor-
don Brown si opporrà ad ogni
iniziativa in questo senso, e avrà
moltialleatinell'impedireunari-
presa del processo costituziona-
le. Tra questi, probabilmente
Sarkozy. Ci si avvia avvia quindi
adunconfrontosuitemiconcre-
ti, più che sulle riforme istituzio-
nali».
Per esempio?
«La questione energetica, il pro-
blema del clima. E soprattutto
l'instabilità crescente del sistema
finanziario internazionale. È il
problema più importante, ma
non ne parla quasi nessuno».

◆ Magistrata, 41 anni, già
collaboratrice di Simone Veil

◆ 51 anni, è l’attuale ministra
del Commercio estero

◆ Presidente del gruppo
nucleare Areva

A. Lauvergeon C. Boutin

Quell'immaginerubatadalletele-
camere di France 2 nell'ufficio di
FrancoisHollande,dopoi risulta-
ti del ballottaggio, dice tutto del
personaggio:sivedeSégolèneRo-
yal, rivolta al segretario del parti-
tosocialistaesuocompagno,che
fa un segno con il braccio teso e
la mano diritta come per dire: io
vadoavanti.Lacandidatasociali-
sta all' Eliseo, sconfitta da
Sarkozy, non ha alcuna intenzio-
ne di mollare. La battaglia per la
leadership futura del Partito so-
cialistalavedrà inprimalinea,an-
che contro il suo compagno Hol-
lande. Ora la resa dei conti è solo
rinviata, perchè ci sono le elezio-

ni legislative del 10 e 17 giugno
che incombono, e per le quali ci
sarà bisogno di una unità forte
del partito: dall'ala socialdemo-
cratica di Strauss- Kahn a quella
radicalediFabius, allo stessoHol-
lande.
Ma la Royal c'è. Secondo
Jean-Louis Bianco, ex segretario
generale dell'Eliseo con Mitter-
rand e co-responsabile della sua
campagna presidenziale, la Ro-
yal è «assolutamente legittimata.
Senzaviolare segreti politicio en-
trare in questioni personali, tra la
Royal e ed Hollandec' è una forte
intesa, e sapranno trovare le for-
me di organizzazione perchè Sé-

golènecontinuiadincarnareil fu-
turodellasinistra».Altriesponen-
ti socialisti di primo piano sono
prontia sostenerla,comeilporta-
vocesocialista JulienDray - «la si-
nistra ha oramai una grande diri-
gente» - o l' altro, con Bianco,
co-responsabile della campagna,
Francois Rebsamen: «è ora di un

rinnovamento ideologico pro-
fondoperprendere la lineaavvia-
ta da Ségoléne». Nel video cattu-
rato da France2, Ségolène Royal
appare decisa, determinata di
fronte a Hollande. Le immagini
sono state prese intorno alle
22:00 di domenica da un immo-
biledavantialla sededelPsaPari-
gi, in rue de Solferino, quando
già il suffragio universale aveva
dato il suo responso:Sarkozypre-
sidente, Royal battuta. La candi-
data, che aveva prima salutato i
molti militanti dalla terrazza del-
lasedesocialista,avevainfinerag-
giunto l' ufficio di Hollande. Nel-
le immagini di France 2 si vede la
Royalsedutasuunasedia,davan-
ti al segretario socialista, ripreso

di spalle. C' è una discussione fra
i due, la Royal parla ed ascolta,
poi il movimento del braccio a
fendere l'aria e a dire che non si
sarebbe fermata.
Le immaginidiFrance2sonosta-
temostrate nel corso del telegior-
nale delle 20 di lunedì sera. Ospi-
te del tg era proprio Hollande,
che ha così commentato: «era
una conversazione privata. Lei
voleva dire chiaramente, la sera
stessa, qual era il suo messaggio».
Il giorno stesso delle votazioni,
ad urne ancora aperte, la Royal
pranzandonelsuofeudoelettora-
lediMelle,avevadettoai suoicol-
laboratori: «Se vinceremo non ci
fermeremo, se perderemo, conti-
nueremo».

◆ Specialista di problemi
ecologici

M. Alliot-Marie

◆ 39 anni, è portavoce
dell’Ump

V. PecresseR. Dati

PARIGI L'aveva detto Nicolas Sarkozy che, se eletto, avrebbe
lasciato la scena al presidente uscente Jacques Chirac per non
«dare l'impressione di una Repubblica a due teste» fino alpas-
saggio dei poteri, previsto nel pomeriggio del 16 maggio. Co-
sì, da solo, Chirac ha risalito per un'ultima volta da capo dello
stato gli Champs Elysees, fino a Place de l'Etoile, per presiede-
re le cerimonie del 62/o anniversario della vittoria dell'8 mag-
gio 1945. Una delle sue ultime iniziative da capo dello stato:
oggi riunirà il consiglio dei ministri, giovedì inaugurerà una
stele alGiardino del Luxembourg in occasione della Giornata
nazionale contro la schiavitù. Chirac ha deposto una corona
difiorialla tombadelmilite ignoto,allapresenzadelleassocia-
zioni degli ex combattenti riunite sotto l'Arco di Trionfo. L'as-
senza di Sarkozy, ancorchè annunciata, è stata valutata diver-
samente proprio dai rappresentanti di queste organizzazioni.
«È stato un errore, avrebbe potuto rendere onore a Chirac»,
ha osservato Bernard Kutas, degli ex combattenti ebrei.

C. Lagarde N. Kosciusko-Morizet

VITTORIA DELL’ 8 MAGGIO ’45
Ultima cerimonia ufficiale di Chirac

LE PROTAGONISTE

MICHEL ROCARD Ex primo ministro di Mitterand: assenti temi come l’incattivimento del capitalismo internazionale

«La campagna di Segò troppo franco-francese»

Le immagini
«rubate»
sono state
trasmesse nei tg
di France 2

■ di Gianni Marsilli / Parigi

L’INTERVISTA

Per il governoSarkòcorteggia«AtomicAnne»
Fra le 7 ministre la più ambita è un’ex collaboratrice di Mitterrand, a capo di un’industria nucleare

Per «lavare» i voti lepenisti il ministero dell’Identità nazionale andrebbe a una maghrebina
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p■ di Gianni Marsilli / Parigi

«La sinistra non può
vincere da sola, deve
cercare alleati verso
il centro, voi italiani
lo avete capito bene»

PIANETA
A Rachida Dati, magistrata

di padre marocchino
e madre algerina potrebbe
toccare anche la Giustizia

Ad Anne Lauvergeon
verrebbe affidato
per competenza
il dicastero dell’Energia
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NON HA MAI TRASUDATO SIMPATIA In-

telligente sì, questo non glielo nega nessuno,

ma per molti era una ragione di più per consi-

derarlo insopportabile. Dagli stupidi mi guar-

do io, dai troppo intel-

ligenti mi guardi id-

dio. Anche i simpatiz-

zanti lo considerano

tropposicurodi sé, saputello,ar-
rogante. Gli avevano dato dello
spregiudicato, l'avevano taccia-
to di banderuola che gira dove
gli conviene col vento. C'è chi
lo ha definito una personifica-
zione della perfidia di Iago, tac-
ciatodi«perfetto traditore»,per-
ché a ben vedere non c'è padre,
padrino, vero o politico, mo-
glie, amante, familiare, vero o
metaforico,chenonabbia tradi-
to nella sua lunga marcia verso
il potere. E se proprio tutta que-
sta disinvoltura, questa, come
dire, «predisposizione» al tradi-
mento, avesse invece giocato a
favore di Monsieur Sarkozy?
Nicolas Paul Stéphane Sarkozy
di Nagy-Bocsa, malgrado il no-
me così aristocratico, è il primo
outsider, «straniero» che sia riu-
scito ad arrivare all'Eliseo. Suo
padre era un aristocratico un-
gherese esule in Francia dopo la
Seconda guerra mondiale. Sua
madre, abbandonata poco do-
po dal marito, era anche lei fi-
glia di immigranti, un dottore
arrivato dalla Grecia. Suo non-
nounebreosefarditaconvertito-
si al cattolicesimo. «Ho avuto
un'infanzia che mi ha abituato
alle umiliazioni», aveva avuto
modo di dire in un'intervista.
Nongli sonomancateumiliazio-
ni anche nelle carriera politica:
la storiadelle sue sonore sconfit-
te prevale su quella delle vitto-
rie. Ha avuto una vita affettiva e
familiare complicata. Aveva la-
sciato la prima moglie, Marie
Dominique Culioli, da cui ha
avuto due bei figli, Pierre e Jean,
che hanno rispettivamente 22 e
20 anni, travolto da una grande
passione per Cécilia Ciganer-Al-
beniz, chelui stessoavevasposa-
to, da sindaco di Neully, ad un
suoamico, egiùmadredi due fi-
glie (Judith, 22 anni e Jean-
ne-Marie, 19), al cui battesimo
aveva fatto da padrino. Tempe-
statissimo, oggetto di voci di di-
vorzio, anche il rapporto con la
nuova first lady Cecilia, da cui
ha avuto un figlio che ora ha 10
anni, Louis. Rapporti difficilissi-
mi con le mogli, ma anche, so-
prattutto con i padri. Soprattut-

to con i padri politici.
Era stato scoperto da Jacques
Chirac, per poi abbandonare il
padre «gollista» e passare a fian-
co del «centrista» Eduard Balla-
dur, quando sembrava che que-
sti fosse predestinato all'Eliseo.
Poi abbandonò Balladur quan-
do fu invece Chirac a surclassar-
lo al primo turno e poi vincere
le presidenziali. Ma succede che
i padri traditi non si fidano più
dei figliol prodigi, anche se per
festeggiare il loro ritorno hanno
ammazzato il vitello grasso: tra
il presidente uscente e quello
nuovo non è corso mai buon
sangue, benché fossero della
stessa famiglia politica. Un paio
di anni fa divenne di pubblico
dominio che era proprio
Sarkozy l'autore di una serie di
finte lettere a Chirac apparse a
metà anni '90 sul quotidiano
economico «Les Echos», piene
di deliziosa e feroce ironia nei
confronti di tutta la nomencla-
tura chirachiana. Gli articoli,
erano firmati Mazarin. Chirac

non gli ha mai perdonato l'af-
fronto,hafattodi tuttoperevita-
re che fosse il figlio «traditore» a
succedergli.Capita,nellemiglio-
ri famiglie, anche quelle di sini-
stra. La cosa che mi ha sempre
colpito nel personaggio
Sarkozy, sindaquando,dacorri-
spondente a Parigi negli anni
'90, lo vedevo tutte le sere nei
talk show in tv e preso in giro
nella satira delle Guignol, è sta-
toquantoriuscisseaemanare in-
sieme intelligenza e, al tempo
stesso, antipatia.
Contuttoquelpo'po'dicompli-
cazioni nei rapporti con padri e
mogli, può essere comprensibi-
le. Ma l'interrogativo è come
mai sia riuscito a vincere un per-
sonaggiotantocomedire,«certi-
ficato» antipatico e traditore.
Non credo c'entri l'apparire an-
che «duro». Se il duello televisi-
vo aveva mostrato qualcosa è
che la sua rivale, con tutto il suo
charmefemminile,potevaappa-
rire «dura» quanto e più di lui.
Al contrario, forse, perché è ap-

parso più duttile, più ambiguo.
«Tradire» padri o schemi sclero-
tizzati, in fin dei conti significa
anche essere capaci di cambiare
idea. «Il buon uso del tradimen-
to» è il titolo di un saggio del
grande grecista Vidal-Naquet su
Giuseppe Flavio. La sua Guerra
giudaica è tutta tesa a mostrare
perché, con gli ebrei che si spez-
zavano in mille fazioni, alcune
fanatiche, non potevano che
vincere i romani, e tanto valeva
trattare con loro piuttosto che
suicidarsi in quanto popolo. Era
stato esecrato come traditore
dai suoi, ma non aveva torto.
Una possibile interpretazione è
che ai francesi non dispiaccia
un presidente pragmatico, uno
che ha mostrato di saper cam-
biare spesso amici e idea. C'è chi
l'ha definito «derviscio danzan-
te delle idee». Si potrebbe obiet-
tare che tutta la duttilità, le gira-
volte, i ripudi e i tradimenti di
Nicolas Sarkozy nel corso della
sua carriera politica erano fina-
lizzati ad un solo obiettivo, per-
seguitocon ammirevole tenacia
da almeno un quarto di secolo:
arrivare dove è arrivato. Nulla
esclude che la «grazia della fun-
zione» lo porti ad applicare que-
stedotia findibene.Almomen-
to «ha vinto l'occasione di poter
dimostrare che chi lo ha critica-
toechihapauradi lui ha torto»,
il modo in cui l'ha messa il New
York Times.

«La lezione francese dovrebbe
insegnarci che il Partito Demo-
cratico non può essere concepi-
to come la trita sommatoria di
due modelli ormai superati dai
processi storico-politici: il mo-
dello socialdemocratico e quel-
lo democratico cristiano». A so-
stenerlo è Massimo Cacciari, fi-
losofo, sindaco di Venezia.
Quale lezione il
centrosinistra italiano
dovrebbe trarre dal voto
francese?
«Questo si inserisce in una cor-
rente di lungo periodo, ribadi-
scequellochegiàsi eracapito in
modopiùdrammaticoeviolen-
to ancora con le elezioni presi-
denziali francesi precedenti: si
tratta di un trend di lunghissi-
mo periodo, che prende avvio
tra la fine degli anni Settanta e
l’inizio degli Ottanta: da allora è
evidente che l’esperienza social-
democratica classica si è com-
piuta. Claudio Napoleoni, che

non era certo né di destra né di
centro, allora ricordo i suoi sag-
gi fondamentaliaquestopropo-
sito, in cui cercava di far com-
prenderealPcidiallora,allasini-
stra di allora come ormai il pro-
blema non fosse più di adeguar-
si al modello socialdemocrati-
co,perchélagrandestagioneso-
cialdemocratica, caratterizzata
dalle politiche statali di welfare,
sieraconclusaconquellacheal-
lorasidiceva lacrisi fiscalediSta-
to. Già da allora risultò evidente
che il modello socialdemocrati-
co classicamente statalista a
fronte di una inflazione di do-
manda sociale, a fronte di una
inflazionedidiritti nuovie sem-
pre più complessi, non poteva
reggere. Non si tratta di un di-
scorso di fallimento, ma all’op-
posto, di compimento. L’espe-
rienza socialdemocratica ha da-
to risultati straordinari ma che
non potevano più essere ripetu-
ticonimeccanismie i sistemidi

allora...».
E questa considerazione a
cosa porta?
«Si apre allora una stagione che
in negativo è segnata dai nomi
della Thatcher e di Reagane che
continua fino a nostri giorni, e
lasinistraeuropeacontinuaafa-
re lostruzzo,comeseniente fos-
se. E quindi
viene massa-
crata in Fran-
cia, perde in
Germania,mi-
racolosamen-
te si salva in
Spagnamaper
ragioni che
sperabilmente
nondevonori-
petersi, in Ita-
lia perdiamo o vinciamo unica-
menteperché dall’altra partec’è
stato donato dal cielo Berlusco-
ni... Quella socialdemocratica è
una esperienza compiuta. Que-
sta è l’esigenza culturale, storica
di fondo che ci muoveal Partito
Democratico. O la spieghiamo

così, sull’onda lunga, altrimenti
assisteremo ad un “esodo” con-
tinuo...Senonriusciamoamoti-
vare questa esigenza sull’onda
storica, culturale, teorica di lun-
go periodo, ma perché mai fare
un nuovo partito? E d’altra par-
te,se il superamentodellasocial-
democrazia è semplicemente

tornare ai popolari, che rifaccia-
no la Dc con Mastella. O le per-
sone che ragionano in questo
Paese del centrosinistra com-
prendono questo, e capiscono
che è impossibile tornare a mo-
delli centristi, così come è im-
possibile tornare a modelli so-

cialdemocratici, forse, spremen-
doci il cervello, ci viene una
idea nuova...».
E quale è per Massimo
Cacciari questa idea nuova?
«Quella di immettere, oltre che
una struttura di norme che
orientino, favoriscano e regoli-
no il dispiegarsi delle energie di
un mercato concorrenziale, an-
che componenti sociali, di capi-
talismo sociale. ...».
Un momento: c’è chi
sostiene che la lezione da
trarre dalle elezioni francesi
è la necessità di un’alleanza
tra centro e sinistra...
«Ilproblemanonèquesto.Lale-
zione da trarre è ben altra, ed è
quella che per vincere si deve
pensare e lavorare per un’aggre-
gazionediversa.Qualcosadipiù
e di ben altro di un assemblag-
gio statico di esperienze centri-
ste e socialiste. E la lezione fran-
cese ci dovrebbe insegnare che
il Partito Democratico in Italia
nonpuòessere la sommadidue
esperienzedatate:quella sociali-

sta e quella democratico-cristia-
na. Il Pd è per persone che vo-
gliono regolare finalmente que-
sto mercato selvaggio e regolare
il conflitto endemico di interes-
si che alberga in questo sistema,
e sviluppare un capitalismo so-
ciale. Questa è la grande scom-
messa. Il che vuol dire terzo set-
tore, volontariato, che vuol dire
nuove forme di erogazione del
welfare; ilwelfare losalvisoloco-
sì,non lo puoipiù salvarecon le
tasse. Purtroppo questo non lo
abbiamo ancora capito».
La destra italiana inneggia al
«suo Sarkozy».
«Ma cosa c’entra Sarkozy con la
destra italiana? Niente di nien-
te! Questa è una appropriazione
totalmente indebita...La destra
italiana è ancora più statalista,
corporativa, lobbistica peggio
del peggio della sinistra, e que-
sta destra iper statalista si ag-
giunge un’altra destra liberista
scatenata.Ladestra italianapur-
troppo è un’anomalia comple-
ta, altro che Sarkozy.... ».

Il neo presidente Nicolas Sarkozy, a bordo dello yacht Paloma nelle acque maltesi Foto di Lino Arrigo Azzopardi/Ap

ULTIM’ORA

Nuove proteste anti-Sarkò
Scontri in serata a Lione

Voltò le spalle a Chirac
appoggiando Balladur
quando sembrava
che questi fosse
predestinato all’Eliseo

LE PARISIEN

«Sarkozy sullo yacht
uno stile alla Berlusconi»

PIANETA

PARIGI Nuoveviolentemanifestazionicontroilpre-
sidente eletto francese Nicolas Sarkozy si sono avute
ieriaGrigny,a suddiParigi, eaLione. Secondofonti
dellapoliziaedeipompieriaGrigny,neldipartimen-
to dell’Essonne, un poliziotto antisommossa è stato
leggermente ferito e due ragazzi sono stati fermati
durante scontri tra la polizia e gruppi di cinque o sei
persone. Igiovanihannolanciatobottiglie incendia-
rie, i poliziotti hanno risposto con i lacrimogeni. A
Lione nuovi incidenti sono scoppiati in serata. I
pompieri hanno riferito che circa 200 persone si so-
no scontrate con i poliziotti in una via pedonale del
centro. Atti di vandalismo sono stati compiuti con-
tro l’arredourbano.Infineunlocaledell’Ump, ilpar-
tito di Sarkozy, è stato danneggiato da un incendio,
verosimilmente di origine dolosa, a Villeurbanne.

MASSIMO CACCIARI Il sindaco di Venezia: la sinistra europea continua a fare lo struzzo, viene massacrata in Francia e perde in Germania

«La Francia ci dice: la socialdemocrazia è finita»

«Il Pd non può ridursi
alla sommatoria
di vecchie identità
Definiamo un’idea nuova
di capitalismo sociale»

I tradimenti provvidenziali
di Monsieur Nicolas

Da padri politici a mogli e amici, le «vittime»
di Sarkozy nella sua lunga marcia verso il potere

PARIGI Per riprendersi dalle fatiche della campa-
gna elettorale, il neopresidente francese Sarkozy
ha scelto una breve crociera tra Malta e la Sicilia
con famiglia al seguito. Sarkò è ospite di Vincent
Bolloré, finanziere con molteplici interessi anche
in Italia, chegli ha messo a disposizione jet priva-
to e lussuoso panfilo. È così che la stampa non ha
mancatodibacchettaresubito ilprossimoinquili-
no dell'Eliseo. «Sarkozy non ha mai nascosto il
suopiacereper ildenaro»,hasottolineato ilquoti-
diano Le Parisien. «Ma all'indomani di un'elezio-
ne in cui i temi sociali hanno avuto ampio spa-
zio, tutto questo potrebbe infastidire», sottolinea
il giornale, «a meno che Sarkozy non voglia im-
porre uno stile alla Tony Blair e alla Silvio Berlu-
sconi. Senza sensi di colpa».

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Siegmund Ginzberg
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ACCORDO FATTO. L’ex presidente Bill

Clinton ha annunciato che le trattative con

l’industria farmaceutica sono giunte a buon fi-

ne e che la terapia per tenere sotto controllo

il virus dell’Aids sarà

disponibile nei Paesi

in via di sviluppo a

meno di un dollaro al

giorno per paziente. Abbassare il
costo dei medicinali salva vita è
unabattagliachedaannivedepro-
tagonista la Fondazione Clinton,
ma nonostante il prestigio perso-
naledel suoleaderadire finalmen-
te sì non sono state le multinazio-
nali farmaceutiche che controlla-
noibrevetti. Il semaforoverdeèar-
rivato da Cipla e Matrix Laborato-
ries, due società indiane che pro-
ducono versioni generiche degli
antiretrovirali a costo già forte-
mente ridotto rispetto a quelle di
marca. L’annuncio arriva dopo la

rottura dei negoziati tra il governo
brasilianoe ilgruppotedescoMer-
ck per l’acquisto dell’efavirenz
(commercializzato negli Usa co-
meSustivaeinaltriPaesicomeSto-
crin) uno dei tre farmaci di ultima
generazioni impiegatinellacombi-
nazione di primo intervento con-
tro l’Hiv. Merck aveva offerto uno
sconto del 30% rispetto al listino
ufficiale, ovvero 1,10 dollari a pa-
stiglia.Lamultinazionalevende lo
stesso farmaco in Thailandia a
0,65 dollari a pastiglia.
Il presidente Luiz Ignacio Lula da
Silva ha accusato Merck di discri-
minazione nei confronti degli ol-
tre 200mila pazienti sieropositivi
brasiliani e firmato un provvedi-
mento d’emergenza che di fatto
consente d’ignorare il brevetto di
cui Merck è titolare per la distribu-
zione gratuita del farmaco a spese

del servizio sanitario nazionale.
L’efavirenz sarà con tutta probabi-
lità fornito dagli indiani, al costo
di0,45dollariapastiglia; cuivaag-
giunta una cifra analoga per teno-
fovire lamivudine, lealtreduemo-
lecole che fanno parte della tripla
terapia. «La nostra decisione oggi
riguarda l’efavirenz, ma siamo
pronti a seguire la stessa strada
ogni qualvolta sarà necessario -ha
dichiarato Lula– Non importa che
si tratti di una società americana,
tedesca, brasiliana o argentina».
L’Organizzazione mondiale per il
commercio, alle cui regole sul ri-
spettodeibrevetti il Brasilehaade-
rito nel 1996, consente una dero-
gasui farmaci incasodi«emergen-
ze sanitarie». Il ministero della Sa-
nitàbrasilianoconta inquestomo-
do di risparmiare nel corso di que-
st’anno30milionididollariacqui-
stando una versione generica e
237 milioni entro il 2012, data di
scadenza del brevetto Merck sul-
l’efavirenz.
Durissimo il comunicato diffuso
dai vertici della multinazionale:
«L’espropriazione della proprietà
intellettuale da parte del governo
brasiliano lancia un segnale ag-
ghiaccianteper le societàche inve-
stono nella creazione di nuovi far-

maci per malattie che colpiscono i
Paesi in via di sviluppo». Si tratta
della posizione che l’amministra-
zione Bush ha sempre sostenuto
nelle sue politiche di aiuto alla lot-
ta all’Aids. Tutti i contributi degli
Usaal terzomondoper la lottaalla
malattia prevedono l’acquisto di
medicinaliprodottiocertificatine-
gli Usa, a un costo nettamente su-
periorerispettoaigenerici.L’Orga-
nizzazione mondiale della sanità

hastabilitochenonesistenessuna
differenza in termini di efficacia
tra i farmaci generici e quelli di
marca, ma tutte le pressioni sul-
l’amministrazione Usa per un mi-
gliore impiego delle risorse sono
stativanidi fronteainteressiquan-
tificati nell’ordine di molti miliar-
di di dollari. La fondazione Clin-
ton distribuisce gratuitamente far-
macigenericiper frenare lo svilup-
podell’Aids in 65 Paesi al mondo.

L’ex presidente americano Bill Clinton Foto Ap

NEW YORK Ilministroitalianodell'AmbienteAlfonsoPeco-
raro Scanio ha definito «paradossale» l'assenza di un'agenzia
mondialedelleNazioniUnitecheaffronti ilnododeicambia-
menti climatici, e ha rilanciato la proposta di una «Fao» per
l'ambiente.Pecoraro Scanio lo ha detto parlando a New York
in un incontro con i rappresentanti della comunità impren-
ditorialeedella finanzanewyorchese, inunincontroorganiz-
zato dal Gei, Gruppo Esponenti Italiani.
«L'impegno dell'Italia va nella direzione di chiedere alle Na-
zioni Unite, non per la prossima assemblea generale ma per
quellasuccessiva, l'istituzionediunaorganizzazionemondia-
le per l'ambiente, l'Uneo, perché è paradossale che esista
l'Unesco,cheesista l'organizzazionemondialedellaSanità, la
Fao per l'agricolturama che per l'ambientenon esista una or-
ganizzazione mondiale di riferimento».

Bill Clinton: farmaci
anti-Aids a un dollaro
per i Paesi poveri
La Fondazione dell’ex presidente Usa
convince 2 aziende farmaceutiche indiane

CLIMA
Pecoraro: «L’Italia chiederà una Fao per l’ambiente»

PIANETA

Ulster, gli ex nemici
insieme al governo
Nell’esecutivo Unionisti e Sinn Fein
Blair: è l’inizio di una nuova era

■ di Roberto Rezzo / New York

Giurano insieme, il cattolico e il
protestante. Il reverendo Ian Pai-
sley, leader degli unionisti dell’Ir-
landadelnord, l’uomocheperde-
cenniha insultatoedemonizzato
i «papisti», a fianco di Martin Mc-
Guiness l’exnumeroduedellabri-
gata di Londonderry dell'Irish Re-
publican Army, l’Ira, il braccio ar-
mato dello Sinn Fein. Da ieri so-
no alla guida del governo locale,
premier e vice-premier della pro-
vincia britannica. Dopo trent’an-
ni di un conflitto costato la vita a
3600 persone, si volta pagina con
il primo governo condiviso che
riassumeràmoltedelle funzioni fi-
nora amministrate direttamente
da Londra, nella speranza che
questo sia davvero il punto d’ap-
prodo del processo di pace inizia-
to dieci anni fa, con gli Accordi
del venerdì santo del ‘98, e anda-
to avanti faticosamente, tra inter-
ruzioni e incertezze.
«Dalprofondodelmiocuorepos-
sodirvichel'Irlandadelnordèen-
trata in un'era di pace, un'era in
cui l'odio non governerà più», ha
detto il reverendoPaisleyprestan-
do giuramento, con l’impegno di
«servire tutto il popolo nordirlan-
dese nello stesso modo». Il leader
unionistae il suoDup, ilprincipa-
le partito protestante, non rinun-
cianoafarparte integrantedelRe-
gno Unito, così come lo Sinn
Fein continua ad aspirare ad una
sola Irlanda, che comprenda an-
che la provincia settentrionale.
Ma cattolici e protestanti stavolta
sembrano determinati a trovare
una strada comune. «Ci accingia-

moacambiareilpanoramapoliti-
co - ha detto ieri il leader dello
Sinn Fein, Gerry Adams -. Ci riu-
sciremo».
Alla cerimonia di insediamento
del nuovo governo nel Castello
di Belfast - frutto di un accordo in
extremis raggiunto il 26 marzo
scorso pena il passaggio definiti-
vodellaprovinciasotto l’ammini-
strazione di Londra - erano pre-
senti anche il premier britannico
Tony Blair e quello irlandese Ber-
tie Ahern, oltre al senatore ameri-
cano Ted Kennedy, in rappresen-
tanza della comunità americana
che ha sostenuto una soluzione
di pace. «È l’avvento di una nuo-
va era. Il futuro dell’Irlanda del
Nord può essere governato solo
dalleduecomunitàunite»,hadet-
to un soddisfatto Tony Blair, che
spera di essere ricordato più per
aver archiviato un trentennio di
conflitto nella regione che non
per la guerra in Iraq. «Dobbiamo
essere ben decisi a che questa sia
l’ultima generazione su queste
isoleadaveravutoesperienzadel-
la rabbia edeldoloredegli antichi
dissidi», gli ha fatto eco Bertie
Ahern, ricordando anche il soste-
gno avuto dall’Europa per man-
dare avanti il processo di pace.
Felicitazioni al nuovo governo a
due dalla Commissione Europea
edalla SpagnadiZapaterochesi è
augurato che il modello di Belfast
possaessereemulatoneipaesiBa-
schi. Washington ha parlato di
«un passo in avanti positivo», ri-
conoscendo a Blair «il più grande
merito».

■ / Londra
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LA TOYOTA COROLLA sulla quale è morto Nicola Calipari,

ferma sulla strada, con le luci accese e lo sportello destro

aperto, subito dopo i colpi sparati dal mitragliere del posto di

blocco americano, Mario Lozano. È quanto mostrano le im-

magini di un filmato inedito trasmesso ieri al Tg5, girato, se-

condo quanto riferisce lo stesso telegiornale, proprio da Lo-

zano.Le immagini sono state girate pochi minuti dopo l’ucci-

sione di Calipari ed il ferimento di Giuliana Sgrena, la sera del

4 marzo 2005, al check-point 541. Si sentono anche delle vo-

ci, che avvertono che ci sono stati un morto e due feriti e che

non c'è un pericolo imminente. Le immagini sono state girate

di notte con una telecamera portatile o un telefonino. L’auto

è ferma accanto a uno sbarramento di cemento. La procura

della Repubblica di Roma ha acquisito il video.

IRAQ Al tg5 video sulla morte di Calipari

È IL GIORNO DELLA GRANDE SFIDA per

Benedetto XVI. Oggi pomeriggio sbarcherà a

San Paolo del Brasile per la sua prima visita

apostolica oltre Oceano. Con un obiettivo

ambizioso: riconqui-

stare alla Chiesa di

Roma l’America Lati-

na e i Caraibi, il conti-

nente che continua a rappre-
sentare la speranza e il futuro
per la Chiesa universale. Sono
latino-americani il 50% dei cat-
tolici del mondo. Ma la supre-
mazia culturale della Chiesa di
Roma è in crisi. Lo è anche in
Brasile,paesecattolicopereccel-
lenza, terrachehavistoradicar-
si l'esperienza delle comunità
ecclesiali di base e della Teolo-
giadella Liberazione, malgrado
la «normalizzazione» imposta
da Giovanni Paolo II e dallo
stesso Ratzinger.
Colpa dell'attivismo delle sette
neopentacostali che con i loro
«predicatori» mediatici riesco-
no ad attrarre sempre più fede-
li. Recuperare tutti i battezzati è
l'obiettivo di una nuova evan-

gelizzazione che Ratzinger do-
vrebbe lanciare proprio con
questasuavisita.ComeinEuro-
pa,papaRatzingervivedeavan-
zare quel «relativismo» che
«sulla spintadi lobby -comeha
spiegato nel suo discorso ai
nunzi dei paesi latino america-
ni - capaci di influire negativa-
mente nei processi legislativi».
Ai suoi «diplomatici» ha giàda-
to la linea:difendere la famiglia
e il matrimonio, ribadire il no
assoluto all'aborto e ad ogni al-
tra pratica che possa minaccia-
re ivalori ritenuti«nonnegozia-
bili» per la Chiesa. Siamo all'at-
tualità: quella sull'aborto è la
polemica scoppiata in questi
giorni tra i vescovi e il governo
messicano.Orapotrebbeesten-
dersi anche al Brasile, visto vi è
chi ipotizza la possibilità di un
referendum che depenalizzi
l'aborto. In questi ultimi anni
con i Lula in Brasile, i Chavez
in Venezuela, la Bachelet in Ci-
le è profondamente cambiata
la geo-politica del continente.

È con questa nuova realtà che
la Chiesa deve misurarsi anche
se c'è vi è preoccupazione per il
diffondersidiuncertonaziona-
lismo populista e demagogo.
Ma ad Aparecida la Chiesa do-
vrà riflettere su se stessa, deci-
dendo se guardare al futuro o
chiudersi. Sul tavole sfide nuo-
veeantiche:comeporsidi fron-
te alle povertà che colpiscono
le parti più deboli della società:
gli indio, i senza terra, le don-
ne, gli anziani, i bambini. Co-
me far convivere esperienze di-
versediChiesa:quellepiùistitu-
zionali con le comunità eccle-
sialidibase.Poicomevalorizza-
reil«ministero»dei laicie il ruo-
lo della donna, la sfida dell'in-
culturazione e della «teologia
india». Cosa dirà Ratzinger?
«Sul diritto alla vita, contro la
povertà e le disuguaglianze so-
ciali, sulla necessità di frenare
l'espansionismo delle sette pro-
testanti -assicura il segretariodi
Stato, cardinale Bertone - i suoi
messaggi saranno forti e parle-
ranno a tutti».
Nei suoi cinque giorni in Brasi-
le (sino al 13 maggio) saranno
12isuoidiscorsiufficiali. Incon-
trerà i giovani e i vescovi. Avrà
un incontro con il presidente
Lula da Silva. L'11 maggio a
Campo e Marte canonizzerà il
beato Frei Galvao, il francesca-
no che nell'Ottocento dedicò
la sua vita ai poveri e all'impe-

gno per la pace. Sarà il primo
santo brasiliano. Visiterà una
casa per il recupero dei tossico-
dipendenti . Poi raggiungerà il
santuariodiAparecida, ilprinci-
pale luogo di culto mariano del
Brasile a 180 chilometri da San
Paolo, dove aprirà i lavori della
V Conferenza generale dell'epi-
scopato latino americano e dei
Carabi (Celam).Èda lìBenedet-
to XVI che parlerà all'intero
continente latino-americano e
al mondo. All'incontro del Ce-
lam andrà il Papa teologo, ma
anche attento ai temi della giu-
stizia sociale. Un impegno che,
così come ha chiarito della sua
enciclica «Deus caritas est», de-
vescaturiredaunpercorsodife-
de. Niente «ideologizzazioni».
Resterà ferma la sua condanna
verso la «scelta preferenziale
per i poveri» vissuta con testi-
monianze straordinarie dai se-
guacidellaTeologiadella libera-
zione? È apparso un segnale
chiaro quella «Notificazione»
inviatadalVaticanoadunadel-
le suevocipiùautorevoli, il teo-
logoJonSobrino.Èparsounse-
gnale per Aparecida. Ma ieri ne
è arrivato un altro dal cardinale
Bertone: «Una certa teologia
della liberazione, non inquina-
ta da dottrine estranee e oppo-
ste alla fede cristiana, come
quelle marxiste, ha piena citta-
dinanzanellaChiesa».Un'aper-
tura? Si vedrà.

ROMA I quattro italiani rapiti la
settimanascorsa in Nigeria stan-
no bene, vengono nutriti con
quellocheèdisponibilenelcam-
po in cui sonotenuti e non han-
nobisognodellavisitadi funzio-
nari della Croce Rossa: lo riferi-
scono i ribelli del Movimento
per l'emancipazione del delta
delNiger (Mend),chehannoan-
che inviato al «Corriere della se-
ra» una foto degli ostaggi insie-
meagli altriduedipendenti stra-
nieri della Chevron, un croato e
un americano, rapiti il primo
maggio. Raffaele Pascariello, Al-
fonso Franza, Ignazio Gugliotta,
Mario Celentano, John Staple-
ton e Juricha Ruic appaiono in
buone condizioni e indossano
tutti maglie sportive.

NIGERIA

Foto dei rapiti
italiani, il Mend:
stanno bene

UNA SEDUTA DI 15 ORE che
ha sfiorato la rissa, mentre nell’au-
la parlamentare volavano insulti
TomislavNikolic, leaderdel l’ultra-
nazionalistapartito radicale serbo,
ieri mattina all’alba è stato eletto
presidente del parlamento in una
turbolenta seduta in cui ha raccol-
to i consensi non solo dei suoi e
dei socialisti orfani di Milosevic,
ma anche dei deputati del partito
di Kostunica, un tempo punto di
riferimento dell’opposizione de-
mocratica. Una brutta pagina per
Belgrado, che a oltre tre mesi dalle
elezioninonèancorariuscitaafor-
mare il nuovo governo e che ieri
ha eletto alla seconda carica dello
Stato il facente funzioni di Seselj,
in carcere all’Aja, dove è sotto pro-
cesso per crimini di guerra.

PIANETA

Papa Ratzinger in Brasile
contro aborto e sette religiose
Da oggi la prima visita del Pontefice oltre Oceano
nella terra della Teologia della Liberazione

PARLAMENTO SERBO

Ultranazionalista
eletto speaker

■ di Roberto Monteforte inviato a San Paolo
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PROTESTA Loro, i taxisti di Coordinamento

Taxi italiano, sono gli unici ad esultare. Se-

condo la sigla autonoma che ha organizzato

lo sciopero, sono stati 25mila i taxi rimasti fer-

mi in tutta Italia, più

di sei su dieci, e circa

2mila i partecipanti al

corteo in piazza Santi

Apostoli a Roma. «L’adesione è
massiccia»,dicesoddisfatto ilcoor-
dinatore nazionale di Taxi Italia-
no Maurizio Longo, a conferma
del successo della protesta nume-
ro due (dopo quella, proseguita a
oltranza, dell’estate scorsa), sem-
pre contro le norme sulle liberaliz-
zazioni previste dal pacchetto Ber-
sani, in discussione alla Camera:
in particolare, per lo stralcio del-
l’art.7 del disegno di legge del go-
verno sulle liberalizzazioni, che
prevedel’istituzionedinuovefigu-
re imprenditorialinel trasportour-
bano gestite dai Comuni. Nuovi
serviziper icittadini, insomma,co-
me ad esempio il taxi collettivo.
Ma sulla protesta la categoria si è
spaccata. Allo sciopero infatti non
ha aderito l’altra associazione dei
tassisti,UnaTaxi (Unionenaziona-
le taxi), che riunisce le organizza-
zioni Confartigianato Taxi, Casar-
tigiani Taxi, Claai Taxi, Ancst-Le-
gacoop, Federlavoro-Cci, Uni-
ca-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti. Una
Taxiparladi «fallimentodellapro-
testa», di «scarsissima adesione al-
la manifestazione» e, con l’obietti-
vo di proporre degli emendamen-
tial testo,preferiscecontinuaresul-
la via del dialogo col governo: un
incontro è già previsto per vener-
dì.
I disagi per i cittadini, comunque,
cisonostati, soprattuttonegliaero-
porti, alle stazioni ferroviarie e nei
centri delle maggiori città italiane.
Laprotesta,chehaseguitomodali-
tàdifferenti, ècomunquetermina-
ta ovunque all’alba di stamattina.
«Mi dispiace per questa protesta,
anche perchè sono convinto che

ci sia qualche elemento di equivo-
co»,commentailministroalloSvi-
luppo economico, Pierluigi Bersa-
ni. «Nell’esame del testo in Parla-
mento qualche fraintendimento
potrà essere chiarito - aggiunge - il
testo è nelle mani del Parlamento,
nondelgoverno.Questenormear-
ricchiscono il quadro, non lo stra-
volgono». In altre parole, come di-
ce il vicepremier Francesco Rutelli,
l’obiettivodelgovernoèdi miglio-

rare e rendere più flessibile l’offer-
ta. I servizi, insomma, «vanno di-
versificati e resi più sofisticati, per
permettere agli anziani di spostar-
si,peragevolare le famiglie, e inoc-
casione di grandi eventi, come fie-
re o esposizioni».
Decisamente contrarie alla prote-
sta le associazioni dei consumato-
ri. Per Adusbef e Federconsumato-
ri lo sciopero «peggiora il rapporto

della categoriacon i cittadini». «Se
si continua a difendere il vecchio
chiederemolatotale liberalizzazio-
ne del servizio - si legge in una no-
ta - Sarebbe stato più giusto che
l’avessero organizzato i cittadini,
infuriati per la mancata attuazio-
ne delle misure a garanzia del mi-
glioramento del servizio. I tassisti
la smettano con questi atteggia-
menti di difesa ultra-corporativa

di privilegi che mal si addicono al-
la necessaria modernizzazione del
Paese».
E adesso, che succederà? Al termi-
ne dell’incontro a Palazzo Chigi
tra una delegazione dei tassisti in
sciopero e il capo segreteria di Let-
ta, la situazione resta in sospeso.
In attesa del voto sulla norma, in
calendario nei prossimi giorni in
Parlamento.

Taxi in sciopero, ma la protesta è zoppa
Sindacati divisi sull’iniziativa contro le liberalizzazioni previste dal pacchetto Bersani

C’èunparadossonelmondodelcommer-
cio e del turismo. Le imprese, Confcom-
mercio in testa, non perdono occasione
perdenunciare lacadutadeiconsuminel-
l’Italia post-euro. Però i loro dipendenti
hanno retribuzioni ferme da anni. È uno
degliaspettidellavertenzachevenerdìve-
drà in sciopero i lavoratori del turismo.
Chiedonocheilcontrattovengarinnova-
tomanonpeggioratorispettoadiritti fati-
cosamente conquistati e alla flessibilità
concessa: tanta, ma almeno regolata. Lo
stopper l’interagiornatariguarda1milio-
ne e 200mila, in attesa di rinnovo da 17
mesi. Sempre venerdì si fermano i lavora-
tori dei servizi di pulizia, 500mila donne
e uomini con stipendi bassissimi che pas-

sano da un appalto all’altro conservando
ilpostograzie alle clausoledi garanziama
vedendosi tagliare le ore di lavoro grazie
almassimoribasso. Il loro contrattoè sca-
duto dadueanni e i sindacati accusano le
aziende, Confindustria e Coop che, tra
l’altro, vorrebbero cancellare l’indennità
per i primi tre giorni di malattia e la mag-
giorazione del 25% per il lavoro svolto di
sabato.
Lo sciopero non riguarda il commer-
cio-terziario (1 milione e 600mila senza
contratto):maanchequestosettoreparte-
ciperà all’assemblea che Filcams-Cgil, Fi-
sascat-CisleUiltucs-Uilhannoorganizza-
to per venerdì al Palalottomatica di Ro-
ma. Cinquemila i lavoratori attesi in rap-
presentanzadei3milionie300milacolle-
ghi, parteciperanno i segretari di Cgil, Ci-

sl e Uil Guglielmo Epifani, Raffaele Bo-
nannie LuigiAngeletti. In tutto3milioni
e 300 mila lavoratori
Perchéquesticontrattinonsi fanno?Leri-
chieste di aumento non sono esose e ben
al di sotto di altri rinnovi: 78 euro lordi
mensili per il commercio e terziario, 90
euro per il turismo e le imprese di pulizie.

Difficile, anche per associazioni agguerri-
te come Confcommercio e Confindu-
stria farsi scudo con queste cifre. I proble-
mi riguardano più gli orari e la flessibilità
su cui le aziende vorrebbero mano libera
e deregolamentazione. «Il contratto del
terziario è scaduto a dicembre, ma si è vi-
sto subito che il negoziato sarebbe stato
in salita - spiega Ivano Corraini , segreta-
rioFilcams-.Leaziendevorrebberoproce-
dereperavvisicomuniesolodopopensa-
re al rinnovo. Da parte di Confcommer-
cio c’è una grande volontà di revanche, di
rivincitaneiconfrontidelcontrattoprece-
dente che le grandi imprese non hanno
digerito. Si vuole rimettere in discussione
il part-time dopo che avevamo faticosa-
mente riconquistato i diritti che la legge
30 aveva cancellato». Nel turismo, poi, le

aziendereclamano il jobon call, il lavoroa
chiamatachequestogovernovuoleaboli-
re prima del Dpef. «È fuori dalla grazie di
Dio», commenta Corraini. «Non possia-
mo accettare che si disponga della vita
dellepersonechehannodirittoadarsiun
programma di vita entro cui c’è il lavo-
ro», aggiunge Brunetto Boco di Uiltucs.
Anche perché nel turismo c’è la formula
dell’«extrasurroga»che permette di far la-
vorare una persona a giornata. «Insom-
ma il lavoro è stabile e il personale preca-
rio - chiosa Pierangelo Ranieri di Fisascat
-. Una contraddizione da superare».
Sono senza contratto anche i 150 mila la-
voratrici e lavoratori dell’artigianato del
settore moda. Anche loro scioperano ve-
nerdì, per 8 ore, la protesta è stata indetta
da Femca Cisl, Filtea Cgil, Uilta-Uil.

La Cina può valere per i prosciutti crudi
stagionati italiani (Parma e San Daniele)
oltre trenta milioni di euro di export,
grazie soprattutto al canale Ho.re.ca,
legato alla ristorazione e agli alberghi.
Secondo le previsioni dell'Ufficio
economico Assica, in 3 anni verrebbe
superato l'export realizzato in Giappone.
Un dato che collocherebbe la Cina al
settimo posto nella classifica dei Paesi
dove l'Italia esporta prosciutti crudi.

La Casa Bianca prende le distanze
da Paul Wolfowitz, il presidente della
Banca mondiale da settimane ormai
al centro di polemiche con l’accusa
di nepotismo, lasciando intendere
per la prima volta di essere pronta
ad accettare le sue dimissioni

ECONOMIA & LAVORO

Tre milioni di lavoratori stanno perdendo la pazienza
Sciopero di turismo e imprese di pulizia contro la flessibilità selvaggia, mobilitazione del terziario

■ di Felicia Masocco / Roma

Gli assistenti di volo
si erano già fermati
lo scorso 3 maggio
I sindacati: situazione
ormai insostenibile

Alitalia, rotte le trattative per il contratto
Deciso un nuovo sciopero per il 21 maggio

Siglato fra Fiat e Juventus l'accordo
definitivodisponsorizzazionetrien-
nale in base al quale il Lingotto sa-
rà dal 1˚ luglio di quest'anno al 30
giugno 2010 «Official Sponsor»
della squadra bianconera per tutte
le competizioni. Al Gruppo Fiat
competerà il diritto di sfruttamento
dell'immagine della Juventus, tra
cui l'usodeiproprimarchisull'abbi-
gliamento tecnico di tutte le squa-
dre del club sportivo.
Nell'intesaèstatostabilitouncorri-
spettivo complessivo fisso per la Ju-
ventus Football Club pari a 33 mi-
lionidi euroeuncorrispettivovaria-
bile, determinato in funzione del
raggiungimento di predeterminati
risultati sportivi.
Sulle maglie da gioco per la prima

stagione sportiva 2007/2008 com-
parirà il logo della New Holland,
marchio che opera nel settore delle
macchine agricole e delle macchine
movimento terra, insieme all'indi-
cazionedell'appartenenzaalGrup-
poFiat. Si trattadiunaformastiliz-

zatadi fogliaodi improntadipneu-
matico accompagnata dalla scritta
«New Holland», sotto cui verrà in-
serita la dicitura Fiat Group.
L'accordo con la Fiat «dà il via alle
nuove strategie di marketing della
Juventus» ha sottolineato l'ammi-

nistratore delegato della Juve, Jean
Claude Blanc, secondo cui «il mo-
do con cui il management della
Fiat ha saputo ridare slancio ai
marchi del Gruppo è un esempio al
quale vorremmo ispirare il nostro
lavoro».
Per l' amministratore delegato del-
la Fiat, Sergio Marchionne, l'accor-
do «rientra nella strategia di valo-
rizzazionee rafforzamentodi tutti i
marchi del Gruppo», che si sta per-
seguendoanche«attraversosponso-
rizzazioni sportive di alto livello co-
me quella della Juventus». Il Grup-
po Fiat nel 2007 è diventato spon-
sor anche della scuderia motocicli-
stica di Valentino Rossi e degli All
Blacks, la più forte squadra di
rugby del mondo.

IL PROSCIUTTO ITALIANO
ORA PUNTA ALLA CINA

Air One continua il suo piano di
espansione e rinnovamento della flotta. La
compagnia italiana e Airbus hanno infatti
firmato un accordo per la trasformazione
in ordini fermi di acquisto di 50 opzioni
per altrettanti Airbus A320. La flotta Air
One nel 2012 a consegne completate sarà
la flotta più giovane d'Europa. Lo scorso
anno Air One aveva già acquistato 40
Airbus A320 di cui i primi sette sono già
entrati a far parte della flotta.

BENZINA

Più tempo
per i nuovi
distributori

Taxisti in corteo a Roma per l’astensione dal servizio Foto di Massimo Percossi/Ansa

Venerdì assemblea
nazionale dei delegati
a Roma con Epifani,
Bonanni e Angeletti. Stop
degli artigiani della moda

■ Dopo l'ennesima rottura
delle trattative per il rinnovo
del secondo biennio contrat-
tuale degli assistenti di volo, i
sindacati dei dipendenti dell'
Alitalia hanno deciso un nuo-
vosciopero di24 ore il 21mag-
gio.
La data del 21 è stata scelta an-
che in vista della franchigiada-
gli scioperichescatta il23mag-
gio per le elezioni amministra-
tive.
La nuova azione di lotta segue
quellaattuatasempredagliassi-
stenti di volo lo scorso 3 mag-
gio, nel quadro della stessa ver-
tenza.
In una nota congiunta, Fitl

Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl,
Sdl, Anpav e Avia denunciano
quella che definiscono «l' inso-
stenibile situazione incuiversa
la categoria del personale navi-
gante di cabina Alitalia. Il disa-
gio dei lavoratori, la violazione
degli accordi sottoscritti, ilpeg-

gioramento progressivo e inar-
restabile del clima, l'inaccetta-
bile atteggiamento di chiusura
assuntodall'azienda impongo-
nounaulteriorepresadidistan-
za dalle responsabilità in capo
all'azienda ed all'azionista di ri-
ferimento che, necessariamen-
te, dovranno assumersi ogni
onere su quanto accadrà nel
prossimo immediato futuro».
I rappresentanti dei lavoratori
ribadiscono «la disponibilità al
confronto su basi di reciproco
rispettoedinvitanole istituzio-
ni ad offrire un contributo per
la gestione di una vertenza che
diventa di ora in ora sempre
più insostenibile».

SPONSOR New Holland, società del Lingotto, sulle maglie bianconere: 33 milioni di euro in tre anni

La Fiat torna a dare una mano alla Juve

Sergio Marchionne e Jean Claude Blanc Foto di Filippo Alfero/Ansa

Gli autonomi
del Coordinamento
parlano di 25mila
vetture ferme
in tutta Italia

AIR ONE ACQUISTA
ALTRI CINQUANTA AIRBUS A320

Le associazioni
dei consumatori:
chiederemo
la liberalizzazione
totale del servizio
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■ C’è più tempo per la libera-
lizzazione dei distributori di
benzina. Regioni ed enti locali
dovranno adeguare entro 12
mesi,enonpiùseicomeinizial-
mente previsto, le norme per
garantire la liberalizzazionedel-
la rete di distribuzione dei car-
buranti. Lo prevede un emen-
damento del relatore all'artico-
lo 1 del ddl sulle liberalizzazio-
ni, Andrea Lulli (Ulivo) presen-
tato ieri.
Sempre con lo stesso emenda-
mento,Lulliproponedidareal-
le regioni il compito di indivi-
duare i criteri per «garantire la
promozione della concorren-
za, nonchè favorire la riqualifi-
cazione e l'ammodernamento
della rete di distribuzione dei
carburanti e una maggiore pos-
sibilità di accesso a prodotti e
servizi da parte del consumato-
re».

■ di Laura Matteucci / Milano
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POLTRONE Nessun ribaltone al vertice di

Telecom Italia, per ora. Come da copione ieri

il presidente della società Pasquale Pistorio è

stato confermato dal consiglio di amministra-

zione riunito, per la

prima volta dopo il

cambio di proprietà,

per discutere di con-

ti. «Il ruolo che Pasquale Pisto-
rio sta svolgendo oggi è molto
importante» ha assicurato il
consigliere delegato di Intesa
Sanpaolo Corrado Passera. Ma a
chi gli chiedeva se Guido Rossi
poteva tornare in Telecom co-
me presidente Passera ha ag-
giunto: «Sono discussioni che
verranno prese quando l’opera-
zione sarà conclusa da tutti i so-
ci italiani».
Per il momento, quindi, si va
avanti così. Con Pistorio che di-
ce di voler portare avanti il pia-

no industriale di Telecom («So-
no lì per quello») e con il grup-
podisoci italiani (Generali, Inte-
sa Sanpaolo, Mediobanca e Sin-
tonia) che affida la transizione
di Telecom agli stessi manager
voluti da Marco Tronchetti Pro-
vera (Riccardo Ruggiero e Carlo
Buora) in attesa anche di un se-
gnale da parte degli altri soci, gli
spagnoli di Telefonica. Che in
Telco, la società che detiene il
23,6%diTelecomecheèsuben-
trata a Olimpia nel controllo
azionario, hanno oltre il 42%.
Un investimento notevole che
gli spagnoli sono desiderosi di
sfruttare.Ancheconalleanze in-
dustriali. «Per il momento non
abbiamo nessuna discussione
con Telefonica» ha chiarito
l’amministratoredelegatodiTe-
lecom Italia, Riccardo Ruggiero:

«Non abbiamo avviato nessuna
discussione,daquandoleabbia-
mo interrotte in febbraio». Tra
le varie sinergie con l’operatore
spagnolo, Ruggiero ha citato la
Germania e il Brasile, compre-
so, inquest’ultimocaso,«qualo-
ra ci muovessimo nel 3g». Al
momento,haprecisato, «nonci
sononumeri né accordi».Eppu-
re nei giorni scorsi gli operatori
di Borsa avevano avanzato
l’idea di una possibile fusione
tra San Paolo Vivo (operatore
mobiledi Telefonica) e Tim Bra-
sil. Un’ipotesi smentita da Rug-
giero. «Non si è mai parlato di
una piena fusione, non ci sono

discussioni né negoziati né mai
in passato se ne era parlato»,
Ed è anche per la mancanza di
unavisionepiùprecisasustrate-
gieesinergiechedagiorni il tito-
lo scende. Ieri è stata la sesta se-
duta consecutiva con il segno
meno per Telecom Italia
(-0,05% a 2,11): dalla conclusio-
nedell’accordotraPirellieSinto-
nia e i nuovi soci di Telco per la
cessionediOlimpia il titolonon

ha mai chiuso in rialzo. E pote-
vaandarepeggio. Il gruppotele-
fonicoharecuperatoi ribassido-
po la diffusione dei conti trime-
strali. Che presentano poche lu-
ci e qualcheombra. Le luci sono
date dalla crescita dell’utile
(+4,2%nel primo trimestre a
775 milioni di euro) e da quella
dei ricavi (+0,8% a 7,54 miliar-
di).Leombresonodatedall’ero-
sione dei margini operativi, in
particolare modo dell’ebit (che
indica l’utileprimadegli interes-
si passivi) calato dell’11,1% a
1,76 miliardi. In lieve flessione
il debito che a fine marzo era di
37,18 miliardi contro 37,3 a fi-
ne 2006.
Resta ancora aperto il capitolo
rete. «In questa fase non abbia-
mo piani- ha detto Ruggiero -.
Siamo aperti a valutare qualsiasi
possibilità, tenendo comunque
il controllo». E soprattutto Tele-
com è aperta al dialogo con la
politica. Un passo in avanti ri-
spetto alla passata gestione.

I compagni della Sezione Ber-
linguer insieme ai compagni di
Savena ricordano con affetto

PIO CONTI

Bologna, 9 maggio 2007

■ L'Italia, con oltre 1 milione
di camere d'albergo e 2 milioni
di posti letto, non ha rivali in
Europa per capienza recettiva,
anche se la Spagna, con meno
camere (800mila) e posti letto
(1,6milioni), la supera innume-
ro di pernottamenti (246 milio-
ni contro 240 milioni). L'Italia
sipiazzacosì alquartonelmon-
do per numero di camere d'al-
bergo, dopo Stati Uniti con 4,4
milioni di stanze, Giappone
conoltre1,5milionieCinacon
1,3 milioni. È quanto emerge
dal «Rapporto 2007 sul sistema
alberghiero in Italia» presenta-
to a Roma nell'ambito della
57esima assemblea generale or-
dinaria della Federazione degli
Albergatori Italiani e realizzato
dalla società Mercury.
Per quanto riguarda il numero
dialberghi in Europaprimeggia
laGermaniacon36,5milastrut-
ture seguita dall'Italia con 33,5
mila hotel. Troviamo quindi il
Regno Unito con quasi 33 mila
strutture, la Francia con quasi
20 mila alberghi e la Spagna
con 17,6 mila hotel. Se però
mettiamo a confronto la ca-
pienza ricettiva europea, l'Italia
non ha rivali: oltre 1 milione di
camere ed oltre 2 milioni di po-
sti letto, rispetto a Germania
(890 mila camere e 1,6 milioni
letti), Spagna (800 mila camere
e 1,6 milioni letti) e Francia
(630 mila camere e 1,7 milioni
letti).
Anche nei numeri assoluti dei
pernottamenti l'Italia è ai verti-
ci preceduta soltanto dalla Spa-
gna. In Spagna, infatti, si sono
registrati circa 246 milioni di
pernottamenti(anno2005-ulti-
missimi dati ufficiali Istat), se-
gue l'Italia con 240 milioni, la
Germania con 200 milioni e la
Francia con 198 milioni.

■ Dopo due anni di attività,
compie un nuovo passo in
avanti il «progetto Malawi»,
avviatonel2005dallacomuni-
tà di sant’Egidio e finanziato
daIntesaSanpaoloedallaFon-
dazione Cariplo per combatte-
re l’Aids e la malnutrizione nel
paeseafricano,secondolaBan-
camondialeunodei15piùpo-
veri del mondo. Grazie all’ac-
cordo con la Società italiana di
pediatriae laSocietà italianadi
neonatologia,ungruppodi24
medici specializzati nella cura
dei bambini opereranno in
Malawi su turni di almeno un
meseperunperiododiduean-
ni; inoltre, un’equipe medica
formatadaunpediatraeunne-
onatologo opererà a rotazione
presso alcuni centri sanitari
del paese, saranno fornite ap-
parecchiature tecnologiche e
materiale di consumo medico
ed effettuati corsi di formazio-
ne per gli operatori sanitari lo-
cali.
Un progetto di cui c’è infinito
bisogno: in Malawi la mortali-
tà nel primo mese di vita supe-
ra il5%,diecivoltequellaeuro-
pea.IlProjectMalawi -haricor-
dato l’amministratore delega-
to di Intesa Sanpaolo, Corrado
Passera - ha inizialmente stan-
ziato 3 milioni di euro all’an-
no per tre anni, ma si prolun-
gherà negli anni successivi, al-
meno una decina in tutto. «È
un progetto di cui siamo mol-
to orgogliosi - ha commentato
Passera -edèconsideratounri-
ferimento da chi ne intrapren-
de di simili in altre parti del
mondo». Il progetto, integrato
conle istituzioni locali e leong
che operano in Malawi, è co-
munque aperto ad eventuali
ulteriori finanziamenti da par-
te di istituzioni diverse.

Sarà un caso, ma proprio mentre Silvio Ber-
lusconi ribadisce la suaavversioneal “blind
trust” il consiglio di amministrazione di
Mediaset, riunitosi per esaminare dei conti
trimestrali non entusiasmanti, decide di
sottolineareulteriormente il carattere fami-
liaredelgruppoestendendoledeleghealvi-
cepresidente, che poi è Pier Silvio Berlusco-
ni.
«L'allargamento delle responsabilità del vi-
cepresidente - si legge nella nota diffusa al
termine del cda - risponde alla necessità di
affrontare le numerose sfide sul fronte dei
cellulari, della tecnologia, della raccolta
pubblicitaria, nonché di cogliere tutte le
nuove opportunità in Italia e all'estero».
Opportunità che continuano ad essere
ghiotteper Mediaset, anchese neiprimi tre
mesi dell'anno il gruppo ha registrato un
utile netto di 124,5 milioni, in calo rispetto
ai 145,1 milioni dello stesso periodo dello
scorso anno. I ricavi netti consolidati sono
risultati pari a 946,9 milioni di euro, rispet-
to ai 955,2 milioni del primo trimestre
2006.
Numeri che però non spostano le previsio-

ni globali per il 2007: «Per l'esercizio in cor-
soMediasetconfermadiattendersi il conse-
guimentodi un risultatooperativo consoli-
dato in crescita rispetto al 2006». Una valu-
tazione che viene confermata in virtù del-
l’obiettivodiunfortecontenimentodeico-
sti televisivi in Italia, unito alla certezza dei
maggiori ricavi assicurati dalle attività lega-
te al Dvbh (il digitale terrestre), che nel
2006avevanocontribuitosoloapartiredal-
la secondametàdell'esercizio.L'entità di ta-
le crescita dipenderà però dall'andamento

del fatturato pubblicitario televisivo in Ita-
lia e in Spagna.
Tornando ai numeri, alla fine del primo tri-
mestre la posizione finanziaria netta di
gruppo passa da un dato negativo per
568,3milioniaunoinnegativodi357,6mi-
lioni, grazie a una generazione di cassa net-
taper210,7milioni (243,1nellostessoperi-
odo dello scoso anno).
A livello di ascolti, le reti Mediaset confer-
mano anche al termine dei primi quattro
mesidel2007la leadershiprispettoal target
commerciale intutte le fasceorarie,conpri-
mato assoluto di Canale 5.
Intanto, proprio nel giorno del consiglio di
amministrazione, è tornato a farsi caldo il
fronte interno,conlerelazioni fraaziendae

lavoratori che sembrano giunte ad un pun-
to critico. Infatti, il coordinamento dei Cdr
Mediaset si è detto pronto a dimettersi nell'
assemblea generale dei giornalisti del grup-
po,convocatagiovedì17maggio:unadeci-
sione presa dopo aver incontrato i vertici
aziendalieaverneconstatato«l'indisponibi-
lità ad accogliere alcune imprescindibili ri-
chieste avanzate dal sindacato». L'assem-
blea di giovedì sarà chiamata anche ad
esprimersi sulla possibilità di proclamare
un pacchetto di scioperi o di valutare altre
forme di protesta.
Inunanota, il coordinamentoelenca tutti i
no dell'azienda: «È stata respinta la doman-
dadirivedere ilpianodeitagli, l'aziendapre-
ferisceparlaredi razionalizzazionedeicosti,
operazione che sta in realtà comportando
uncostantescadimentodellaqualitàdei te-
legiornaliedeiprogrammidi informazione
e che sta influenzando, in maniera sempre
più rilevante, le scelte editoriali».
Nel documento si sottolinea anche che
«non è stata accolta la richiesta del coordi-
namento dei cdr di privilegiare precari e la-
voratoria tempodeterminato, ed il tuttova
a vantaggio delle assunzioni di giornalisti
provenienti dall'esterno».

Mediaset: meno profitti, più poteri a Pier Silvio
Intanto esplode la protesta dei cdr che minacciano le dimissioni e preparano lo sciopero

■ City Italia, società editrice
del quotidiano nazionale gra-
tuitoCitydelgruppoRcs,hasi-
glato un accordo per l'acquisi-
zionedellatestataperiodicaUr-
ban.
L'accordo, subordinato alle au-
torizzazionidell’Antitrustedel-
l’Agcom, prevede il trasferi-
mentoaCity Italiadella testata
e delle relative attività per un
controvalore di 1,4 milioni di
euro.
Le due testate hanno diverse
analogie e complementarietà
editoriali, pubblicitarie e distri-
butive a partire dallo spazio ri-
servatoai temidi servizioper la
vita in città, allo stile contem-
poraneo,allagraficaealla la so-
vrapponibilità quasi totale del-
le città componenti il network
dove vengono distribuite.
Con questo investimento su
Urban, ilgruppoRcsrafforzaul-
teriormente il proprio presidio
nel settore della free press.

■ A cinque mesi dall'inizio del-
la vicenda Comital, l'azienda del
fondoM&CdiCarloDeBenedet-
tichedetiene imarchiCukieDo-
mopak,èstatoraggiuntoalMini-
stero del Lavoro un accordo che
scongiura i licenziamenti. Nello
stabilimento di Volpiano (Tori-
no), che occupa circa 400 perso-
ne, è prevista la cassa integrazio-
ne straordinaria di un anno per
28 lavoratori (erano stati dichia-
rati 38 esuberi fra gli impiegati).
«L'annodicassa -hadettoFederi-
coBellonodellaFiom-dovràser-
vire a trovare una soluzione per
il maggior numero possibile di
persone, attraverso una pluralità
di strumenti: dalla ricollocazio-
neinaltreaziendeoancheinCo-
mitalmainmansionidiverse,al-
la mobilità volontaria e incenti-
vata per chi si aggancia alla pen-
sione. Si tratta di un primo e im-
portanterisultatoperunaverten-
zamoltodelicata, cheègiàcosta-
ta quasi 60 ore di sciopero».

I sindacati confederali hanno proclamato quattro ore di
sciopero per i lavoratori del gruppo Telecom il 25 maggio.
«Pur giudicando positive le novità legate al non ingresso nel-
la proprietà di Telecom di AT&T e di America Movil, con la
partecipazione invece di istituti bancari italiani - spiegano
Cgil, Cisl e Uil - è indispensabile avere maggiori certezze sul
piano industriale, sugli investimenti e sull'occupazione nel
gruppo». Per questo motivo SLC, Fistel e Uilcom hanno pro-
clamatolaprotesta,conpresidi sotto l'azienda(aMilano),sot-
to il Ministero delle Comunicazioni (a Roma) e sotto la sede
dell'Autorità per le Comunicazioni (a Napoli).

Pasquale Pistorio Foto Ap

FREE PRESS

City Italia
acquista
Urban

ECONOMIA & LAVORO

TURISMO

Italia leader
per capienza
ricettiva

COOPERAZIONE

Nuovi fondi
al Progetto
per il Malawi

DOMOPAK

Accordo
per la cassa
integrazione

GRUPPO TELECOM
Sciopero di quattro ore il 25 maggio

Le poltrone
restano immobili
in casa Telecom
Pistorio in sella, resistono Buora e Ruggiero
Utile in crescita nel primo trimestre 2007

All’origine dell’iniziativa
sindacale il piano dei tagli
deciso dall’azienda
con il progressivo degrado
della qualità dei telegiornali

Piersilvio Berlusconi Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ di Roberto Rossi / Roma
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Cambi in euro

A
Acea 31306 16,17 16,09 -1,02 9,67 197 12,72 16,42 0,4700 3443,22

Acegas-Aps 17332 8,95 8,95 -0,20 4,42 30 8,45 9,58 0,3200 490,89

Acotel 105178 54,32 54,26 -3,52 192,59 43 18,56 58,00 0,4000 226,51

Acq. Potab. 55513 28,67 27,51 -2,69 79,19 369 16,00 28,95 0,1000 144,80

Acsm 5001 2,58 2,55 -2,07 3,86 125 2,31 2,60 0,0700 121,07

Actelios 17227 8,90 8,98 0,19 3,35 116 7,96 9,45 0,1000 602,15

Aedes 13312 6,88 6,85 -1,13 10,55 285 6,19 7,06 0,2500 694,19

Aem 5489 2,84 2,83 -1,74 11,09 6243 2,45 2,94 0,0560 5103,13

Aem To 5373 2,77 2,76 -1,50 11,80 1508 2,32 2,77 0,0335 2027,38

Aem To w08 1702 0,88 0,87 -1,11 13,92 298 0,70 0,88 - -

Aerop. Firenze 35159 18,16 18,15 -0,97 -7,19 3 18,09 20,83 0,0630 164,05

Aicon 8099 4,18 4,18 -1,14 - 486 4,18 4,76 - 455,95

Alerion 1381 0,71 0,71 -3,68 49,77 4035 0,47 0,82 0,0050 285,36

Alitalia 1782 0,92 0,92 0,41 -14,86 11219 0,86 1,13 0,0413 1276,32

Alleanza 20406 10,54 10,65 -0,13 3,70 11267 9,34 10,74 0,4550 8921,48

Amplifon 13292 6,87 6,86 -1,77 5,91 289 6,39 7,22 0,0350 1361,95

Anima 7548 3,90 3,86 -2,87 4,56 259 3,38 4,15 0,1520 409,29

Ansaldo Sts 19837 10,24 10,20 -0,91 13,85 438 8,79 10,29 - 1024,50

Ascopiave 4027 2,08 2,08 -0,81 -5,75 269 2,01 2,21 - 485,33

Asm 9263 4,78 4,79 -1,56 14,78 1072 4,08 5,10 0,0250 3704,28

Astaldi 14359 7,42 7,41 -2,54 30,93 450 5,53 7,71 0,0850 729,92

Auto To-Mi 35581 18,38 18,37 -2,37 5,10 258 17,48 19,99 0,3000 1617,09

Autogrill 28434 14,69 14,68 -0,60 4,65 1160 13,37 14,82 0,2400 3735,86

Autostrade 49046 25,33 25,19 -1,68 15,50 7512 21,76 25,33 0,8000 14481,45

Azimut H. 23121 11,94 11,84 -1,20 14,85 2024 9,78 12,37 0,2000 1728,50

B
B. Bilbao Viz. 34661 17,90 17,90 -0,76 -3,68 0 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 11596 5,99 6,00 -1,36 39,39 2781 4,25 6,11 0,0520 4960,81

B. Carige 7356 3,80 3,81 -0,26 3,85 1227 3,40 4,01 0,0750 4612,60

B. Carige risp 7854 4,06 4,09 - -1,15 0 3,95 4,20 0,0950 711,21

B. Desio 17982 9,29 9,27 -2,40 6,99 127 8,09 9,78 0,0955 1086,58

B. Desio r nc 16034 8,28 8,23 -1,14 14,97 12 7,20 9,07 0,1150 109,33

B. Finnat 1958 1,01 1,01 -1,17 -1,08 515 1,00 1,12 0,0130 366,87

B. Ifis 19578 10,11 10,14 0,49 0,05 38 9,77 11,00 0,2400 292,29

B. Intermobiliare 15287 7,89 7,93 -0,14 -5,54 47 7,86 8,65 0,2500 1228,04

B. Italease 79116 40,86 40,94 -0,44 -9,84 2196 40,61 57,24 0,7800 3739,77

B. Profilo 5092 2,63 2,64 -0,34 8,54 296 2,39 2,70 0,1470 333,14

B. Santander 25739 13,29 13,29 -0,90 -7,85 16 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 40933 21,14 21,24 - 11,41 23 18,95 21,23 0,5000 139,52

B.ca Generali 20097 10,38 10,41 -1,45 7,50 338 9,65 11,87 - 1155,32

B.P. Etruria e L. 30947 15,98 16,03 -0,07 2,23 186 14,58 16,56 0,3000 862,05

B.P. Intra 25718 13,28 13,38 -0,68 -4,73 39 12,35 14,49 0,2000 747,66

B.P. Italiana 23295 12,03 12,01 -0,90 10,27 3091 10,91 12,29 0,2750 8209,48

B.P. Milano 23870 12,33 12,35 -0,27 -8,02 6769 11,06 13,89 0,1500 5116,54

B.P. Spoleto 22676 11,71 11,68 -0,40 -4,72 6 11,06 12,29 0,4100 256,23

B.P. Verona No 46625 24,08 24,00 -1,03 9,85 4696 21,91 24,60 0,7000 9037,91

BasicNet 2604 1,35 1,35 -2,24 44,04 902 0,93 1,45 0,0930 82,04

Bastogi 581 0,30 0,30 -2,05 12,06 3021 0,25 0,33 - 202,85

BB Biotech 116157 59,99 60,19 -0,17 3,74 5 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8318 4,30 4,37 2,25 -7,21 8 4,09 4,99 - -

Beghelli 2711 1,40 1,39 -3,88 160,76 3124 0,54 1,92 0,0258 280,00

Benetton 23818 12,30 12,29 -1,91 -16,52 452 11,94 14,79 0,3700 2247,09

Beni Stabili 2453 1,27 1,25 -1,81 2,26 20492 1,19 1,42 0,0240 2173,37

Biesse 43043 22,23 22,29 -1,02 42,81 74 15,37 23,41 0,3600 608,95

Boero 46470 24,00 24,00 -2,87 47,78 0 15,70 25,00 0,4000 104,17

Bolzoni 10357 5,35 5,34 -0,09 32,04 61 3,97 5,74 - 137,39

Bon. Ferraresi 83066 42,90 44,94 16,82 12,72 166 35,94 42,90 0,1300 241,31

Brembo 21487 11,10 10,91 -2,93 15,22 250 9,49 11,38 0,2400 741,11

Brioschi 1173 0,61 0,61 0,59 30,88 2512 0,45 0,65 0,0038 437,15

Bulgari 21556 11,13 11,13 -1,29 2,46 953 10,65 11,48 0,2500 3335,16

Buongiorno Spa 7046 3,64 3,63 -2,00 -7,64 941 3,42 4,01 - 327,01

Buzzi Unicem 48833 25,22 24,91 1,43 17,08 2368 21,12 25,22 0,3200 4159,48

Buzzi Unicem r nc 35436 18,30 18,02 - 24,87 205 14,52 18,30 0,3440 743,34

C
C. Artigiano 7757 4,01 4,01 -0,87 7,60 57 3,56 4,11 0,1635 570,44

C. Bergam. 74624 38,54 38,71 -0,03 26,40 7 30,49 38,69 0,9500 2378,95

C. Valtellinese 24914 12,87 12,81 -1,24 4,52 520 12,15 13,28 0,4000 1377,53

Cad It 22966 11,86 11,84 -0,88 28,84 23 9,13 12,30 0,1800 106,51

Cairo Comm. 74798 38,63 38,59 -0,54 -11,48 6 38,63 50,56 2,5000 302,64

Caltagir. r nc 18844 9,73 9,70 1,29 23,11 1 7,91 9,85 0,1200 8,86

Caltagirone 18189 9,39 9,36 -0,99 17,88 39 7,97 9,61 0,1000 1017,28

Caltagirone Ed. 12307 6,36 6,36 -0,75 0,32 107 6,12 6,60 0,3000 794,50

Cam-Fin. 3582 1,85 1,85 -0,75 28,47 435 1,44 1,92 0,0300 680,23

Campari 14783 7,63 7,71 1,12 0,90 3984 7,38 8,17 0,1000 2217,20

Capitalia 13318 6,88 6,85 -1,69 -5,00 18878 6,25 7,24 0,2200 17858,67

Carraro 13883 7,17 7,13 -2,95 69,38 166 4,13 7,90 0,1250 301,14

Cattolica Ass. 86745 44,80 45,04 -0,71 -0,69 110 43,77 48,07 1,5500 2123,13

Cdc 11927 6,16 6,08 -1,68 -7,12 70 5,35 6,81 0,5600 75,55

Cell Therap 7850 4,05 4,03 -1,32 -26,13 391 4,05 5,54 - -

Cembre 16119 8,32 8,37 0,88 32,80 76 6,27 10,33 0,1500 141,53

Cementir 21386 11,04 11,00 -2,91 60,17 444 6,78 11,29 0,0850 1757,48

Cent. Latte To 8951 4,62 4,61 -1,09 4,59 4 4,34 4,92 0,0500 46,23

Chl 2049 1,06 1,06 2,31 24,76 5284 0,78 1,20 - 137,71

Ciccolella 12007 6,20 6,19 -1,20 156,24 27 2,42 7,89 0,0516 74,41

Cir 6148 3,17 3,08 -0,87 24,46 15100 2,55 3,21 0,0500 2485,36

Class 4740 2,45 2,45 -2,04 88,57 412 1,30 2,55 0,0100 251,02

Cobra 17661 9,12 9,11 -2,52 20,01 93 7,39 9,85 - 191,54

Cofide 2639 1,36 1,36 -2,02 22,79 1248 1,11 1,41 0,0150 980,28

Credem 23497 12,13 12,12 -1,10 11,25 368 10,91 12,37 0,5000 3415,71

Cremonini 5118 2,64 2,65 -1,01 9,21 268 2,42 2,83 0,2260 374,83

Crespi 2353 1,22 1,20 -3,61 33,78 617 0,91 1,41 0,0350 72,90

Csp 4533 2,34 2,30 -4,91 67,81 428 1,33 2,69 0,0500 77,86

D
D'Amico 7329 3,79 3,79 0,74 - 3542 3,51 3,79 - 567,56

Dada 34735 17,94 18,00 -0,01 8,91 23 16,38 18,53 - 288,77

Danieli 35228 18,19 17,92 -4,46 17,09 241 13,24 19,68 0,0800 743,76

Danieli r nc 23411 12,09 11,96 -2,99 24,66 537 8,45 13,12 0,1007 488,78

Data Service 12834 6,63 6,45 -4,93 95,08 700 3,34 6,63 0,5200 33,26

Datalogic 12472 6,44 6,39 -1,59 -4,45 74 6,14 6,94 0,0600 410,00

De' Longhi 9170 4,74 4,76 -1,63 7,56 48 4,23 4,91 0,0600 708,03

Dea Capital 7540 3,89 3,88 -1,57 21,12 768 2,93 4,03 - 397,80

Digital Bros 13486 6,96 7,01 -0,47 75,75 66 3,96 7,29 0,0800 98,28

Digital M. Techn. 143768 74,25 74,12 -1,16 38,58 86 52,88 76,50 - 838,00

Dmail Gr. 22796 11,77 11,67 -1,34 14,01 18 9,49 13,68 0,1000 90,06

Ducati 2908 1,50 1,49 -2,37 64,26 5829 0,85 1,56 - 481,67

E
Ed. Espresso 7433 3,84 3,84 -0,72 -7,85 1472 3,84 4,25 0,1600 1667,48

Edison 4238 2,19 2,20 -0,59 5,49 2451 2,03 2,28 0,0480 10249,14

Edison r 4144 2,14 2,13 -0,75 -5,73 24 2,14 2,55 0,0780 236,67

Edison w07 2418 1,25 1,24 -1,75 -5,52 14 1,13 1,37 - -

Eems 11683 6,03 6,04 -1,36 3,71 269 5,54 6,48 - 254,23

El.En 68215 35,23 35,07 1,18 27,00 70 27,72 35,94 0,5500 166,88

Elica 10043 5,19 5,16 -0,06 -7,64 119 4,70 6,63 - 328,46
Emak 11982 6,19 6,17 -1,30 27,82 43 4,84 6,48 0,1500 171,12

Enel 16160 8,35 8,39 0,32 6,03 41424 7,69 8,44 0,6300 51589,03

Enertad 8320 4,30 4,27 -3,63 19,03 476 3,57 4,89 0,0207 407,69

Engineering I.I. 70093 36,20 35,93 -1,70 6,72 2 33,92 38,89 0,3600 452,50
Eni 48155 24,87 24,81 -0,96 -3,27 41542 22,94 25,71 0,6000 99613,28

Erg 39016 20,15 19,97 -4,03 14,91 2516 16,20 21,43 0,4000 3028,95

Ergo Previdenza 10036 5,18 5,17 -0,14 2,82 66 5,02 6,29 0,1740 466,47

Esprinet 29501 15,24 15,28 -0,15 6,85 108 14,26 16,62 0,1400 798,43
Euphon 17080 8,82 8,81 -2,16 21,25 20 7,09 9,29 0,6000 81,88

Eurofly 6597 3,41 3,41 -1,82 -27,89 95 3,41 4,72 - 45,50

Eurotech 16995 8,78 8,74 -2,21 -4,22 418 7,66 9,36 - 307,23

Eutelia 11887 6,14 6,14 -1,62 1,45 115 5,72 6,64 - 401,60
Exprivia 3987 2,06 2,07 -3,23 134,51 885 0,88 3,46 - 69,86

F
FastWeb 90811 46,90 46,90 -0,11 6,45 543 39,56 48,45 3,7700 3728,93

Fiat 41146 21,25 21,16 -2,31 44,63 33640 14,44 21,85 0,3100 23210,26
Fiat priv 37165 19,19 19,14 -2,83 56,10 820 12,11 19,83 0,3100 1982,59

Fiat r nc 39132 20,21 20,06 -2,90 44,14 1232 13,89 21,26 0,4650 1615,04

Fidia 27505 14,21 13,90 -1,11 157,62 189 5,44 19,46 0,1400 66,76

Fiera Milano 17088 8,82 8,78 0,07 -0,61 83 8,71 9,95 0,3000 299,09
Fil. Pollone 2471 1,28 1,28 -1,46 39,74 168 0,91 1,48 0,0500 13,59

Finarte C.Aste 1488 0,77 0,76 -1,92 24,22 1955 0,61 0,86 0,0362 38,48

Finmeccanica 43605 22,52 22,31 -1,76 8,32 3349 20,59 23,59 0,5000 9570,26

FMR Art'é 21005 10,85 10,80 -1,82 37,35 5 7,90 11,30 0,4000 38,83
Fondiaria-Sai 75243 38,86 38,89 -0,92 6,47 939 32,92 39,98 0,9500 4864,17

Fondiaria-Sai r nc 58553 30,24 30,43 -1,04 10,77 164 25,35 31,05 1,0020 1309,71

Fondiaria-Sai w08 17212 8,89 8,90 -1,25 5,42 18 7,69 9,22 - -

FullSix 16410 8,47 8,42 -3,15 3,56 37 8,18 9,93 - 94,52

G
Gabetti Prop. S. 6233 3,22 3,22 -1,53 -16,35 44 3,22 4,13 0,0700 160,54

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15997 8,26 8,21 -0,94 -10,64 152 7,91 9,25 - 371,00
Gefran 10467 5,41 5,45 -0,27 10,78 55 4,88 5,72 0,2500 77,85

Gemina 6070 3,13 3,15 3,65 -6,56 1307 3,03 3,62 0,0200 1142,64

Gemina r nc 5712 2,95 2,95 - -1,67 0 2,80 3,11 0,0500 11,10

Generali 66472 34,33 34,04 -1,22 1,96 12816 30,29 34,47 0,5400 43883,54
Geox 25774 13,31 13,24 -1,64 11,86 465 11,85 13,99 0,1500 3445,47

Gewiss 12396 6,40 6,44 0,26 9,34 27 5,78 6,67 0,0800 768,24

Grandi Viaggi 5789 2,99 2,97 -1,39 8,18 88 2,61 3,02 0,0200 134,55

Granitifiandre 16392 8,47 8,48 -0,15 2,42 17 8,16 8,86 0,1200 312,08
Gruppo Coin 12365 6,39 6,31 -2,05 47,14 362 4,34 6,40 - 843,84

Guala Closures 10516 5,43 5,42 -1,18 15,77 373 4,67 5,69 0,0880 367,27

H
Hera 6394 3,30 3,32 -0,24 -0,30 732 2,92 3,46 0,0700 3357,32

I
I. Lombarda 441 0,23 0,23 -2,66 5,42 11410 0,21 0,24 - 934,79

I.Net 103436 53,42 53,37 -0,43 18,50 3 45,08 54,90 2,0000 219,02

Ifi priv 57333 29,61 29,27 -1,48 27,46 425 22,86 29,73 0,6300 2274,09
Ifil 15271 7,89 7,91 -0,82 24,17 2637 6,21 8,21 0,0800 8191,54

Ifil r nc 14927 7,71 7,68 -1,49 33,33 444 5,72 7,91 0,1007 288,19

Ima 28423 14,68 14,82 1,17 30,06 53 11,14 14,83 0,4000 529,91

Imm. Grande Dis. 7931 4,10 4,01 -1,72 9,17 3025 3,70 4,36 0,0350 1156,09
Immsi 4585 2,37 2,37 -0,29 11,65 816 1,97 2,54 0,0300 812,70

Impregilo 11279 5,83 5,80 -2,39 38,72 2866 4,14 6,01 0,0300 2330,38

Impregilo r nc 15972 8,25 8,23 -3,74 29,54 21 5,85 8,89 0,0404 13,33

Indesit Comp. 34162 17,64 17,67 -0,23 41,74 468 12,15 17,72 0,3610 2001,04
Indesit r nc 35569 18,37 18,37 -9,95 42,75 2 12,64 25,95 0,3790 9,39

Intek 1866 0,96 0,96 -2,12 20,32 495 0,79 1,00 0,0850 335,12

Intek r nc 2614 1,35 1,35 0,30 - 104 1,25 1,35 - 20,49

Interpump 15697 8,11 8,11 -2,64 17,92 823 6,88 8,85 0,1500 647,91
Intesa Sanp. r nc 11674 6,03 5,98 -1,16 6,99 35908 5,15 6,03 0,2310 5621,99

Intesa Sanpaolo 12053 6,22 6,21 -0,77 6,79 158921 5,25 6,24 0,2200 73762,09

Invest. e Svil. 604 0,31 0,31 3,44 32,36 22051 0,20 0,34 0,0361 75,61

Ipi Spa 13047 6,74 6,73 - -15,33 3 6,09 8,09 0,5000 274,80
Irce 7002 3,62 3,59 -2,55 23,75 33 2,88 3,98 0,0200 101,71

Isagro 15271 7,89 7,91 -0,28 3,49 65 7,40 8,63 0,3000 138,42

It Holding 2862 1,48 1,47 -1,28 -5,01 81 1,42 1,59 0,0258 363,40

It Way 15018 7,76 7,71 -2,28 6,96 24 6,93 8,18 0,1000 34,26
Italcementi 46567 24,05 24,09 -1,03 10,88 1154 21,51 24,64 0,3300 4259,68

Italcementi r nc 30028 15,51 15,61 -0,66 15,41 312 13,40 15,79 0,3600 1635,03

Italmobiliare 189541 97,89 98,44 0,41 21,24 27 79,22 97,89 1,2700 2171,45

Italmobiliare r nc 145356 75,07 75,02 0,11 15,42 25 64,05 75,87 1,3480 1226,88

J
Jolly H. 48813 25,21 25,29 -1,67 1,69 3 24,71 26,40 0,0500 504,20

Juventus FC 3557 1,84 1,84 0,71 2,80 78 1,77 1,94 0,0120 222,15

K
Kaitech 876 0,45 0,45 -3,01 12,84 851 0,40 0,51 - 40,44

Kme Group 1396 0,72 0,72 -1,29 23,99 2339 0,53 0,74 0,0230 500,06

Kme Group rsp 1588 0,82 0,82 -1,25 44,76 394 0,53 0,83 0,0408 46,91

KME Group w09 807 0,42 0,42 -2,64 3,99 96 0,36 0,43 - -

L
La Doria 4841 2,50 2,50 -0,36 5,22 31 2,32 2,59 0,0400 77,50

Lavorwash 5276 2,73 2,69 -0,89 33,38 61 2,00 3,35 0,0200 36,34

Lazio 768 0,40 0,40 -0,88 -2,58 8 0,39 0,42 - 26,86
Linificio 5999 3,10 3,10 - -0,80 34 3,09 3,32 0,2500 85,65

Lottomatica 60663 31,33 31,28 -0,41 -1,10 1477 28,51 33,78 1,3000 4746,89

Luxottica 48755 25,18 25,17 -0,28 7,29 1701 22,98 25,69 0,2900 11612,82

M
Maffei 5822 3,01 3,01 0,03 16,32 59 2,51 3,02 0,0510 90,21

Management e C 1766 0,91 0,91 - -1,22 211 0,90 0,95 - 497,66

Marazzi Group 20583 10,63 10,66 -0,38 10,76 65 9,23 11,07 0,2300 1086,73

Marcolin 4461 2,30 2,32 0,04 11,84 368 2,06 2,41 0,0290 143,17
Mariella Burani 48252 24,92 24,95 -0,20 23,18 73 19,74 25,27 0,3400 745,30

Marr 16191 8,36 8,47 1,30 15,82 270 7,04 8,58 0,3600 556,28

Marzotto 7776 4,02 4,02 -0,10 18,40 38 3,34 4,03 0,0800 284,03

Marzotto r 7861 4,06 4,06 - 16,00 0 3,31 4,20 0,1000 3,12
Marzotto r nc 7883 4,07 4,06 -0,61 21,85 19 3,27 4,11 0,1400 10,15

Mediaset 15906 8,21 8,30 1,00 -10,03 26697 8,06 9,50 0,4300 9703,78

Mediobanca 32932 17,01 17,00 -1,37 -5,86 3932 16,04 18,36 0,5800 13905,11

Mediolanum 12044 6,22 6,20 -1,94 0,03 3565 5,81 6,77 0,1150 4533,41
Mediterr. Acque 12526 6,47 6,18 -1,94 69,52 3399 3,82 6,54 0,0400 496,08

Meliorbanca 8876 4,58 4,59 -1,35 20,63 434 3,72 4,88 0,1300 578,79

Milano Ass 13457 6,95 6,94 -1,08 12,11 1537 6,12 7,36 0,3000 3068,18

Milano Ass r nc 13366 6,90 6,88 -1,56 12,72 72 6,12 7,33 0,3200 212,20
Milano Ass w07 1775 0,92 0,91 -3,37 46,80 251 0,60 0,96 - -

Mirato 17182 8,87 8,86 -0,87 1,00 20 8,66 9,43 0,3000 152,63

Mittel 11389 5,88 5,84 -1,07 3,28 52 5,62 6,93 0,2400 388,21

Mondadori 15711 8,11 8,12 -0,38 2,02 918 7,74 8,65 0,6000 2105,01
Mondo TV 37947 19,60 19,52 -2,35 -10,96 23 18,81 23,08 0,3500 86,31

Monrif 2329 1,20 1,21 1,68 -7,18 79 1,12 1,30 0,0240 180,45
Monte Paschi Si 9610 4,96 4,96 -0,74 0,51 9558 4,63 5,17 0,1300 12151,87

Montefibre 1669 0,86 0,86 -4,51 68,23 1703 0,46 1,02 0,0300 112,06

Montefibre r nc 1577 0,81 0,81 -3,88 67,46 367 0,48 0,94 0,0500 21,17

N
Nav. Montanari 7929 4,09 4,10 -1,06 7,65 330 3,50 4,41 0,0950 503,10

Negri Bossi 2051 1,06 1,06 -0,66 -3,46 126 0,97 1,13 0,0400 46,65

Negri Bossi w10 1100 0,57 0,58 0,80 -15,51 10 0,53 0,70 - -

Nice 12125 6,26 6,26 -0,13 -4,48 72 5,91 6,77 - 726,39

O
Olidata 3485 1,80 1,77 -5,36 99,78 2751 0,90 3,31 0,0440 61,20

Omnia Network 9883 5,10 5,12 -2,55 - 103 4,44 5,35 - 132,36

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 13159 6,80 6,77 -0,19 8,60 14 6,25 7,28 0,1900 308,23

Parmalat 6235 3,22 3,21 -1,35 -4,93 9209 3,12 3,45 - 5310,33

Parmalat w15 4277 2,21 2,20 -1,61 -7,50 110 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 37393 19,31 19,13 -1,80 34,41 33 14,37 20,08 0,3000 533,01

Piaggio 6973 3,60 3,59 -2,84 14,75 2047 3,07 3,92 - 1426,14
Pininfarina 51505 26,60 26,60 0,15 6,27 9 24,75 26,85 0,3400 247,83

Pirelli & C r nc 1594 0,82 0,83 0,01 14,43 716 0,72 0,85 0,0364 110,92

Pirelli & C R.E. 102797 53,09 52,59 -4,09 0,97 210 51,19 60,28 2,0600 2261,49

Pirelli & C. 1730 0,89 0,90 0,46 17,67 69252 0,76 0,93 0,0210 4676,34
Poligr. Ed. 3046 1,57 1,56 -1,45 8,41 37 1,45 1,72 0,0240 207,64

Poligrafica S.F. 53809 27,79 27,83 -0,36 -1,10 2 26,90 30,10 0,3615 33,18

Poltrona Frau 5799 3,00 2,98 -1,13 0,67 511 2,66 3,12 - 419,30

Polynt 5381 2,78 2,77 -1,18 8,17 696 2,19 2,90 0,0900 286,79

Pop Italia w10 4858 2,51 2,52 -2,55 38,24 654 1,82 2,84 - -
Premafin 5092 2,63 2,61 -2,79 5,07 174 2,29 2,74 0,0120 1079,19

Premuda 3063 1,58 1,58 -1,56 - 387 1,44 1,71 0,0600 222,68

Prima Ind. 70209 36,26 36,19 -2,48 61,30 17 22,30 42,57 0,2800 166,80

Prysmian 30959 15,99 15,99 0,06 - 1629 15,69 15,99 - 2878,02

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1670 0,86 0,86 -3,79 51,96 926 0,56 1,02 0,0516 44,85

RCS Mediag. r nc 5973 3,08 3,08 -1,34 -3,05 106 3,08 3,37 0,1300 90,54

RCS Mediagroup 7751 4,00 4,02 -1,37 4,63 856 3,75 4,33 0,1100 2932,88
Recordati 12396 6,40 6,35 -2,20 10,49 1409 5,75 6,48 0,1850 1321,47

Reno De Medici 1209 0,62 0,62 -0,11 18,96 1486 0,52 0,66 0,0165 168,04

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 51795 26,75 26,66 -1,62 34,97 12 19,76 28,07 0,2000 238,79
Retelit 784 0,40 0,41 -1,48 -10,72 3297 0,38 0,46 - 170,65

Ricchetti 3489 1,80 1,80 -1,80 17,78 97 1,53 1,87 0,0400 96,50

Risanamento 13273 6,86 6,86 -1,48 -16,62 1115 6,86 8,81 0,1030 1880,58

Roma A.S. 1182 0,61 0,61 -2,01 -7,67 85 0,58 0,71 - 80,93

Roncadin 403 0,21 0,21 -2,73 21,12 6597 0,17 0,23 0,0413 152,69
Roncadin w07 146 0,08 0,07 -5,61 8,93 515 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 58669 30,30 30,17 -1,02 16,90 6 24,96 30,64 1,0000 349,46

Sadi Serv.Ind. 5377 2,78 2,76 -2,09 17,87 70 2,29 3,48 0,1500 28,60

Saes G. 55513 28,67 28,81 0,52 -1,44 19 26,82 32,53 1,3000 437,83
Saes G. r nc 48155 24,87 24,84 0,16 6,88 24 22,71 27,47 1,3160 185,55

Safilo Group 8674 4,48 4,49 -0,16 -0,71 503 4,24 4,79 - 1269,51

Saipem 43489 22,46 22,45 -1,41 12,49 4709 18,32 23,44 0,1900 9910,52

Saipem r 45173 23,33 23,33 - 18,37 0 19,10 23,33 0,2200 3,71
Saras 8463 4,37 4,38 -1,40 7,40 4444 3,88 4,67 0,1500 4156,82

Save 53383 27,57 27,75 3,78 9,23 61 24,70 28,31 0,4300 762,86

Schiapparelli 140 0,07 0,07 -4,30 53,28 11471 0,05 0,09 0,0155 44,21

Seat P. G. 933 0,48 0,48 -0,92 4,06 46418 0,45 0,49 0,0050 3952,77

Seat P. G. r 838 0,43 0,44 -0,36 11,00 1162 0,39 0,45 0,0101 58,89
Sias 24488 12,65 12,72 0,17 11,90 495 11,28 12,67 0,5500 1612,49

Sirti 4779 2,47 2,46 -1,87 15,92 414 2,13 2,70 1,0000 547,84

Smurfit Sisa 4544 2,35 2,37 1,72 -9,80 2 2,31 2,65 0,0100 144,58

Snai 15111 7,80 7,89 -0,03 18,78 563 6,20 7,96 0,0387 911,70
Snam Rete Gas 9190 4,75 4,74 -0,17 9,41 12356 4,27 4,89 0,1700 9283,95

Snia 300 0,16 0,16 -0,38 -9,62 4836 0,15 0,19 0,0487 109,23

Snia w10 112 0,06 0,06 -2,02 -28,96 1056 0,06 0,08 - -

Socotherm 21843 11,28 11,29 -1,37 -11,12 57 11,09 12,72 0,0800 434,88

Sogefi 13525 6,99 6,93 -3,52 18,67 244 5,74 7,29 0,2000 792,97
Sol 11165 5,77 5,71 -0,95 21,29 10 4,73 5,77 0,0670 522,98

Sopaf 1369 0,71 0,71 -1,36 -4,15 736 0,68 0,76 0,0620 298,25

Sorin 3543 1,83 1,83 -3,23 8,73 2884 1,55 1,88 - 858,92

Stefanel 6314 3,26 3,23 -2,36 5,71 63 3,08 3,79 0,0400 176,74
Stefanel r 10059 5,20 5,20 - 21,92 0 4,00 5,20 0,0750 0,52

STMicroelectr. 28012 14,47 14,45 -0,63 2,49 8326 13,84 15,26 0,1200 -

T
Targetti S. 12497 6,45 6,34 -2,95 15,75 18 5,51 6,60 0,1400 121,85

Tas 39713 20,51 20,37 -1,40 -6,22 5 20,23 27,24 1,7500 36,35
Telecom I. Media 636 0,33 0,33 -0,58 -8,57 5699 0,32 0,36 0,1643 1083,19

Telecom Ita Med. r nc 591 0,31 0,31 -1,61 -11,95 141 0,31 0,35 0,1679 16,77

Telecom Italia 4062 2,10 2,11 -0,05 -9,10 320192 2,10 2,43 0,1400 28072,81

Telecom Italia r 3344 1,73 1,73 -0,97 -10,45 42495 1,73 2,02 0,1510 10407,11
Tenaris 31546 16,29 16,20 -3,62 -14,97 17903 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5373 2,77 2,79 -0,32 6,90 10202 2,51 2,80 0,1300 5550,00

Tiscali 5083 2,63 2,62 -1,51 3,27 4698 2,42 2,84 - 1114,08

Tod's 133002 68,69 68,93 -1,53 11,09 103 61,83 69,99 1,0000 2088,31

Trevi 24426 12,62 12,40 -3,82 30,81 272 9,26 13,14 0,0250 807,36
Trevisan Comet. 13680 7,07 7,05 -0,23 117,05 126 3,23 7,42 0,0700 194,28

Txt e-solutions 37978 19,61 19,64 0,18 4,83 5 18,00 20,93 0,4000 51,45

U
UBI Banca 43121 22,27 22,31 -0,40 6,50 2612 20,44 22,56 0,7500 14233,78
Uni Land 1094 0,57 0,55 -0,04 -12,90 8033 0,53 0,69 0,0050 552,54

Unicredito 14661 7,57 7,56 -0,25 12,08 299619 6,55 7,65 0,2200 78924,65

Unicredito r 14634 7,56 7,58 0,24 14,22 104 6,62 7,60 0,2350 164,06

Unipol 5633 2,91 2,90 -1,16 5,94 4304 2,75 3,08 0,1200 4248,67

Unipol priv 5280 2,73 2,72 -1,59 10,36 4790 2,47 2,77 0,1252 2453,26

V
V.d. Ventaglio 1667 0,86 0,85 -1,93 -11,66 506 0,78 0,98 0,0700 77,52

Valentino F.G. 62677 32,37 32,03 -2,53 4,83 79 30,11 33,01 0,5000 2398,82

Vemer Sib. 1352 0,70 0,70 -1,86 16,57 1079 0,60 0,78 0,0516 68,14

Vianini I. 7472 3,86 3,83 -0,18 16,06 25 3,16 3,98 0,0300 116,18
Vianini L. 24697 12,76 12,74 -1,89 34,67 86 9,36 13,09 0,1500 558,64

Vittoria 28275 14,60 14,73 0,27 19,17 14 11,88 14,94 0,1500 444,69

W
Warr Intek 08 507 0,26 0,26 -3,70 - 42 0,25 0,30 - -

Z
Zucchi 7398 3,82 3,80 -0,86 27,32 15 3,00 3,93 0,0300 93,14

Zucchi r nc 7881 4,07 4,01 - 17,12 0 3,42 4,11 0,2800 13,95

1,3558 dollari -0,006
162,2900 yen -1,020
0,6803 sterline -0,002
1,6489 fra. svi. +0,002
7,4522 cor. danese +0,001
28,2320 cor. ceca +0,065
15,6466 cor. estone +0,000
8,1360 cor. norvegese +0,014
9,1890 cor. svedese +0,024
1,6355 dol. australiano -0,013
1,4946 dol. canadese -0,008
1,8363 dol. neozel. -0,008
245,8500 fior. ungherese -0,350
0,5828 lira cipriota +0,000
3,7491 zloty pol. +0,008

Bot a 3 mesi 99,63 3,37
Bot a 12 mesi 96,22 3,67

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

La Borsa ha chiuso in calo una
seduta negativa in linea con le
altre piazze europee: il Mibtel
ha ceduto lo 0,86% per effetto
di vendite diffuse su tutti i
principali valori del listino e in
un contesto di scambi molto
elevati (9,8 miliardi di
controvalore).
Mediaset, che ha chiuso
appena prima che fossero
diffusi i dati trimestrali, ha
registrato un progresso dell'1%.
Telecom ha limato nel finale lo
0,05% dopo aver perso terreno
in maniera rilevante all'inizio

della giornata. In cima alla
classifica dei titoli più trattati
Unicredit, che ha chiuso
limata (-0,25%) ma con scambi
per un controvalore di 2,2
miliardi di euro; fra gli altri
bancari, le cose sono andate
peggio a Intesa San Paolo
(-0,77%) ma soprattutto a
Mediobanca (-1,37%),
Capitalia (-1,69%).
Al secondo posto per volumi si
è posta Eni, che ha chiuso con
una flessione dello 0,96% con
scambi per 946 milioni di euro.
Fiat (-2,31%) ha risentito
dell'andamento negativo del
settore a livello internazionale.

Borsa

Snam Rete Gas ha registrato un
utile netto di 118 milioni di
euro (-7,1%) nel primo
trimestre dell'anno. L'utile
operativo si è attestato a 244
mln di euro (-2%). Il gas
immesso nella rete di trasporto
è stato pari a 23,54 miliardi di
metri cubi con un calo del
5,4%. I ricavi di trasporto si
sono attestati a 451 milioni di
euro (+1,3%); i costi fissi
controllabili hanno registrato
una flessione del 3,7%.
L'indebitamento finanziario
netto di Snam Rete Gas è stato

di 5.368 milioni di euro; +113
milioni di euro rispetto al 31
dicembre 2006.
La riduzione di gas immesso in
rete è dovuta ai minori
consumi del settore
residenziale per le miti
condizioni climatiche. Al
contempo,
Snam Rete Gas si è impegnata
con 93 milioni di euro di
investimenti (-2,1%), che
hanno riguardato
principalmente lo sviluppo
della rete di trasporto per il
potenziamento del sistema di
importazione dal Nord Africa e
dalla Russia.

Il gruppo Generali ha registrato
nel primo trimestre una
crescita dell'utile del 19,6% a
715,4 milioni: come informa la
nota diffusa al termine del
Cda, il risultato operativo è
salito a 1.380,5 milioni
(+20,7%).
«Il gruppo Generali - ha
dichiarato il presidente
Antoine Bernheim nel
comunicato - sta proseguendo
con successo nella
realizzazione degli obiettivi
strategici che vertono
sull'efficienza gestionale,

l'ottimizzazione del capitale e
innovazione e crescita».
La raccolta dei premi lordi
complessivi comprensiva dei
contratti di investimento è
stata pari a 18.480,7 milioni
(+4,4% rispetto al primo
trimestre 2006).
Nel ramo vita, i premi annui
equivalenti salgono del 6,6% a
1,1 miliardi e nei danni
crescono del 14,5% a 6,4
miliardi (+3,9% a termini
omogenei. Il patrimonio netto
di pertinenza del gruppo è
ammontato a 15.981,5 milioni
(in crescita rispetto a 15.206,5
milioni a fine 2006).

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Scambi record Cala l’utile netto Raccolta in crescita

Campari ha chiuso i
primi tre mesi
dell'esercizio con un
utile operativo in
crescita del 7,9% a 41,7
milioni di euro e un
margine operativo lordo
salito del 7,7% a 46,5
milioni. In crescita
anche le vendite nette
(+8% a 196,6 milioni),
mentre l'utile prima
delle imposte è salito
dell'8,5% a 37,5 milioni.

Kerakoll di Sassuolo
(chimica applicata
all'edilizia) ha
inaugurato a Rubiera
(Reggio Emilia) un
nuovo stabilimento
produttivo, dedicato ai
prodotti premiscelati. La
nuova struttura
produttiva, che impiega
circa 50 dipendenti, ha
richiesto investimenti
per 30 milioni di euro.
Kerakoll ha un fatturato
di 285 milioni di euro
(35% realizzato
all'estero) e prevede di
raggiungere nel 2010 i
500 milioni.

Igd (Immobiliare
grande distribuzione) ha
chiuso il primo trimestre
con un valore della
produzione pari a 18,34
milioni, in crescita del
32% rispetto al primo
trimestre 2006. Il
margine operativo
lordo, pari a 11,96
milioni, è cresciuto del
35% rispetto a 8,8
milioni. Il risultato prima
delle imposte è pari a
8,4 milioni rispetto a
10,9, il risultato netto è
pari a 5,22 milioni.

A fine marzo 2007
gli iscritti ai servizi di
home banking del
Gruppo Mps sono saliti
a circa 580 mila, su un
totale di oltre 4 milioni e
mezzo di clienti. Le
operazioni effettuate
tramite home banking
nei primi tre mesi del
2007 sono state più di
15 milioni, di cui circa
14 milioni informative e
oltre 1 milione
dispositive finalizzate
all'effettivo movimento
di denaro per un
ammontare di 9,6
miliardi di euro.

Linificio e
Canapificio nazionale
ha chiuso il primo
trimestre 2007 con un
fatturato di 12,4 milioni
(-29,4% rispetto allo
stesso periodo 2006).
L'utile operativo è stato
di 0,3 milioni (0,1 milioni
nello stesso periodo
'06). L'utile netto si è
attestato a 0,02 milioni
(-0,2 milioni). La società
ha una liquidità di 3,4
milioni (4,3 a fine 2006).

Adidas, nel primo
trimestre dell'anno in
corso, ha realizzato
profitti inferiori rispetto
al 2006, ma migliori
delle attese degli
analisti. L'utile netto è
sceso dell'11% a 128
milioni di euro; il
risultato prima delle
tasse, di 191 milioni di
euro, è stato inferiore
del 13% rispetto allo
stesso periodo dello
scorso anno.

Snam Rete Gas Generali
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CONFERMA TUTTO Ivan Basso. Anche di

non essersi dopato. «Sono andato da Fuen-

tes, ma non ho mai assunto sostanze illeci-

te». Rincuorato dalla giubilante reazione alla

sua confessione, il va-

resino prosegue sulla

linea del «patteggia-

mento» sottoscritto

implicitamente al Coni davanti
alprocuratoreEttoreTorri.Gli in-
dizi erano così forti (sms, nume-
ro di telefono sull’agenda) che
nonpotevacontinuareasostene-
re di non conoscere il medico
spagnolo e rifiutare al contempo
l’esame del Dna per dimostrare
che il sangue nelle sacche non
erail suo.Ammettere lacolpami-
nore (anche se la pena fra do-
ping tentato e consumato è
uguale: 2 anni), diventare il pri-
mo atleta di livello a farlo in Ita-
lia, dirsi disponibile a fare il testi-
monial contro il doping e pren-
dersi lo sconto di pena che il Co-
ni si è già deciso a dargli. Sulla
questione ieri è continuato lo
scambio di bordate fra Petrucci e
il presidente dell’Unione ciclisti-
ca internazionale Pat McQuaid,
che ribadito come «sconti non
sono previsti dalle norme». Pe-
trucci ha risposto per le rime:
«Diffido di coloro che vogliono
fare i moralisti». Per poi augurar-
si che «Ivan Basso diventi il testi-
monial della guerra al doping,
che resta dura e difficile ed è per
questo che non abbiamo alcuna
intenzione di abbassare la guar-
dia». Sottolineando il lavoro del-
la Procura antidoping, Petrucci
ha concluso: «Certo non abbia-
mo risolto il problema del do-
ping ma si comincia a intravede-
re un po’ più di luce».
LaProcura antidopingquindi ha
preso per buona la dichiarazione
spontanea di Basso e non appro-
fondirà ulteriormente il suo ca-
so. Se è infatti è difficile credere
che Basso sia andato a Madrid

per farsi lavare il sangue e poi lo
abbialasciatolà, senzare-iniettar-
selo, ancora più difficile (se non
impossibile) è dimostrare che si
sia dopato. Meglio allora accon-
tentarsi e sfruttare la svolta stori-
ca che la confessione di Basso
rappresenta. Anche perché ieri è
arrivato il secondo pentito: co-
meprevistoMicheleScarponiha
copiato Basso, raccontando i
suoirapporticonFuentes(”Zapa-
tero” il suo nome in codice). Al-
tri sono attesi bussare alla porta
di Torri prima che il Giro d’Italia
parta sabato da Caprera.
Ieri,nellaaffollatissimaconferen-
za stampa in un albergo di mila-
nese, la domanda delle doman-
de è stata: perché? «Determinate
cose ti danno tranquillità - ha ri-
sposto Basso -. È stata una debo-
lezza che rimarrà per tutta la vita
e che pagherò con una pena per
poi tornareacorrere sereno».Ve-
dremo.

Il patteggiamento di Ivan: «Ma non mi sono dopato»
Basso:«È stata una debolezza, pagherò». Scontro Uci-Coni sullo sconto. Anche Scarponi confessa

Se qualcuno ha ancora voglia di
divertirsi, calcisticamente par-
lando, non deve fare altro che
trasferirsi in Germania oppure
in Spagna. Qui, infatti, il titolo
saràcertamenteassegnato,ame-
nod’improvvisi terremoti, sul fi-
lodi lana,probabilmenteall’ulti-
ma giornata.
In Bundesliga, a due gare dal ter-
mine, ci sono tre squadre in soli
due punti alla testa della classifi-
ca. Schalke 04 con 65, Stoccarda
con 64 e Werder Brema con 63.
Comunque vada sarà un succes-
so dato che lo Schalke 04 non
vince il titolo dal lontano ’58, lo
Stoccarda da circa una ventina

d’anni e il Werder Brema dal
2004,quelloprecedenterisale in-
vece al ’99. Dopo che il Bayern
Monaco ha vinto 7 delle ultime
10 edizioni, si può ben dire che
adesso tira decisamente un’aria
nuova. Il calcio teutonico non
saràbellissimodalpuntodivista
tecnico ma è intenso e gli stadi
sono sempre pieni. Lo Schalke
04, poi, da anni investe per vin-
cere e questa potrebbe essere ve-
ramente la stagione buona.
Completamente storta invece
per il Borussia M’Gladbach, no-
bile decaduta che non vince più
da tempo e che è già retrocessa.
Avvincente anche la Liga a cin-
que giornate dalla conclusione,
con quindici punti a disposizio-

ne può ancora accadere di tutto.
Tempofasembravache ilBarcel-
lona potesse ammazzare questo
campionato, i blaugrana invece
hanno accusato l’eliminazione
dalla Champions, oltre le ener-
gie spese, e si sono fatti rimonta-
re dal Real Madrid di Fabio Ca-
pello, oggi secondo a sole due
lunghezze,dopolabellae impor-
tante vittoria sul Siviglia per 3-2.
Sabato il Barça è andato a vince-
re invece a San Sebastian contro
laRealSociedad, trepuntiper re-
stare primi e per spingere i ba-
schi verso la retrocessione. A -4
c’è anche il Siviglia, impegnato
nella finale di Uefa contro
l’Espanyol, e a -6 il Valencia che
nonostanteabbiaeliminatol’In-

ter in Champions non sembra
avere il passo per impensierire il
duodi testa.Guardandolaclassi-
fica è facile intuire come sarà il
duello storico Barcellona-Real
Madrid, Catalogna-Castiglia, a
movimentarequestofinale, sen-
za dimenticare che sia Rijkaard
che Capello si giocano la ricon-
ferma sulle rispettive panchine.
Capitolo Premiership. Dopo due
vittorie consecutive il Chelsea
ha dovuto cedere il testimone al
Manchester United. È questo il
verdettodell’ultimofinesettima-
na che ha visto i Red Devils pre-
valere nel derby sul Manchester
City e il Chelsea bloccato sul-
l’1-1 a Londra dall’Arsenal. Il
Manchester, allenato dallo scoz-

zese Alex Ferguson da ben venti
anni, ha saputo rigenerarsi sen-
za dilapidare fortune economi-
che e attendere il momento giu-
sto per tornare a vincere in cam-
pionato, proprio quando nessu-
no se lo aspettava. All’inizio del
torneo erano infatti più accredi-
tate Chelsea e Liverpool. I
“reds”,attualmenteterzi incam-
pionato, contenderanno però al
MilanlaChampionsnella finale
di Atene mentre alla squadra di
Mourinho è rimasto solo un
obiettivo: laFACupconavversa-
ri, manco a dirlo, i “diavoli ros-
si” del Manchester United. L’ap-
puntamento è per sabato 19
maggio nel mitico (e ristruttura-
to) stadio di Wembley.

Nessun 6  Jackpot € 63.491.978,46 5 + stella € -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 56 .325,00

Vincono con punti 5 € 49.284,70 3 + stella € 1.420,00

Vincono con punti 4 € 563,25 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 14,20 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

In breve■ di Massimo Franchi

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
14 30 33 35 58 76 82 77

Montepremi 3.942.775,57

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 8 maggio
NAZIONALE 77 87 67 46 61
BARI 58 18 78 46 83
CAGLIARI 25 66 23 68 57
FIRENZE 35 57 40 39 13
GENOVA 12 62 40 52 32
MILANO 76 30 77 70 9
NAPOLI 35 30 78 72 40
PALERMO 33 17 75 62 15
ROMA 14 43 71 47 76
TORINO 66 28 7 69 22
VENEZIA 82 43 4 55 17

Prima corridore, poi direttore sportivo,
dopoancoractdellaNazionaleesupervi-
soredi tutte lesquadrenazionali,orapre-
sidente onorario Federciclismo: Alfredo
Martini è la voce più autorevole delle
due ruote in Italia.
Qual è la sua opinione sul caso
Basso?
«Credo che la colpa non è mai da una
partesola:perché laprocuraanti-doping
stringe solo adesso il cerchio intorno a
Basso?Perché non l’ha fatto l’anno scor-
so quando è esplosa la vicenda?».
Crede che sia tutta una messa in

scena?
«Non voglio dire questo, solo mi chiedo
comemaiprimavolevanoarchiviaretut-
to e ora, al contrario, sembrano così so-
lerti».
Bugno ha lasciato intendere che
questa è una sorte di «giustizia a
orologeria»...
«Beh, le coincidenze sono davvero tan-
te: quasi sempre prima del Giro o del
Tour de France scatta qualche operazio-
ne».
Comunque, alla fine, Basso
«qualcosa» ha ammesso...
«Ha ammesso di aver pensato di far uso
di doping, non di averne fatto. Ed è ben

diverso».
Comunque il sospetto rimane...
«Per come ha vinto il Giro d’Italia del-
l’anno scorso? Guardi che il doping aiu-
ta solo quelli che già, di base, sono forti.
Gli scarsi restano comunque scarsi».
Umanamente che ne pensa di
Basso?
«Lo ritengo un ragazzo bravissimo che
stava per cadere in un errore ma, grazie
alla sua intelligenza, potràportare nel ci-
clismo un discorso nuovo che potrà aiu-
tare a riflettere».
Quindi è d’accordo con il Presidente
della Federciclismo, Di Rocco,
nell’indicare in Basso un testimonial

della lotta al doping...
«Renato (Di Rocco, ndr) ha soprattutto
dettounacosagiustissima:“Nonuccide-
te Basso come avete fatto con Pantani”.
Equesto lovogliodireancheio:“Nonla-
sciatelo solo, ma stategli vicino”».
Come si riparte dall’ennesimo
scandalo che ha colpito il ciclismo?
«Alla terza tappa del Giro d’Italia saràgià
tutto come prima. E non lo dico in ma-
niera disillusa, ma da innamorato di
unosportcheunisceunnumeroincredi-
bilediappassionati.Chesi ritrovanotut-
ti insieme per le strade toccate dalle tap-
pe ad aspettare i ciclisti con un panino e
un bicchiere di vino...».

Calcio 18,00 Rai2

Coppa Italia, finale
● Oggi Roma-Inter

Stasera la finale d’andata
di Coppa Italia. Si gioca
all’Olimpico alle 18. Per
Spalletti «è la volta buona»;
per Mancini la vittoria
«sarebbe la ciliegina sulla
torta».

Caso Catania
● Sì a porte aperte

Porte aperte, ma su campo
neutro, per i tifosi del
Catania: la società etnea
dopo tre mesi dagli scontri
del «Massimino» in cui morì
l'ispettore Filippo Raciti
torna a giocare con i propri
tifosi le gare interne, ma
non nel suo stadio. È la
soluzione trovata dalla
Camera di conciliazione
del Coni tra la società
etnea e la Figc. Così
domenica prossima il
Dall’Ara di Bologna
ospiterà Catania-Milan a
porte aperte.

Tennis
● Volandri passa il turno

Dopo Bracciali e Starace
anche Filippo Volandri si è
qualificato per il secondo
turno degli Internazionali
Bnl d'Itala di tennis. Al
primo turno il n.1 azzurro
ha superato il russo
Teimuraz Gabashvili 6-0
6-3 in circa un'ora di gioco.
Nel prossimo turno il
livornese affronterà il
francese Richard Gasquet,
n.13 del mondo.

Dilettanti, Coppa Italia
● Vince la Pontevecchio

La Pontevecchio ha vinto
la Coppa Italia dilettanti.
Nella finale, ieri allo stadio
Flaminio di Roma, ha infatti
battuto 1-0 il Caserta. Si
tratta del primo successo
di una squadra umbra nella
competizione alla quale
partecipano ogni anno
tutte le squadre vincenti
delle varie fasi regionali.
Il gol di Coresi al 44’ della
ripresa.

Vela 14,00 La7

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

Kazuki Ganaha, attaccante nipponico
del Kawasaki Frontale, è stato
squalificato per doping per essersi
iniettato dell’aglio. Il giocatore voleva
curarsi l’influenza ma ha violato le
indicazioni della Fifa che proibiscono
qualsiasi trattamento endovenoso

■ 10,45 SkySport2
Basket, Cska-Panathin.
■ 11,00 Sport Italia
Calcio, River-Independ.
■ 13,00 SkySport1
Mondo Gol
■ 14,00 SkySport2
Rugby, Crusaders-Chiefs
■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 15,30 Sport Italia
Calcio, Santos-S.Caetano
■ 15,45 SkySport2
Volley, Castell.-Corigliano

■ 18,00 Rai2
Calcio, Roma-Inter
■ 19,30 RaiSportSat
Pallanuoto, Posill.-Belgrado
■ 20,00 Sport Italia
Calcio, Heerenveen-Ajax
■ 20,20 Eurosport
Golf, Us Pga Tour
■ 20,30 SkySport2
Basket, Biella-Montegr.
■ 21,00 SkySport1
Calcio, Chelsea-Manch.U.
■ 0,15 Sport Italia
Calcio, Velez-Boca

■ di Francesco Caremani

Il ciclista Ivan Basso durante la conferenza stampa di ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

LO SPORT

L’INTERVISTA L’ex ct azzurro Alfredo Martini: «Ivan testimonial antidoping? Va bene, ma non bisogna abbandonarlo»

«Adesso non roviniamolo come Pantani»
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IN TV

CALCI D’EUROPA Schalke e Barcellona primi ma lontani dalla meta. In Inghilterra alla fine l’ha spuntata il Manchester

Germania e Spagna, dove il titolo s’assegna all’ultimo respiro
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P
er nostra fortuna, la passione cinema-
tografica non ha totalmente fagocita-
to il Roberto nazionale. Lo spettacolo
in questione, in scena in questi giorni
a Roma al teatro Tenda di piazzale Clo-
dio è a mio parere, singolarmente
emozionante. Il tempo ha trasforma-
to la maschera di Benigni - intendete-
mi, non voglio dire che è invecchiato,
non è uomo né personaggio per cui
l'invecchiamento sia un problema -
ciò che ho percepito è piuttosto uno

scavo in profondità nei suoi prodigio-
si talenti pirotecnici, nel tempo dello
spazio scenico ma simultaneamente
iscritti in una radice secolare che pro-
cede con i ritmi cadenzati del passag-
gio del testimone di generazione in ge-
nerazione.
Quando le luci si abbassano sulla va-
stissima platea, Roberto irrompe sul
palco alla sua maniera un po' circense
senza circo che ce lo ha reso nostro, fa-
miliare, imprescindibile. Bastano po-
chi secondi per cogliere la ritrovata au-

tenticità di chi è, come si suole dire,
animale da palcoscenico. La prima
parte del recital ha come bersaglio la
politica ed il costume nazionali, la sa-
tira e lo sberleffo sono travolgenti,
non una sola delle battute cade, ognu-
na colpisce nel segno, il pubblico è de-
mocraticamente felice. Il linguaggio
abrasivo e impertinente ma innaffiato
da un retrogusto dolce, non risparmia
nessuno. Quando le battute si fanno
feroci, Roberto protende le mani in
avanti, fa la smorfia di un sorriso re-
missivo e intercala le cattiverie con la
captatio benevolentiae del «oh! Si fa
pe' scherzare» a ricordarci che, per
quanto male in arnese, il suo bersa-
glio è pur sempre un essere umano.
In prima fila a pochi posti dal mio, Pie-
ro Fassino con la moglie e compagna
di partito Anna Serafini, civilmente ri-
dono di gusto, soprattutto quando Be-
nigni mena colpi di fioretto lasciando
segni alla maniera di Zorro sulla pelle
del nascente Partito Democratico non
ancora resa coriacea dalle cicatrici del-

la consuetudine. Ma è Berlusconi che
«trionfa», per «par conditio - spiega
Roberto - noi comici abbiamo fatto a
pezzi il governo per cinque anni, ora
tocca all'opposizione» ed evoca il ca-
po del centro destra come la pietra filo-
sofale della satira. Del resto nessun co-
mico, neppure quello dotato della più
ardita creatività e della più spericolata
fantasia sarebbe riuscito ad inventare
un simile personaggio.
Memorabile è anche la denuncia del
sabba dell'involgarimento, oltre ogni
soglia della decenza, celebrato dai cor-
ruttori e malversatori nella rete mobi-
le del Belpaese. Il recital ha il ritmo
inesorabile ed impeccabile di una mac-
china celibe e potrebbe non finire
mai, ma inavvertitamente si autoso-
spende per digradare con scarti pro-
gressivi e morbidi verso il mondo dan-
tesco prendendo il pubblico per ma-
no e per il cuore per portarlo nelle pa-
role del divin Poeta. Con un crescen-
do di partecipazione e di commozio-

ne, Benigni si rivela esegeta, critico, er-
meneuta del verso di Alighieri. Attra-
verso la poesia, il parlare toscano di
Roberto tratteggia il Dante umano,
suo concittadino che, «nel mezzo del
cammin», intraprende il viaggio dagli
inferi ai cieli. Mentre Benigni prose-
gue, si insinua in noi una sensazione
inquietante che si trasforma, almeno
in me, nella paradossale certezza che
insieme a Dante e Virgilio, in quel
viaggio ci fosse anche l'irriverente pre-
senza di una delle reincarnazioni di

un Benigni duecentesco.
Il tempo si sospende, si dilata, il pub-
blico è concentratissimo, Roberto ci ri-
corda che noi siamo gli eredi di un'ar-
te, di una cultura e di una storia che
tutto il mondo ammira e ci invidia. È
un monito a ritrovare la dignità e l'or-
goglio, Dante diventa la bandiera di
un possibile nuovo rinascimento e
quando le parole si fanno materia
emozionale, il pubblico erompe in un
applauso discreto ma grato.
Inavvertitamente scivoliamo in un
tempo lento e teso, Benigni non lo te-
me, questa sera, è la serata del girone
dei lussuriosi e di coloro che moriro-
no per amore, siamo condotti col fia-
to sospeso nell'iperbole erotica di Se-
miramide, nella sensualità di Didone,
e da ultimo «quali colombe dal disio
portate», Paolo e Francesca si librano
sospesi davanti a noi con il loro amo-
re assoluto e tragico, colpevole ma pu-
ro, la magia si crea solo grazie alle pa-
role di Roberto che si fanno materia,

sospiri, baci, amplessi, umori. La ten-
sione è al vertice, l'esegesi lascia posto
alle inarrivabili terzine del canto dan-
tesco dette con l'autorevolezza del sal-
timbanco che sa coniugare l'estremo
profano con il mistico, la sapienza del
popolo con l'acume del dotto.
Quando la bocca si chiude sull'ultima
parola del Canto rimangono solo le la-
crime a fior di ciglio negli occhi di Ro-
berto, un invito accorato a ripartire da
Dante, a ripartire dalla grandezza del-
la poesia.

Dante Benigni visto da Moni Ovadia

CINEMA Presentate ieri le cinquine per la corsa all’Oscar italiano che sarà consegnato il 14 giugno. «La sconosciuta» in pole position

Tornatore, Luchetti, Crialese guidano le candidature ai David

■ di Moni Ovadia / Segue dalla prima

N
umeri da Blockbuster anche per le can-
didature ai David. Dodici, addirittura,
perLasconosciutadiPeppuccioTornato-

recheproprioallaFestadiRomasieraaggiudi-
cato il premio Blockbuster, quello del cinema
di largo consumo. Lo seguono, a pari merito
con11 nomination, Mio fratello è figliounico di
Daniele Luchetti e Nuovomondo di Emanuele
Crialese. Le cinquine degli Oscar italiani, che
saranno consegnati il prossimo 14 giugno, so-
no state annunciate ieri mattina in Campido-
glio, nel corso di un affollato incontro con
«candidati», addetti ai lavori e il sindaco Vel-
troni. Tornatore che con La sconosciuta, è can-
didato, fragli altri, per film, regia, sceneggiatu-
ra attore (Michele Placido) e attrice protagoni-
sta (Ksenia Rappoport) sottolinea«l'apporto al
film del cast a un film in cui ho messo in pri-
mopiano lavarietàdeipersonaggi».Resta fuo-

ri dalle candidature come miglior film e regia
Saturno contro di Ferzan Ozpetek, e ancora me-
no raccolgono Paolo Sorrentino con L'amico
di famiglia (due candidature, tra cui quella per
ilprotagonista GiacomoRizzo) e GianniAme-
lio, in gara con La stella che non c'è solo per il
premio Film Commission Torino Piemonte.
Completanolacinquinaper ilmigliorfilmAn-
che libero va bene, opera prima di Kim Rossi
Stuart (5 candidature) e Centochiodi di Erman-
no Olmi (otto). «Una segnalazione di affetto
comequestanonpuòchefarepiacere - spiega-
to il regista - anche se vivo queste occasioni
senza eccessive emozioni. Non per presunzio-
ne, ma con la consapevolezza di aver fatto nel
cinema un lungo percorso». Per il film di Lu-
chetti, sono arrivate anche le candidature per
gli interpreti, con Elio Germano in gara fra i
protagonisti e Riccardo Scamarcio fra i non

protagonisti: «Sono emozionato perché sono
in gara con colleghi incredibili e mi fa piacere
anche l'affermazione di un film come N- Io e
Napoleone (5 candidature) che al botteghino
avrebbe meritato sorte migliore». Ancora fra
gliesordientiottimaaffermazioneperL'ariasa-
latadiAlessandroAngelini,conquattrocandi-

dature, compresa quella per l'opera prima e
Giorgio Colangeli fra gli attori non protagoni-
sti.MargheritaBuyingarafra leattriciprotago-
niste per Saturno contro dice: «mi dispiace un
po’ che siamo in pochi a portare la bandiera
del film di Ferzan, speriamo che uno di noi ar-
rivi in porto». Fra i nominati anche la presen-
za di musicisti ai vertici dell'hit parade, come
Neffa (per colonna sonora e canzone originale
diSaturnocontro) eDanieleSilvestri, ingaraper
le canzoni originali (La paranza e Mi persi) di
Notturno Bus di Davide Marengo (in gara an-
chefra leopereprime), cheuscirà nelle saleve-
nerdì.Amanivuote (oquasi)anchelecomme-
diecampionid'incassidellastagione:perNotte
prima degli esami c'è solo la nomination ai Da-
vid giovani, mentre è assente dalle cinquine
Manuale d'amore di Giovanni Veronesi.
 ga.g.

UN’ECATOMBE: ANCHE IL PROGRAMMA DI
CANINO A TESTA IN GIÙ. SOTTO A CHI TOCCA

Il Dio Auditel è una brutta bestia. Gli hanno sacrificato di tutto -
il senso, se non altro - e ora si rivolta contro i suoi adoratori.
Perché, come si suol dire, senza uno straccio di linea editoriale,
ma solo sulle gambe dell’arroganza non si va da nessuna parte.
L’ultimo a farsi falcidiare è stato Fabio Canino: su Rai2, il suo
Votantonio, simulazione para-comica di una competizione

elettorale, non è riuscito ad arrivare al 5% di share.
Rischia di passare ai posteri come uno dei programmi
meno visti della storia della Rai (appena sopra il
mitico 4,07% di un infausto programma di Antonio
Socci del 2004, Luned’Italia), portando al parossismo

una sequela di clamorosi flop (comprese due grosse produzioni
come Colpo di genio con la Ventura e, fresco fresco di dèbacle,
Apocalypse Show, di Gianfranco Funari) che sembrano
fotografare una Rai sull’orlo del collasso. Nel frattempo si tenta
il tutto per tutto: i vertici della rete e la Ballandi Entertainment
hanno deciso di cambiare il titolo del programma in Vietato
Funari, di silurare l’autore Diego Cugia e di sostituirlo con
Giampiero Solari, mentre Votantonio non è detto che arrivi alla
terza puntata. Oggi al Cda di viale Mazzini si parlerà anche della
situazione penosa di Rai1 e di Rai2. Diceva lunedì Sandro Curzi
che l’azienda non può permettersi la deriva - la paralisi - dei
primi due canali della tv pubblica. Ma non basterà, questa volta,
qualche pecora in più da scannare all’altare dell’Auditel.
 Roberto Brunelli

«Accanto a me
Fassino e Anna Serafini
ridono di gusto
dei colpi di fioretto che
colpiscono il nascente
Partito Democratico»

«Ho percepito uno
scavo in profondità
dei suoi prodigiosi
talenti pirotecnici
iscritti in una
radice secolare»

«Ormai ne sono certo:
nel viaggio, accanto
a Dante e Virgilio
c’era la reincarnazione
di un irriverente
Benigni duecentesco»

Tra gli esordienti
in buona posizione
«Anche libero va bene»
di Kim Rossi Stuart
e «L’Aria salata»
di Alessandro Angelini

TEATRO Bando alle critiche

dei critici. Eccovi il racconto

dell’ultimo Benigni dantesco

nelle parole e nelle emozioni di

un altro grande della scena ita-

liana, Ovadia. Il suo non è un

omaggio all’arte di Roberto, è

un sincero simbolo d’amore...
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LUCI DEL CINEMA
INTERNAZIONALE

TRAIN DE VIE
di Radu Mihaileanu

Roberto Benigni sul palco romano durante il suo show
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L
acombineèstrana:PippoDelbo-
no+opera.Chec’entra,chec’az-
zecca il creatore di Barboni, l’in-
ventore di una compagine mol-
tomoltoalternativadiattoripre-
si dalla strada (o, come nel caso
di Bobo, dal fondo di un ex ma-
nicomio), con il mondo lustro e
luccicoso della lirica? Ma quan-
do la si mette a fuoco questabiz-
zarraassociazione, lestranezzesi
diluiscono: il trasgressivo «urla-

tore» del teatro italiano si mette
a confronto con l’Obra Maestra,
che è ispirata a Frank Zappa ed è
il prodotto di un giovane com-
positore veneziano, Giovanni
Mancuso,perunostravagantissi-
mo organico orchestrale fatto di
flauti, corno inglese, tuba, con-
trabbassi e “orchestra da tavo-
lo”. Il tutto shakerato nel frulla-
tore «sperimentale» del Teatro
Lirico di Spoleto, dove l’opera -
che ha vinto la VII edizione del
Concorso Orpheus - vedrà la lu-
ce dei riflettori il 6 settembre al
Caio Melisso.
«Quando mi hanno chiesto di
curare la regia - confessa Pippo -
eroperplesso: io sono unautore,
creo gli spettacoli, non li
“dirigo”.Mapoimihannocoin-
volto con la loro passione. Mi
hanno promesso libertà assolu-
ta e poi...e poi c’è di mezzo
FrankZappa.Unmaestro,unmi-
to. Ho inseguito i suoi concerti
per molti anni in moto per tutta
l’Europa». Obra maestra, infatti,
prendeispirazionedaunproget-

to mai realizzato da Zappa su li-
brettodellascrittricespagnolaPi-
larGarcia.Visinarranoleavven-
ture di un frizzante e corrosivo
compositore, Z., che travolge
con la sua verve iconoclasta isti-
tuzioni e burocrati, benpensanti
e giudici. «Ecco - continua Del-
bono - mi sono sentito vicino a
quest’opera trasgressiva,
“immorale”...Siamo circondati
oggidallemorali,dagiudiciepo-
liziottichesi trasformanoincen-
sori così come nell’America de-
glianniSettantadiZappa.Eallo-
rami tuffo inquestoviaggionel-
l’opera. Sperimentale, cosa che

mifasentiremeglio,noncela fa-
rei a stare dentro a una struttura
rigida, a ruoli già stabiliti. Certe
divisioni così nette mi sembra-
no l’uccisione di qualsiasi forma
artistica».
Come si è trovato con la musica
di Mancuso? «Sono sonorità
contemporanee un po’ lontane
ma trovo interessante mettermi
in zone nuove. Farmi contami-
narelavita,confrontarmiconal-
tre cose». A interpretare Obra
Maestra saranno i ragazzi del-
l’Ensemble strumentale dell’Or-
chestra del Teatro Lirico speri-
mentale di Spoleto. «Meglio. È
più facile mettere in crisi i giova-
ni, sono pronti a non rimanere
incategorie fisse..». EDelbono si
metterà in scena? «Chissà? Pen-
savo di stare seduto un po’ co-
modo,mapoiè lapanciachemi
dice cosa devo fare. Ho un rap-
portocarnaleconquellochefac-
cio. Sarò un po’ Pippo e un po’
Zappa». Gli omaggi sono così:
noncitazioni mameticciamenti
nuovi.

Pippo Delbono

■ di Maria Grazia Gregori
/ Bologna

Novità: c’è Delbono all’opera..

■ di Rossella Battisti

P
ersonaggio schivo,
solitario, chiuso nel
suo mondo privato,

di cui era geloso, sempre
ironico, tagliente, anche
verso chi gli era attorno,
ma legato ad una famiglia
di elezione, Luciano Ori
non ha avuto una vita
facile. Era un amico, da
quando lavorava ad una
sua ricerca tra razionale e
metafisica (era il periodo
del cosiddetto "Realismo
Magico"), quando, dalla
fine degli anni Cinquanta,
realizzava la serie dei
Mattoni, serie dura nella
strutturazione geometrica,
calda nel colore. Trovava
peraltro il tema che diverrà
costante nella sua ricerca
dopo 1'esplosione della
Pop, che provocava, a
Firenze, alla metà degli
anni Sessanta, 1'attenzione
ad un'arte "tecnologica" e il
movimento di "Poesia
visiva" (il fenomeno si
manifestava in Italia anche
a Genova, Napoli, Brescia,
Milano, Roma, Bologna...).
Nasceva, la Poesia visiva,
sulla scia di "processi
ideologico-formali" in
rapporto con i mezzi di
comunicazione di massa di
cui denunciava il ruolo
negativo nel contesto
sociale, innescando, come
scriveva Luciano "una vera
e propria guerriglia
semiologica; spiazza
messaggi e significati, li
ribalta, li cambia di segno"
scomponendone "i
materiali iconico-verbali
per ricomporli in messaggi
e significati opposti e
diversi".
Anche Ketty La Rocca
seguiva inizialmente la
linea della Poesia visiva,
ma, come Luciano Ori, se
ne staccava poi, partendo
per strade diverse, lei verso
una sorta di Body Art
anticipata, Ori verso
1'elaborazione di un suo
mondo espressivo nel
quale l'impegno sociale,
etico, politico, si
coniugavano in un
linguaggio caustico,
tagliente, ma anche
lucidamente "estetico",
spesso con accenti poetici.
Per i suoi lavori Ori ha
usato immagini che
ritagliava da una raccolta
quasi maniacale di giornali
e rotocalchi, accostandoli
secondo una perfetta e
chiara armonia
compositiva.
A questa sua attività
abbinava quella dedicata al
teatro, alla musica: del '66 è
il suo "Teatro visivo" con
un testo di McLuhan; del
'72 "Musica Visiva",
rielaborato nell' '87 con
testi di Lombardi, Bonito

Oliva, Dorfles, Restany,
Cage, Berio, Bussotti e con
lavori di straordinaria,
rarefatta forza poetica:
Inno al Sole, '72; Clair de
lune, '73 ; Tramonto sul
mare, '86: e con opere di
grande amarezza, Sonata
umana, '72; Requiem per
un vietkong, '73; quando
la violenza sarcastica si era
placata e restava,
struggente, la
compassione...
Un percorso articolato,
coerente e complesso, che
ha reso il suo "fare arte" un
unicum nel paesaggio
artistico italiano, e che
fuori di Firenze (dove ha
esposto in qualche
Galleria, e una sola volta in
una mostra pubblica) tutti
hanno riconosciuto.
Ma tornando alla sua
solitudine, questa, per
quanto riguarda la nostra
città, è caratteristica di
quasi tutti gli artisti (parlo,
ovviamente di "artisti veri",
non di quelli della
domenica o dei piccoli
interessi provinciali).
Che cosa fa, o ha fatto per
loro questa città
supponente, presuntuosa,
arrogante, che fin qui ha
vissuto arroccata ad un
passato straordinario, che è
riuscita, peraltro, a far
diventare inerte,
rendendolo incapace di
promuovere e sollecitare
un futuro degno, come
avrebbe dovuto fare? E che
ora, in vista del solo
profitto economico
propone un cosiddetto
"contemporaneo" che
finisce col deturparla e
ridurla ad un "non luogo",
nel quale galleggia,
smarrito, qualche bel
pezzo antico? E se arriva
qualche architetto
contemporaneo, degno del
nostro passato, anche se
chiamato, non si fa di tutto
per estrometterlo e non
farlo lavorare?
Invidio Roma, che ha
saputo dotarsi di opere
contemporanee di alto
livello, a costituire una
degna continuazione della
storia della sua grande
cultura.
A Firenze questa assoluta
indifferenza da parte delle
Istituzioni succede anche
per quegli artisti che
preferiscono non
allontanarsi dalla città. E
anche la stampa sembra
ricordarsi di loro solo
quando muoiono. Allora
diventano "maestri"...
E si disperdono opere e
archivi di cui la città
dovrebbe far tesoro.
Non è ancora venuto il
momento di tenerne
conto?

A
utorechecomepochihasa-
puto far vibrare la «corda
pazza», il tumulto segreto

dell'essere, la sua ferita, la suapena
segreta, Luigi Pirandello può giu-
stamente essere scelto come com-
pagnodiunviaggiodel tuttoparti-
colare come quello che, ormai da
anni, sotto l'egidadiArteeSalutee
dell'ArenadelSole,compiono,gui-
dati da Nanni Garella, i disabili
mentali dentro il teatro non solo
come verifica delle proprie capaci-
tà ma anche come viatico nella
scoperta e nell'accettazione di se
stessi attraverso il lavoro di palco-
scenico. Così dopo I giganti della
montagna ( e dopo Pinter e Brecht)
questiattori ritornanoalgrandete-
ma dell’allucinazione, della realtà
parallela, del contrasto doloroso e
inquietante, tipico di Pirandello,
fra essere e apparire che solo l'arte
può rischiarare.
In scena ci sono Sei Personaggi in
cerca d'autore ma non nell'edizio-
nepiùnotadel1925bensì inquel-
la, fischiata, del 1921, affascinante
nella suacostruzione tragica senza
psicologismi, dove gli attori di Ar-
teeSaluteassumono il ruolo diun
coroche va alla ricerca non solo di
un linguaggio ma anche di se stes-
so. E niente ci commuove di più
che il sentirli cercare le parole, i
ruoli, i temi indagando con furia
fra le novelle pirandelliane e pro-
clamare «ma questi qui sono mat-
ti»dopoche i seimitici personaggi
hannofatto la loroentratadal fon-
dodelpalcosceniconudoehanno
cominciato a raccontare la loro
storia di sesso, di sopraffazione, di
autopunizione, di odio e di amore
estremo e, dunque, «folle».
I sei personaggi, maschera di latti-
ce sul volto come citazione tragica
ma anche come ricordo di quella
«maschera sociale» di cui parla
spesso l'autore, sono interpretati
conrara finezza nei ruoli principa-
li da Virginio Gazzolo, da Angela
Cardile, da una sorprendente Sil-
viaGiuliaMendolache fa laFiglia-
stra, da Gianluca Balducci e, nel
ruolo della maitresse Madame Pa-
ce, da Marisa Iattoni. Il clima è cu-
poe lebelle lucidiGigiSaccoman-
di,dal taglioespressionista, contri-
buiscono non poco a restituirci
l'atmosfera. Ma fra le povere cose
datrovarobatocheinvadonoapo-
coapoco la scena,guidatidaglior-
dini secchi del regista - capocomi-
co (Nanni Garella che già anni fa
aveva messo in scena lo stesso te-
sto con Virginio Gazzolo e altri at-
toriprofessionisti), come ciappare
più vero dei sei personaggi il coro
che guarda e commenta (Giorgio
Bolognini, Pamela Giannasi, Ca-
milloGrandi,Nicola Ingoglia, Iole
Mazzetti, Mirco Nanni, Cristina
Nuvoli, Lucio Polazzi, Moreno Ri-
mondi, Roberto Risi, Roberto Riz-
zi) e che esce vittorioso dalla lotta
senza quartiere fra finzione e real-
tà.

DEBUTTI Pippo Del-

bono si cimenta con

l’opera. La sua prima

regia è per «Obra Ma-

estra» di Giovanni

Mancuso, ispirata a

un progetto mai rea-

lizzato da Frank Zap-

pa. La prima il 6 set-

tembre a Spoleto

DI LARA-VINCA MASINI

Per Luciano Ori
Ricordo con rabbia
un grande artista

IN SCENA

Protagonisti
i ragazzi
dell’Orchestra
del Lirico
Sperimentale
di Spoleto

PAROLE DURE

La partitura di
un giovane
compositore
veneziano ha
vinto l’Orpheus
ideato da Berio

■ Amy Winehouse, la cantan-
te inglesechehascalatoleclassi-
fiche mondiali con la sua
Rehab, sarebbe stata avvicinata
più volte da Barbara Broccoli,
produttrice dei film di 007, che
la vorrebbe come “Bond Girl”
nel prossimo film interpretato
da Daniel Craig, in uscita nel
2008. Secondo una fonte del
News of the World britannico,
Barbara Broccoli, figlia di Albert
Romolo (scomparso nel ’96),
leggendario primo produttore
di Bond, sarebbe rimasta colpi-
ta dal suono e dall’attitudine
«retrò» di Amy, che nel suo al-

bumBack toBlack reinterpreta il
suonosoul e rhythmandblues,
ma in chiave moderna.
«È perfetta per la parte perché
incarna quel retro glamour dei
film originali», ha affermato la
fonte. Una “Bond Girl” diversa
dalle solite procaci e bellocce
fanciullinecheattornianoleav-
venture dell’agente di sua Mae-
stàsarebbeunaltrosegnodino-
vità dopo l’inserimento di un
Bond biondastro e tornato al-
l’azione,cheèstatomoltogradi-
to al pubblico. Il prossimo film
di James Bond sarà il numero
ventidue della saga.

CINEMA L’artista inglese piace a Barbara Broccoli

Winehouse, una cantante
sarà la nuova Bond Girl?

Dona il 5x1000
alla comunità
di San Patrignano.

9 1 0 3 0 4 2 0 4 0 9

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)
Sostegno delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale,

delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni riconosciute
che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n.460 del 1997

Finanziamento agli enti
della ricerca scientifica e della università

Finanziamento agli enti
della ricerca sanitaria

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 3 delle istruzioni, si precisa che i dati personali del contribuente 
verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

Anche quest’anno, compilando la dichiarazione dei redditi, avrai la possibilità di aiutarci.
Inserisci il nostro codice fiscale 91030420409 nell’apposito spazio (come nell’immagine).
Automaticamente destinerai alla comunità di San Patrignano il 5 per 1000 dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

Non è un prelievo aggiuntivo in quanto il 5 per 1000 viene detratto dall’imposta che comunque versi.
Non è un prelievo in alternativa all’8 per 1000 perchè puoi destinarli entrambi. 

SEI PERSONAGGI...

Tutto
il potere
al coro
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Voce del verbo amoreNumber 23

Dalla commedia al dramma
passando per il pulp-thriller. Walter
Sparrow (Jim Carrey),
accalappiacani, dopo essere stato
morso da un cane inizia ad accusare
un profondo malessere. A riposo per
qualche giorno comincia a leggere
un libro intitolato "The Number 23".
Walter si convince che la storia del
detective Fingerling (interpretato
sempre da Carrey), ossessionato dal
numero 23, sia la confessione di un
assassino e va alla ricerca
dell'autore.
di Joel Schumacher  thriller/horror

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

La vie en rose 16:30-19:45-22:30 (E 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Number 23 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 2 162 Epic Movie 15:10-17:00-18:50-20:45-22:45 (E 5)

Sala 3 356 Spider-Man 3 16:00-18:40-21:30 (E 5)

Sala 4 512 Spider-Man 3 14:50-17:30-20:15-22:55 (E 5)

Sala 5 319 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 6 244 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:20-17:45-20:30-22:40 (E 5)

Sala 7 258 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 5)

Sala 8 95 Svalvolati on the road 14:45-16:45-18:45 (E 5)

Perfect stranger 20:30-22:45 (E 5)

Sala 9 95 Voce del verbo amore 14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 5)

Sala 10 300 15:30-22:50 (E 5)

The Illusionist  17:45-20:30 (E 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

La vie en rose 16:30-19:00-21:30 (E 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala 2 200 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 135 Le vite degli altri 16:00-20:00-22:30 (E 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 200 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 140 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Spider-Man 3 16:15-19:00-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 I racconti di Terramare 16:00-18:15 (E 6,5)

Spider-Man 3 20:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Svalvolati on the road 16:00-18:15 (E 6,5)

Voce del verbo amore 20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Ghost son 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 6 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 120 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Frank Gehry creatore di sogni 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala B Gli innocenti 20:30-22:30 (E 3,5)

Sala C Guida per riconoscere i tuoi santi 20:30-22:30 (E 3,5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 505 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 5)

Sala 3 140 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 140 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 140 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 The Queen - La regina 20:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Il caso Mattei 18:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Spider-Man 3 11:00-14:00-17:00-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Mio fratello è figlio unico
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Liscio 10:30-12:15-14:00 (E 5)

Spider-Man 3 16:00-18:45-21:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 4 150 L'ombra del potere - The good shepherd
 11:00-15:45-19:00-22:15 (E 5,5; Rid. 5)

Sala 5 83 The Number 23 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 4)

Sala 2 288 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 198 Svalvolati on the road 16:00-18:10 (E 4)

Mio fratello è figlio unico 20:20-22:30 (E 4)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala 2 95 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:30-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:45-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Spider-Man 3 16:15-19:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Mio fratello è figlio unico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:35 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 12 167 Epic Movie 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Ghost son 16:05-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 L'ombra del potere - The good shepherd
 15:00-18:20-21:35 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Spider-Man 3 16:30-19.30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Spider-Man 3 14.30-17.30-20.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Spider-Man 3 15:30-18:30-21:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 The Number 23 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 Svalvolati on the road 15:00-17.25-19:50 (E 5; Rid. 3)

L'ombra del potere - The good shepherd 22:20 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Mr. Bean's Holiday 16:00-18.10 (E 5; Rid. 3)

Voce del verbo amore 20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 N.P.

Sala 10 N.P.

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Maradona, la mano de D10s 22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 167 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 150 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 90 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30 (E 5)

Shooter 22:30 (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

La tela di Carlotta - Charlotte Web 17:00-18:45 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Shooting Silvio 20:40-22:30 (E 4)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Uno su due 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La vie en rose 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 2 4 minuti 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 5)

Sala 4 Quello che gli uomini non dicono 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'ombra del potere - The good shepherd 15:00-18:15-21:30 (E 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5)

Sala 3 La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 5)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 3,5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 5)

Sala 2 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Svalvolati on the road 16:00-18:10 (E 3)

Sunshine 20:20-22:30 (E 5)

Sala Saturno Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 15:30-18:45-22:00 (E 5)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 5)

Sala 2 Centochiodi 15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5)

Sala 3 Nuovomondo (The golden door) 15:40-17:55-20:15-22:40 (E 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 33 Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 114 Liscio 16:30-18:15 (E 5)

I racconti di Terramare 20:10-22:30 (E 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-19:50-22:30 (E 5)

Sala 2 La vie en rose 16:45-19:50-22:30 (E 5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5)

Sala 2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 6)

Sala 2 Ghost son 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 7 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 The Number 23 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Spider-Man 3 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Illusionist  18:30-20:50-22:50 (E 7; Rid. 5)

Il mio migliore amico 16:15 (E 2)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd
 17:15-20:15-22:20 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Un ponte per Terabithia 16:30 (E 7; Rid. 5)

Salvador - 26 anni contro 18:10-20.30-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 La masseria delle allodole 16:10-18:20-20:40-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 16:30-18.30-20:40-22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Edmond 23:00 (E 7; Rid. 5)

Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:35 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Spider-Man 3 15:15-17:00-19:50-22:30 (E 5)

Sala 2 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 18:45-21:15 (E 5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Le vite degli altri 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Spider-Man 3 (V.O) 17:00-19:50-22:30 (E 5)

Sala 2 148 Salvador - 26 anni contro 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 3 94 Le ferie di Licu 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 148 7 km da Gerusalemme 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5)

The Good Shepherd

La storia della CIA, l'agenzia di
spionaggio più famosa del mondo,
alterna, attraverso flashback, diversi
periodi della storia americana: dal
1939, quando Edward Wilson (Matt
Damon), universitario a Yale, viene
reclutato per far parte della società
segreta degli "Skull and Bones",
alla Seconda Guerra Mondiale,
quando entra nell'Ufficio Servizi
Strategici (OSS), fino al suo
ingresso nella CIA e all'intervento
della Baia dei Porci nel 1961.

di Robert De Niro drammatico

Roma

Salvador 26 anni contro

Salvador Puig Antich, studente di
Barcellona e militante nel gruppo
rivoluzionario Movimiento Ibèrico
de Liberaciòn, fu arrestato e
giustiziato con la garrota sotto la
dittatura di Franco con l'accusa di
aver ucciso un poliziotto. Era il 12
marzo 1974. Questo il racconto del
disperato tentativo della sua
famiglia, dei suoi compagni e dei
suoi avvocati per evitare
l'esecuzione: l'ultima nella storia
della Spagna franchista.

di Manuel Huerga drammatico

Teatri

Le vite degli altri

Berlino Est. La vita privata dello
scrittore Georg Dreyman (Sebastian
Koch) e quella della sua compagna e
attrice, Crista Maria Sieland (Martina
Gedeck) sono sotto il controllo di una
spia della Stasi, la Polizia si Stato. A
quasi vent'anni dalla riunificazione
della Germania il film racconta la
disperazione delle persone vittime,
durante gli anni del socialismo, della
logica del sospetto. Oscar 2006 come
miglior film straniero.

di F.H. von Donnersmarck drammatico

Roma
AGORÀ - SALA A

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Venerdi ore 21.00 OSTRO con la Compagnia Bote-
ga

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 SOGNO DI UNA NOTTE DI MEZZA SBORNIA

di Eduardo De Filippo

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Sabato ore 20.30 IL CIELO SOPRA TRASTEVERE di e
con G. Castellani

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 LES BONNES (LE SERVE) con Franca
Valeri e Annamaria Guarnieri. Regia di Giuseppe
Marini

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 DIALOGO COL SEPOLTO VIVO di e con
Vittorio Franceschi

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA PAPILLON di Stefano
Benni. Regia Riccardo Cavallo

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.00 BUONASERA (VARIETÀ DI FINE STAGIONE)

di e con Gigi Proietti

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.15 SPETTACOLO DI TEATRODANZA "Dal
Deserto mentale...Oasi". Con Marco Ubaldi

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 IENA RIDENS scritto e diretto da
Paola Galassi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 GNOMETTO con la Gnometto Band

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. TOTÒ, PEPPINO E LA MALAFEMMENA con
Francesco Tuppo. Regia Antonello Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 QUANDO CI SI PUÒ FERMARE di Giusep-
pe Roselli

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 1980 RECITAL PER UN DECENNIO scritto
e interpretato da Patrizio Cigliano

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 21.00 LA RAGIONE DEGLI ALTRI di Luigi
Pirandello, con Paola Gassman. Regia di Giovanni
Anfuso

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
Venerdi ore 21.00 UNA FOLLE TERAPIA DI GRUPPO

"Una commedia sessualmente scorretta". Regia
di Fausto Massa e Claudio Insegno

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 LE NOZZE DI FIGARO con Tullio So-
lenghi. Regia di Matteo Tarasco

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794

Oggi ore 20.45 ROMA ORE 11 di Elio Preti. Di e con
M. Mandracchia

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 20.45 SACRIPANTE ALLE CROCIATE scritto e
diretto da Paolo Mellucci

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Venerdi ore 21.00 RITORNO ALLE ORIGINI coreografia
di Paola Sorressa

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 21.00 MACBETH diretto e interpretato da
Francesco Branchetti

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Venerdi ore 21.00 EL DOLOR DE FRIDA KAHLO "Il
doppio e lo specchio"

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Domani ore 21.00 in Sala Uno IL GABBIANO di
Anton Cechov. Regia di Giancarlo Nanni

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 LE FALSE CONFIDENZE di Marivaux.
Regia di Toni Servillo

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Venerdi ore 21.30 A BELLA! COME T'ANTITOLI? di
Daniela Granata, con Susanna Bugatti. Prenota-
zione telefonica obbligatoria

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

A volte lasciarsi è più difficile che
continuare a stare insieme. Ugo e
Francesca, entrambi architetti, sono
sposati e hanno due figli di 9 e 7
anni. Quando entrano in crisi
decidono di separarsi, anche se per
la presenza dei bambini continuano
a vedersi e a frequentarsi. Ugo
inizia una relazione con la giovane
Matilda, Francesca comincia ad
uscire con un suo amore del
passato: la gelosia per i rispettivi
nuovi amori riavvicinerà i coniugi.

di Andrea Manni  commedia
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Fuori Roma

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 minuti 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 320 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Mr. Bean's Holiday 16:45 (E 5)

300 18:20-20:35-22:35 (E 5)

Sala 2 Saturno contro 16:30-18:30-20:35-22:30 (E 5)

Sala 3 Un ponte per Terabithia 16:45-18:30 (E 5)

Guida per riconoscere i tuoi santi 20:45-22:45 (E 5)

Sala 4 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 16:10 (E 5)

Il 7 e l'8 18:20-20:45-22:35 (E 5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Nuovomondo (The golden door) 17:15-20:00-22:15 (E 5)

Sala B 93 La vie en rose (V.O) (Sottotitoli) 16:30-19:15-22:00 (E 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

4 minuti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:40 (E 5,5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 5,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Sala 4 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

L'estate di mio fratello 18:10-19:40-21:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 5)

Sala 2 Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 3 Il piacere e l'amore 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 4 Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Il 7 e l'8 18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4,5)

Smeraldo Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Topazio Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Zaffiro Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30 (E 5)

Mio fratello è figlio unico 20:20-22:30 (E 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Epic Movie 16:30-18:30 (E 4,5)

Svalvolati on the road 20:20-22:30 (E 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Epic Movie 16:45-18:50-20:50-22:50 (E 5)

Star 2 409 Spider-Man 3 14:10-17.00-20:00-22:50 (E 5)

Star 3 181 The Number 23 16:30-18:35-20:45-22:55 (E 5)

Star 4 L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 5)

Star 5 219 Spider-Man 3 15:20-18:10-21:00 (E 5)

Star 6 119 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 14:10-16:20-18:30-20:40-22:55 (E 5)

Star 7 198 Spider-Man 3 16:10-19:00-21:50 (E 5)

Star 8 90 Svalvolati on the road 15:10-17:20-19:30-21:40 (E 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Mio fratello è figlio unico 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5)

Sala 2 Apnea 15:45 (E 5)

Le vite degli altri 17:30-20:05-22:40 (E 5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

The Illusionist  20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 3 L'ombra del potere - The good shepherd
 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Sala 5 Sunshine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu The Number 23 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 4,5)

Sala Rossa Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala Verde Epic Movie 16:30-18:15-20:15-22:30 (E 4,5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 N.P.
Sala 2 133 N.P.
Sala 3 133 N.P.
Sala 4 133 N.P.
Sala 5 135 N.P.
Sala 6 135 N.P.
Sala 7 133 N.P.

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 Epic Movie 15:30-17:50-20:00-22:20 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Spider-Man 3 14:50-18:00-21:10 (E 7,50)

Sala 3 446 Spider-Man 3 15:50-19:00-22:10 (E 7,50)

Sala 4 130 Mio fratello è figlio unico 15:20-17:40-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 5 194 Spider-Man 3 (V.O) 15:10-18:20-21:30 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Spider-Man 3 15:00-18:10-21:20 (E 5,5)

Sala 2 Svalvolati on the road 14:50-17:20-19:40-22:00 (E 5,5)

Sala 3 Sunshine 14:40-17.10-19:50-22.20 (E 5,5)

Sala 4 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:30-17:50-20:10-22:40 (E 5,5)

Sala 5 Mio fratello è figlio unico 16:40-19:10-21:40 (E 5,5)

Sala 6 Mr. Bean's Holiday 14:40-17:00 (E 5,5)

300 19:10-21:50 (E 5,5)

Sala 7 Epic Movie 15:40-18:00-20:20-22.40 (E 5,5)

Sala 8 Spider-Man 3 15.50-19:00-22.10 (E 5,5)

Sala 9 Spider-Man 3 17:20-20:30 (E 5,5)

Sala 10 Mio fratello è figlio unico 14:55-17.25-19:55-22.25 (E 5,5)

Sala 11 Spider-Man 3 15:25-18.35-21.45 (E 5,5)

Sala 12 The Number 23 14:55-17:15-19:45-22.05 (E 5,5)

Sala 13 L'ombra del potere - The good shepherd 17.35-21:15 (E 5,5)

Sala 14 Spider-Man 3 16:15-19:25-22:35 (E 5,5)

Sala 15 Mio fratello è figlio unico 15:35-18.05-20.35-23:05 (E 5,5)

Sala 16 Voce del verbo amore 14:45-17:05-19:15-21.35 (E 5,5)

Sala 17 Svalvolati on the road 16:25-18:45-21:05 (E 5,5)

Sala 18 Spider-Man 3 17:45-20:55 (E 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 La vie en rose 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Ghost son 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 L'ombra del potere - The good shepherd 16:30-19:30-22:30 (E 2,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 90 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Spider-Man 3 18:30-21:15 (E 4)

Sala 3 147 Ghost son 16:30-18:30-18:30-20:30 (E 4)

Sala 4 143 Epic Movie 16:30-18:30 (E 2,5)

Mio fratello è figlio unico 20:30-22:30 (E 2,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Spider-Man 3 16:40-19:40-22:30

Sala 2 170 Sunshine 17:50-20:10-22:30 (E 2,5)

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Sunshine 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10 (E 4)

Fellini Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni L'ombra del potere - The good shepherd 16:00-19:15-22:30 (E 2,5)

Rossellini Voce del verbo amore 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

Troisi The Number 23 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 2,5)

Visconti Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Spider-Man 3 15:00-18:00-21:00 (E 5,5)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 15:00-18.30-22:00 (E 5,5)

Sala 3 Spider-Man 3 17:00-20:00 (E 5,5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 5,5)

Sala 5 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 15:30-17.50-20.10-22:30 (E 5,5)

Sala 6 Svalvolati on the road 15:15-17.35-19:55 (E 5,5)

Voce del verbo amore 22:15 (E 5,5)

Sala 7 The Number 23 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,5)

Sala 8 Epic Movie 15.45-18.00-20.15-22:30 (E 5,5)

Sala 9 La vie en rose 16:00-19.00-22.00 (E 5,5)

Sala 10 Spider-Man 3 16:00-19.00-22:00 (E 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Mio fratello è figlio unico 13:30-15:45-20:15 (E 5,5; Rid. 3,9)

Svalvolati on the road 18:10-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 13:25-16:10-18:55-21:45 (E 5,5; Rid. 3,9)

Ghost son 13:30-15:45-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

Cronaca di una fuga - Buenos Aires 1977
 18:10-20:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

La vie en rose 14:00-16:45-19:30-22:15 (E 5,5; Rid. 3,9)

Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

The Number 23 13:50-16:00-22:35 (E 5,5; Rid. 3,9)

L'ombra del potere - The good shepherd 18:30 (E 3,9)

Epic Movie 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,9)

CINERASSEGNA 
Spider-Man 3 15:40-18:30-21:15 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:00-16:45-19:30-22:20 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 15:00-17:50-20:40 (E 5,5; Rid. 3,9)

Spider-Man 3 14:30-17:15-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 3,9)

CINERASSEGNA 

CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
Voce del verbo amore 14:20-16:20 (E 3,9)

CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 
CINERASSEGNA 

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 5)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 3 Epic Movie 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 5)

Sala 6 Voce del verbo amore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala 2 The Number 23 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Svalvolati on the road 18:00 (E 4,5)

Mio fratello è figlio unico 20:15-22:30 (E 4,5)

Verde The Number 23 18:00-20:15-22:30 (E 4,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Spider-Man 3 18:00-21:30 (E 4,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Spider-Man 3 17:00-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Intrigo a Berlino 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 2,5)

Sala A3 The Number 23 16:20-18:20-20:40-22:50 (E 5)

Sala A5 Epic Movie 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala A7 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 5)

Sala A9 Spider-Man 3 17:30-20:20-23:00 (E 5)

Sala B2 Mio fratello è figlio unico 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 5)

Sala B4 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5)

Sala B6 Spider-Man 3 18:30-21:30 (E 5)

Sala B8 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:20-18:20-20:40-22:40 (E 5)

Sala B10 Spider-Man 3 16:30-19:30-22:40 (E 5)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Spider-Man 3 18:00-21:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Guida per riconoscere i tuoi santi 19:30-21:30 (E 2,5)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Spider-Man 3 16:45-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Dopo il matrimonio 17:30-19:30-21:30 (E 2,5)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 CINERASSEGNA 20:00-22:00 (E 6)

Teatro 2 L'aria salata 20:00-22:00 (E 2,5)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala 2 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 4 Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 5 Spider-Man 3 16:30-20:30 (E 4,5)

Sala 6 Svalvolati on the road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Spider-Man 3 17:30-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Perfect stranger 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Mio fratello è figlio unico 19:30-21:30 (E 2,5)

Sala B Red Road 19:30-21:30 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Svalvolati on the road 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Epic Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Mio fratello è figlio unico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Mio fratello è figlio unico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 L'ombra del potere - The good shepherd 18:15-20:45 (E 4)

Sala 3 La vie en rose 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 Voce del verbo amore 16:30-18:30 (E 2,5)

Svalvolati on the road 20:30-22:30 (E 2,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Spider-Man 3 16:30-20:30 (E 4,5)

Sala 2 Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Sala 3 The Number 23 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Spider-Man 3 16:00-19:00-22:00 (E 4,5)

Sala 2 Epic Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Mio fratello è figlio unico 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Ghost son 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Mandova Spider-Man 3 17:00-19:45-22:30 (E 4)

Sala Monicelli The Number 23 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Risi Epic Movie 18:10 (E 4)

Voce del verbo amore 20:20-22:30 (E 4)

Sala Sordi Svalvolati on the road 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè Doppia ipotesi per un delitto - Slow Burn 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Spider-Man 3 17:00-19:30-22:00 (E 2,5)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Spider-Man 3 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 2 Svalvolati on the road 19:00-21:30 (E 2,5)

Sala 3 Mio fratello è figlio unico 17:00-19:15-21:30 (E 2,5)

Sala 4 Le vite degli altri 19:00-21:30 (E 2,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

N.P.

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Riposo (E 6,00; Rid. 2,5)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Spider-Man 3 16:30-19:30-22:30 (E 6)

Sala 2 La vie en rose 17:00-20:00-22:30 (E 2,5)

Sala 3 Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 6)

Sala 4 L'ombra del potere - The good shepherd 17:00 (E 5,20; Rid. 2,5)

The Number 23 20:30-22:30 (E 5,20; Rid. 2,5)

Teatri

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Oggi ore 10.30 CINCILLÀ NON ABITA PIÙ QUA testo e
regia di Gigi Palla

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 21.00 É RICCA, LA SPOSO, L'AMMAZZO di
Mario Scaletta, con Pietro Longhi e Tiziana Fo-
schi

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Venerdi ore 20.30 CATARINA, LA FIGLIA DEL BANDITO

con l'Orchestra e il Corpo di Ballo del Teatro
dell'Opera. Direttore Gianna Fratta

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
Lunedì ore 20.30 IL MALE PEGGIORE scritto e diretto
da Pier Paolo Mocci

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 TRISHA BROWN DANCE COMPANY

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329

Oggi ore 21.30 TENCO A TEMPO DI TANGO di Carlo
Lucarelli. Regia di Gigi Dall'Aglio

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 17.00 IL NIPOTE DI WITTGENSTEIN di Tho-
mas Bernhard

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Sabato ore 16.00 STAGE di flamenco. Con Josè
Luis Salguero

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 UN MOSTRO DI NOME ALEXANDRA di
Massimo Mele. Regia Mario Prosperi

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 21.00 PER ME COME SE FOSSE di Peppino
De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 CAINO E ABELE di Tony Cucchiara

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 ADDIO AL NUBILATO di Francesco
Apolloni. Con Veronika Logan

SALA UNO

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.15 NON MI SENTIVO TRA AMICI di G. Rossi
e C. Romanelli

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE A SANT'ELENA (La der-
nière salve). Traduzione e regia Ennio Coltorti

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.00 ALONE TOGETHER (SOLO INSIEME) scrit-
to e interpretato da Marco Di Stefano

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 LA GIURIA di Reginald Rose. Regia
di Claudio Boccaccini

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 GALLERIA regia di A. Martella

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 in Sala Piccola DONNE D'AUTORE -
SPETTACOLO MULTI ART scritto, diretto e interpretato
da Serena Damiani

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
Oggi ore 21.00 IO NON TI SALVERÒ dall' "Ifigenia" di
Euripide

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482

RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 STRIPTEASE scritto e diretto da
Renato Giordano

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLACK COMEDY di Peter Shaffer,
regia di Attilio Corsini

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044

Domenica ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA
direttore Steven Mercurio

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Sabato ore 18.00 ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIO-
NALE DI SANTA CECILIA direttore Andrey Boreyko

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domenica ore 19.00 ORCHESTRA DI ROMA E DEL LA-
ZIO direttore Benedetto Montebello

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
Oggi ore 18.00 in Sala Medaglioni SEMINARIO "Stu-
dio grafologico" con la prof.ssa Elena Manetti

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 23
mercoledì 9 maggio 2007



C
he anche il discorso scientifico sia un costrutto
sociale è cosa nota, ma ora, sostiene Barbara Du-
den, lasfidaè«riscoprire checosa significaessere
vivi».Nientedipiù,enientedimeno.Negli anni
Novanta, Duden aveva messo a fuoco come il
corpo delle donne, da oggetto privilegiato della
biologia come «narrazione della vita» fosse di-
ventato un «luogo pubblico» super-esposto allo
sguardo,speciequandoègravido,oltrecheterre-
no su cui si combatte la battaglia sul feto come
persona (Il corpo della donna come luogo pubblico.
Sull’abuso del concetto di vita, Bollati Boringhieri,
2003). La storica tedesca ha aggiornato poi il suo
discorso concentrandosi in particolare sul pas-
saggiodallabiologiaallabiogeneticamettendoa
fuoco quel processo di decorporeizzazione su
cui la biopolitica gioca la sua partita per il con-
trollo sociale. I saggi raccolti nel volume I geni in
testae il fetonelgrembo.Sguardostoricosul corpodel-
ledonne (BollatiBoringhieri,2006)nonsoloritor-
nanoall’ascoltodiungruppodipazientidelXVI-
II secolo, ma, analizzando lo stato attuale delle
pratiche mediche in gravidanza e in casi di can-
cro,avvertono che occorre sempre verificare che
cosa mantiene la tecnologia di quello che pro-
mette.
Perché questi due campi di osservazione? Li
ha scelti perché sono i più medicalizzati?
«Hoscelto lamaternitàperchéèunostatomolto
delicatodellavitadelledonne,chehaunpesori-
levante nella configurazione del futuro. E preve-
de un passaggio temporale: bisogna ancora
aspettare nove mesi per la nascita di un bambi-
no reale, in carne ed ossa. Inoltre la gravidanza è
un terreno privilegiato per l’intrusione della tec-
nica, e i discorsi sulle tecnologie mediche sulla
gravidanza di fatto distruggono la possibilità di
attraversare il tempo dell’attesa. Qual è infatti il
significatosimbolicodei testchesieffettuanodu-
rante la gravidanza?Il primo test dice: positivo o
negativoealladonnavienechiestoall’improvvi-
sodi incorporareunentità funzionale, il feto,già
considerato bambino. Ma all’inizio della gravi-
danza non c’è un bambino. L’impianto dell’em-
brione certificato dal test di fatto confonde ciò
che la gravidanza storicamente significava, un
processo che richiede tempo di attesa. La gravi-
danza è diventata un processo supervisionato
dello sviluppo del feto, con la donna ridotta ad
ambienteuterinochedipendedallecontinueve-
rifiche tecnico-mediche. C’è stato un profondo
cambiamento anche attraverso i media che dif-
fondono il discorso scientifico e lo inseriscono
nel linguaggio comune».
Quello che lei descrive assomiglia molto,
nei modi e nel linguaggio, agli allarmi
terrorismo. Occorre vigilare e «non
abbassare la guardia»...
«Èpropriocosì:neimedia il linguaggiosul corpo
delle donne è diventato lo stesso che si utilizza
per gli allarmi anti-terrorismo, un linguaggio da
“politica di sicurezza”, fondato sulla paura. E
questominaprofondamente la fiducia in sestes-
se, la capacità di fidarsi del proprio corpo e di ciò
che sente. Mina il senso stesso del futuro. Il di-
scorso sui geni è molto interessante: perché , co-
me i terroristi, loro sono sempre lì, sono invisibi-

li, sono dovunque edunque bisogna stare atten-
ti. Una cosiddetta “diagnosi” genetica non ti si
dice che cosa accadrà ma solo ciò che di negati-
vo potrebbe accadere, e lo spettro di una minac-
cia incombente diventa parte di noi».
Lei vede dunque una connessione tra il
cosiddetto grande scenario della politica in
Occidente e la percezione della paura da
parte dei singoli in materia di salute? «Sì,
certamente,e inparticolareper l’usodel linguag-
gio: gli slogan per le campagne di prevenzione
utilizzato espressioni come “a rischio”, “prime
avvisaglie”, “sintomi sospetti”, “controllo”. C’è

dachiedersi:perchéil corpodelledonneèdiven-
tatoil simbolopubblicodellepolitichedisicurez-
za?Nonsonoingradodi rispondere,mamisem-
bra una domanda urgente. Perché non è stato
sempre così. Ho analizzato la rappresentazione
delcorpodelledonneneglianniSettantadelNo-
vecento:eravamoancoradi fronteall’immagine
ereditatadalvecchiomodello industriale.Labio-
logia era “la narrazione della vita”, il corpo veni-

va oggettivato, de-
scritto con le sue ge-
rarchie, gli organi e le
modalitàdi funziona-
mento, vale a dire vi-
geva il tradizionale
concetto
“meccanico” del cor-
po.Poi,neglianniOt-
tanta, ha cominciato
adaffermarsiunacon-
cezione sistemica del
corpo, l’idea di un or-

ganismo complesso che funziona come qualsia-
si altro ecosistema. A partire dagli anni Novanta
si è imposto invece ildiscorsogenetico.Per lage-
netica e l’immunologia il nuovo corpo non è
più fatto di carne. È l’espressione corporale di
unamappachecomprenderischi, indizi,minac-
ce latenti. Quando l’orientamento era quello si-
stemico, la posta in gioco era di governare l’inte-
ro sistema in modo da rafforzarlo ed evitare che
subisse un collasso. Con l’avvento del discorso
genetico, la questione è il controllo del futuro, la
gestionepersonaledel rischio. Ildatopiù interes-
sante è che i geni erano in circolazione da secoli,

ma solo ora diventano l’espressione del corpo
del soggetto: in passato non era così, la genetica
era una scienza che si occupava dell’ereditarietà
non dei pronostici. La genetica oggi è diventata
di estrema importanza perché siamo passati dal-
la conoscenza ecura del corpo, anche sociale, ad
una politica di gestione del futuro».
Lei colloca la svolta nel discorso sul corpo
negli anni Ottanta, dopo la pillola
anticoncezionale: ha a che fare con
l’emergere dell’Aids?
«La minaccia di malattie incontrollabili ha avu-
to un peso determinante nel preparare il terreno
per un sistema di controllo che punta sulla re-
sponsabilità individuale. Ildiscorsogeneticosug-
gerisce qualcosa che c’è ma che non si può con-
cretamente dimostrare che ci sia. Ad esempio,
quando si fa un test genetico, il risultato contie-
neuna“diagnosi”,che inrealtàè solouncalcolo
sulle probabilità genetiche e dunque sul rischio,
nonsuunacertezza. Il singolo,ciascunoeciascu-
na di noi, viene messo di fronte al proprio possi-
bile futuro e su questo è chiamato a prendere
una decisione: ti si chiede di prenderti in prima
persona la responsabilità di decidere su un certo
numero di opzioni che sono il risultato di quel
test. Ritengo che questo modo di prendere le de-
cisionisiaunatrappolamascheratadaautodeter-
minazione: in realtà ti si mette in un vicolo cie-
co,una situazionedi impossibilitàdi scelta reale.
Io credo che la nostra libertà di scelta non possa
manifestarsi nell’accettare solo le opzioni che ci
vengonoofferte: sipuòanchediresemplicemen-
te no».
In Italia, gran parte del dibattito sulla

genetica e le biotecnonogie gira intorno ad
interrogativi etici. Quanto pesa davvero, a
suo parere, la questione etica su questo
discorso?
«C’è un trucco specifico su questo terreno: quel-
la di parlare con la parvenza di un discorso etico
specifico all’interno di un contesto privo di eti-
ca. Io credo che non si possa invocare l’etica in
unasituazionecheneèpriva: labiopolitica, lage-

stionedella salute,dellavitaedellamorte,edun-
quedeicorpi,nonhanullaachevedereconl’eti-
ca.Haache fareconle statistiche, i calcoli, le tec-
nologie. Cioè, sostanzialmente, con il fare.
Quando ad esempio si deve prendere una deci-
sione in gravidanza o dopo una diagnosi di can-
croomalattia terminale - situazionechesembre-
rebbe relativa a scelte etiche - in realtà di si può
solo“agire”,perchéilventagliodelle sceltepossi-
bili è stato determinato da tecniche attraverso le
quali si calcola l’utilità relativa delle varie opzio-
ni. Speranze e desideri personali non rientrano
nel quadro della valutazione, eppure sono pro-

prio loroarichiamareunterrenodell’etica,quel-
lo che riuscivamo a praticare quando ancora ad
una soggettività corrispondeva un corpo incar-
nato.Parlodell’eticaradicatanellamiglioretradi-
zione del pensiero delle donne: avere a che fare
con le persone reali, in carne e ossa, e con il pre-
sente, con quello che facciamo qui e ora e con
quello che dovremmo o vorremmo fare».
Sembra quasi che lei rimpianga il passato...
«Il punto è un altro: ad una donna incinta, pri-
ma i medici dicevano che cosa doveva fare. Era
una relazione patriarcale, certo, gerarchica, che
andava combattuta e superata. Ma ora ti danno
delle informazioni su possibili rischi e ti dicono:
sei tu che devi scegliere, è una tua decisione per-
sonale. La possibilità che si è creata di screening
dimassa a mio avviso si puòrealizzare solo seè il
desideriodiognisingoladonna.Altrimenti laco-
siddetta “scelta” è solo una tecnologia sociale
per indurre le persone ad un comportamento
consenziente in un progetto d’ingegneria socia-
le. La libertà che invochiamo e vorremmo prati-
careèsemprestataqualcosadimoltodiversodal-
la possibilità di scelta nel quadro di opzioni già
predeterminate».

Sinistra, la saga
debole di Segò

Voci di «Confine»
in scena all’Auditorium

TOCCO&RITOCCO 

La femmina
non sceglie il maschio
più attraente,
ma il meno
repellente.

Charles Darwin

Come ti controllo
il corpo delle donne

■ di Anna Maria Crispino

BRUNO GRAVAGNUOLO

BARBARA DUDEN storica

femminista, ospite del festival

di filosofia di Roma, ci mette in

guardia sull’intrusione delle tec-

nologie mediche che, special-

mente in gravidanza, trasforma-

no la gestante in mero ambien-

te uterino da «salvaguardare»

Da oggi a domenica

La saga di Segò. Non è bastata.
Infatti era solo e quasi
esclusivamente mediatica, quella

saga. Bella, dolce, coraggiosa Segò, capace
di rendere pleonastico il consorte, che pure
l’ha appoggiata (uno dei tanti elementi
della saga). E poi simbolo di un’autorità al
femminile, che si impone a sinistra con le
primarie. Eppure non è bastato, e non
poteva bastare, visto che l’«antipatico»
maschio Sarkò, snobbato dalla moglie!, le
ha preso più di 6 punti. E allora, perché?
Semplice: l’immagine senza interessi e valori
chiari è vuota. E mentre Sarkò ha incarnato
la Francia forte e lo «stato-nazione», che si
fa valere in Europa, Segò viceversa è stata
un impasto generico di accenti materni e
intenti solidali. Lui Legge, ordine, lavoro,
merito e proprietà esentasse. Lei invece
vaga su quasi tutto. Senza un blocco né un
patto sociale alle spalle. Senza visione forte,
senza progetto, senza proposta di energico
rilancio dell’economia pubblica coi colori
della Francia, versus le angosce della
globalizzazione. Cavalcate di contro da
Sarkò, contro l’ortodossia monetaria di
Bruxelles. Sta qui il nocciolo della sconfitta
di Segò, esito obbligato del pallido
socialismo transalpino. Dicono i
margheriti: «doveva accordarsi con
Bayrou». Forse sì, ma da un’autonoma
posizione forte, per attrarne gli elettori.
Senza dimenticare però che Bayrou voleva
comunque contarsi al primo turno, che i
suoi deputati sono stati per Sarkò, e che il
suo elettorato è per oltre metà di destra. E
aggiungendo che «una Segò troppo
Bayrou» le avrebbe alienato mezzo Psf e,
tutta la sinistra estrema. Morale, la sinistra
in Europa deve ritrovare una sua idea di
sviluppo, non «liberal-globalista», non
monetarista. E poi mediarla con gli strati
intermedi. Sennò finisce divisa. E
inghiottita. Dal centro e dalla destra.
Maestri o maestrini? Esagerato e
sferzante Ernesto Galli Della Loggia sul
Corsera contro Dahrendorf e Amartya Sen:
celebratissimi (a sinistra) «aedi del nulla».
In fondo qualcosa di buono c’è in loro.
La distinzione liberale nel primo tra
«chances e «legamenti» in società. E il

ruolo dell’etica nella teoria
economica del secondo. Due
«riformisti» che a Della Loggia in
fondo dovrebbero piacere. Visto
che Sen fu persino «comprensivo»
sull’Iraq! Il punto è semmai: perché
quei due piacciono così tanto a
sinistra? E qui Della Loggia non ha
tutti i torti.

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

La storica femminista Barbara
Duden, che intervistiamo oggi, è uno
degli ospiti del Festival di Filosofia di
Roma, che si apre oggi all’Auditorium
dove proseguirà fino al 13 maggio. Tema
di quest’anno i «Confini», nodo
nevralgico del nostro presente, in grado
di proiettare la riflessione filosofica fuori
del recinto delle accademie, mettendola
in rapporto con l’esperienza collettiva e
con il «senso comune» (un tema che
percorre anche la Fiera del libro, che si

inaugura domani a Torino). Tavole
rotonde, Lectio Magistralis, incontri su
«pensatori di confine», incontri su «voci
di confine», Caffè filosofici, daranno voce
ad alcuni tra i più interessanti pensatori,
intellettuali e scrittori di oggi, tra i quali:
Marc Augé, Marco Bellocchio, Remo
Bodei, Andrea Camilleri, Franco Cordero,
Peter Eisenmann, Carlo Freccero,
Umberto Galimberti, Giulio Giorello,
Edouard Glissant, Hanif Kureishi, Renato
Parascandolo, Nicola Piovani, Tariq
Ramadan, Fernando Savater, Eugenio
Scalfari, Peter Sloterdijk, Gianni Vattimo.
Completano il programma, tre spettacoli

teatrali (Io, Charles Darwin tracce e voci
dalla mia vita, con la regia di Valeria
Patera; Il suono del Logos, che propone
voci e volti di Norberto Bobbio, Noam
Chomsky, Hans Georg Gadamer,
Emmanuel Levinas, Karl Popper, Olivier
Sacks con musiche di Luca Francesconi,
David Lang, Philip Jeck, Claude Lenners,
Alvin Curran, Helmut Oehring,
interpretate da Alter Ego, Alvin Curran e
Philip Jeck; Quattro Cosmicomiche di
Italo Calvino, una narrazione recitata e
concertata, di e con Graziella Galvani),
una rassegna di cinema, lezioni di yoga e
una sezione dedicata ai bambini.

ORIZZONTI

I geni ad esempio: una
diagnosi genetica ti dice
solo ciò che di negativo
potrebbe accadere e lo
spettro di una minaccia
diventa parte di noi

Andrea Chiesi, «Taccuini -113. Interim VI», 2002

Il linguaggio della
scienza e dei media
è come quello usato
per gli allarmi
antiterrorismo, lingua da
«politica della sicurezza»
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A
scuola abbiamo tutti studiato la
storia di Porsenna, il potente re di
Chiusi che cinse d’assedio Roma
per rimettere sul trono Tarquinio
il superbo scacciato dai cittadini
chevolevano instaurare laRepub-
blica. Lo storico dell’età d’Augu-
sto, Tito Livio, racconta che il re
etrusco,ammiratodalcoraggiode-
gli assediati - chi non ricorda Mu-
zio Scevola che punì col fuoco la
mano rea di aver fallito il colpo
contro l’aggressore? - tolse le ten-
de e lasciò liberi i romani. Proba-

bilmente le cose andarono diver-
samente - lo lascia intendere Pli-
nio il vecchio che, meno fazioso
di Livio, ci informa che gli etru-
schi interdirono ai romani persi-
no l’uso del ferro (il minerale con
cui si fabbricavano learmi) -mala
storia, si sa, la scrivono i vincitori
e coi secoli Roma conquistò un
impero, mentre Chiusi s’addor-
mentava fra le belle colline tosca-
neche lacircondano.Maai tempi
del re Porsenna era una delle più
importanti città d’Etruria. «Clev-
si» (questo il suonomeetrusco) fa-
ceva parte della dodecapoli, la le-
ga che riuniva le maggiori cit-
tà-statodel tempoesivolevaaddi-
rittura fondata da Cluso, figlio di
Tirreno, il principe lidio che, se-
condoErodoto,guidòlamigrazio-
nediquell’anticopopolodalleco-
ste dell’Asia minore fino in Italia.
Insomma, una grande città del-
l’epoca di cui tuttavia, almeno in
superficie, non è restato granché
perché «gli etruschi costruivano
tutto in legno»eperquesto le loro
città«sonosvanitecompletamen-
te, comei fiori». Sonorimaste«so-
lo le tombe, i bulbi». E sono le
tombe che anche a Chiusi ci han-
no restituito la bellezza e il miste-
ro di questa straordinaria civiltà.
Tuttocomincia (o ricomincia)nei
primi decenni dell’800 quando
unproprietarioterrierolocale,Pie-
troBonciCasuccini,grazieai ritro-
vamenti sui terreni di famiglia,
mette insieme il nucleo originale
della collezione. Alla sua morte
per evitare che gli eredi vendesse-
ro tutto al Louvre o al British Mu-
seumintervenne lo Stato italiano.
Per la favolosa cifra di 50 mila lire
ilministerodellapubblica istruzio-
ne si aggiudicò i diecimila pezzi
(diecimila!) della raccolta e li spe-
dìaPalermo.Fatta l’Italiabisogna-
va fare gli italiani, anche dimo-
strando che tutti gli abitanti della
penisola condividessero la stessa
cultura. Così gli «etruschi» finiro-
no al museo A. Salinas del capo-
luogosiciliano.Ma ildemonedel-
l’archeologia si impadronì anche
di un altro Bonci Casuccini, Emi-
lio, pronipote di Pietro, che alla fi-
ne dell’800 tornò a scavare i terre-
ni aviti. La formazione di questa
seconda raccolta (conservata al
museo archeologico di Siena) fu
guidata dal grande storico dell’ar-
teRanuccioBianchiBandinelli,al-
lora impegnato nella redazione
della sua tesi di laurea proprio sul-
le necropoli chiusine.
Oggi, a distanza di 150 anni, la

mostra dal titolo Etruschi. La colle-
zione Bonci Casuccini, riunisce per
la prima volta, nei luoghi della lo-
roformazione, iduenuclei fonda-
mentalidiunadellepiùimportan-
ti e riccheraccolteprivate italiane.
La rassegna, (in programma sino
4 novembre prossimo), propone
unaselezionedi200 reperti e si ar-
ticola in due sedi: il complesso
musealediSantaMariadellaScala

a Siena e il museo archeologico di
Chiusi. Nella più vasta sede sene-
se si possono ammirare sculture
in pietra di pregevole fattura (sar-
cofagi, urne, cippi, statue) e dei
magnificiesempidiceramicaetru-
sco-greca figurata. Il percorso
espositivo è inoltre arricchito dal-
la ricostruzione della Tomba del
colleCasuccini, anchedettaTomba
del Leone, un ipogeo a più camere

impreziosito da un ciclo di affre-
schi raffiguranti scenedibanchet-
to, giochi funebri e danze, risalen-
te al 460 A.C. Gli affreschi della
Tomba - oggi non visitabile per
motivi di conservazione - furono
riprodottidaGuidoGattipocodo-
po la sua scoperta nel 1833. Con-
servati al museo archeologico di
Firenze,nessunoliavevapiùpotu-
ti ammirare dalla disastrosa allu-

vionedel ’66.Unapossibilità inve-
ce restituita dalla rassegna senese,
che grazie alle riproduzioni del
Gatti,permetteaivisitatoridi«en-
trare» nella Tomba e apprezzarne
dall’interno la volumetria e i di-
pinti.
Piccolamadigranpregio, lasezio-
nechiusinaè interamentededica-
ta alla scultura arcaica degli anti-
chitirreni.Edallebottegheartigia-

ne della città di Porsenna viene lo
straordinario Plutone. La statua,
unodeicapolavoriassolutidell’ar-
te etrusca, rappresenta una figura
maschile seduta, il cui busto cavo
doveva servire probabilmente a
contenere le ceneri del defunto.
Chi verrà a visitare questa mostra
nonsiaspetti, comesemprequan-
do si parla di arte etrusca, le gran-
di composizioni formali della ci-
viltà classica; la perfezione, la gra-
vità, la solennitàdell’artegreco-ro-
mana. «Nell’istinto etrusco sem-
bra esserci stato - scrive David H.
Lawrence - un effettivo desiderio
di conservare intatto il naturale
senso di comicità della vita». Una
civiltà quella etrusca che per l’au-
torede L’amantedi lady Chatterley,
racchiude,piùd’ognistratificazio-
ne successiva, l’anima profonda
degli italiani.«L’Italiadioggièpiù
etrusca che romana nelle sue ve-
ne; e lo sarà sempre. In Italia l’ele-
mento etrusco è come l’erba del
campo ed il germogliare del gra-
no: sarà sempre così». Per questo,
se non potete andare a Siena e
Chiusi, andate a Palermo, visitate
VillaGiuliaaRomaoimuseidiPe-
rugia, di Firenze, di Tarquinia, di
Volterra. Insomma, andate ovun-
que ci siano gli etruschi, andateci
per riscoprire, in quei visi, e in
quei sorrisi, un po’ di noi stessi e
delle nostre radici.Una delle opere esposte nella mostra «Etruschi»

■ di Giancarlo de Cataldo

Guardare gli etruschi per vedere noi stessi

■ di Marco Innocente Furina

■ di Francesca De Sanctis

DUEMOSTRE a Sie-

na e a Chiusi riunisco-

no per la prima volta,

nei luoghi della loro

formazione, i due nu-

clei fondamentali del-

la Collezione Bonci

Casuccini, una delle

più importanti raccol-

te private italiane

L
a mafia non è eterna, ama-
va ripetere Giovanni Falco-
ne. La mafia è un fenome-

no storico, e come tutti i fenome-
ni storici segue un percorso obbli-
gato, ineluttabilmente scandito
da un succedersi di fasi: la nascita,
la crescita, l’evoluzione, lo svilup-
po, la crisi, l’involuzione e, un
giorno, la morte. Per quanto quel
giornopossaapparire lontano,pu-
re alla morte della mafia, alla fine
dell’incubo, per Falcone, si dove-
va continuare a credere. Nel frat-
tempo, operando per accelerarla.
Al partito di quanti continuano a
coltivare,comeundoverecolletti-
vooltrechepersonale, la speranza
che,un giorno, si possadichiarare
vinta la centenaria guerra dello
StatocontroCosaNostravannosi-

curamente iscritti il giudice Pietro
Grasso e il giornalista e scrittore
Francesco La Licata, co-autori di
Pizzini, veleni e cicoria - la mafia pri-
ma e dopo Provenzano (Feltrinelli,
pp.174,euro 13,00): una lettura
quanto mai istruttiva sul piano
della ricostruzione storica (non se
ne fa mai abbastanza, di storia, in
questoPaesedi labilissimamemo-
ria) e, al contempo, un documen-
todi indubbiarilevanza«politica»
che fissa una serie di punti fermi
circa lo «stato delle cose» in una
materia così incandescente. La Li-
cata è uno di quei cronisti/scritto-
ri di vecchio stampo abituati a
mettere la propria penna al servi-
zio della verità e non del miglior
offerente. Grasso, oggi al vertice
della Procura Nazionale Antima-
fia,èstatogiudicedelmaxiproces-
so istruitodaFalconeedaBorselli-

no e Procuratore di Palermo. Due
navigatiesploratori,daspondedi-
verse ma spesso convergenti, del
mare giudiziario, e, soprattutto,
due siciliani d’eccellenza, profon-
di conoscitori del territorio e dei
suoi abitanti, degli onesti come
dei malacarne. Considerati carat-
tere e biografia dei dialoganti,
dunque, il «dovere della speran-
za» cui sopra si accennava non va
confusoné conuncorrivo ottimi-
smo di facciata né con un richia-
mosimbolicoall’utopiadellapaci-
fica convivenza da contrapporre,
in una qualche ipotetica Gerusa-
lemmeceleste,allemiseriedelpre-
sente. La Licata è implacabile nel
riportare ossessivamente il tema
delladiscussionealmai risoltono-
do dei rapporti fra mafia e politi-
ca,vero talloned’Achillenonsolo
e non tanto delle inchieste giudi-

ziarie, ma dell’intera Storia patria.
Gli interventi di Grasso sono co-
stellatidi impietosi j’accuse contro
la più recente politica in fatto di
giustizia, con le sue leggi ad perso-
nam, con l’ostilità nei riguardi dei
«pentiti», con la trasformazione
delprocessopenale inunaperver-
sa corsa ad ostacoli. Leggi varate
da maggioranze diverse e talora
trasversali, improntate a evidente
sfiducia nei confronti della Magi-
stratura, leggi lacui ricadutainter-
minidipercezionesocialedell’im-
pegno antimafia delle Istituzioni
è stata, a dir poco, catastrofica. In
questo contesto, gli indubbi suc-
cessi investigativi - uno su tutti: la
cattura, dopo quarantatre anni di
latitanza, di Bernardo Provenza-
no-hannodelmiracoloso. Inque-
sto contesto, il «dovere della spe-
ranza» diventa «speranza nel do-

vere»:nelsensochesoltanto l’ope-
ratodiuominieassociazioni,spes-
so in contrasto con apparati e isti-
tuzioni, può garantire un livello
accettabile di tenuta ed evitare la
resa senzacondizioni.Ciò chepiù
allarma, nelle riflessioni di Grasso
e La Licata, è la consapevolezza
della caduta verticale della tensio-
ne «morale» da parte della cosid-
detta «società civile». Si respira,
sulpunto,unadiffusaariadi rasse-
gnazione. Per alcuni, la stessa
espressione «cultura antimafia»
equivale, se non a una bestem-
mia, a una parolaccia. E qui c’è
davvero di che preoccuparsi. Che
la lottaallamafianonsipossavin-
cere soltanto sul piano militare o
giudiziario lo sentiamo affermare
dai tempi della Commissione
Franchetti-Sonnino (1876). Persi-
no il Prefetto Mori (1933) eracon-

sapevole dei limiti della sua, pur
spietata, azione repressiva. È solo
dipochigiorni fa l’appassionatori-
chiamo lanciato dal Presidente
Napolitano in occasione della
commemorazione del martirio di
Pio La Torre e Rosario Di Salvo:
«oggi come ieri solo un grande
movimento di popolo, di opinio-
ne e di cultura può sconfiggere la
mafia».Parole sante.Eppure, qua-
si in contemporanea con il moni-
to del Capo dello Stato, venivano
diffusi i risultati di un sondaggio
secondo il quale i ragazzi di una
scuoladiPalermosisonodetticer-
ticheCosaNostraèpiù fortedello
Stato. Ora, per vincerla, questa
guerra contro la mafia, è proprio
questi ragazzichebisognaconvin-
cere.Bisognaconvincerli, coni fat-
ti, a coltivare il dovere della spe-
ranza.

Di quell’antico
popolo non è
restato granché
perché
costruiva
tutto in legno

IL LIBRO «Pizzini, veleni e cicoria» del giudice Piero Grasso e del giornalista Francesco La Licata ricostruiscono la storia di Cosa Nostra e le responsabilità della politica

Contro la mafia: perché dobbiamo coltivare il dovere della speranza

C
hi lo avrebbe detto. È
uno degli autori italiani
più amati del secolo ap-

pena finito, ma nessuno pote-
va immaginarechechiusochis-
sà dove ci fosse addirittura un
romanzo inedito. Invece, Due
amici, scritto da Alberto Mora-
via nel 1952 è spuntato all’im-
provviso da una valigia dimen-
ticata. «Si tratta di frammenti
di un romanzo, ma parliamo
comunque di circa 300 pagi-
ne» spiega Mario Andreosi di
Bompiani, da sempre casa edi-
trice di Moravia e dunque an-
che in questo caso. Il libro, che
racconta la storia di una coppia
di amici dalle idee diverse nella
Romadel secondo dopoguerra,
usciràanovembre (in Italia e in
Francia contemporaneamen-
te), proprio nei giorni in cui ri-
correrà ilcentenariodellanasci-
ta dello scrittore, che nacque a
Romail 28novembredel 1907.

La pubblicazione dell’inedito,
in fondo, è l’evento centrale at-
tornoal quale ruoteranno tutte
le iniziative programmate so-
prattutto nella capitale per il
centenario. A cominciare dal-
l’uscita del IV volume (diviso
in due tomi) dell’Opera Omnia,
costituita da 15 volumi, curati
da Simone Casini, che alla
Bompiani ha preso il posto di
EnzoSicilianonelseguire leedi-
zioni delle opere di Moravia,
compreso l’inedito. E compre-
sa lanuovaedizionedel roman-
zo d’esordio dello scrittore, Gli
indifferenti, che verrà presenta-
to ilprossimo12maggioaTori-
no inun cofanetto concd della
lettura di Toni Servillo.
Ma gli eventi programmati a
Roma,Parigi,Milano,Bologna,
Torino, Napoli, Cagliari, Stra-
sburgo sono davvero tanti:
proiezioni di film, mostre foto-
grafiche, convegni, spettacoli
teatrali, annunciati ieri matti-
na dal presidente dell’Audito-

rium Parco della Musica di Ro-
maGianniBorgna,dall’assesso-
re capitolino alla cultura Silvio
Di Francia e dall’ex compagna
diMoravia Dacia Maraini. Non
è potuta essere presente, inve-
ce, Carmen Llera (l’ultima mo-
glie dello scrittore), che ha co-
munque mandato i suoi saluti.
Tra l’altro, le due donne, han-
no recentemente donato la ca-
sa di Moravia, che si trova a Ro-
ma in lungotevere della Vitto-
ria, al Comune di Roma. «En-
trola finedell’anno-haricorda-
toDiFrancia - lacasa-museosa-
rà aperta al pubblico».
Intanto, un anno di iniziative
moraviane attraverserà l’Italia.
Si comincia,dal15al2maggio,
pressolaCasadelCinema,aRo-
ma, dove saranno proiettati 21
film, tratti da romanzi di Mora-
via o da suoi soggetti, docu-
mentari costruiti col materiale
delle Teche Rai (16 ore di mate-
riale tv) e da lavori precedenti.
Per esempio Gianni Barcelloni,

autorecon loscrittoreper i suoi
80 anni di un 79+1, firmerà un
99+1 assieme a Alain Elkann.
Diverse le mostre fotografiche
inprogramma,daRobertoGra-
nata a Lorenzo Cappellini.
E il 5 novembre all’Auditorium
si svolgerà il convegno Umane-
simo e ragione in Alberto Mora-
via, a cura di Enzo Golino e Lu-
cioVillari. La rivistaNuoviArgo-
menti farà uscire un numero
monografico sullo scrittore
(che la diresse) mentre in Fran-
ciaHenry-Lévynefaràunoana-
logo di La règle du jeu. Per il tea-
tro, invece, segnaliamo, Beatri-
ceCencial TeatroGhionediRo-
ma (regia di Franco Ricordi),
Voltati, parlami al Teatro Fran-
coParenti eGli indifferentialTe-
atro Arsenale entrambidi Mila-
no.
Infine a dicembre è previsto un
concorsodidisegniper ibambi-
ni che si ispireranno alle favole
Storie della preistoria. I migliori
lavori verranno esposti.
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Un governo 
al lavoro
in occasione della presentazione del volume 
a cura di Roberta Bortone e Giuseppe Fontana
pubblicato da Ediesse

La Finanziaria e il lavoro. La tutela dei la-
voratori nella legge finanziaria per il 2007

PARTECIPANO Roberta Bortone professore di Diritto del lavoro 
alla Sapienza Università di Roma

Carlo Fabio Canapa segretario nazionale della Uil

Fulvio Fammoni segretario confederale della Cgil 

Giuseppe Fontana vicepresidente nazionale 
dell’associazione Avvocati Giuslavoristi Italiani

Giorgio Santini segretario nazionale della Cisl 

INTERVIENE Cesare Damiano ministro del Lavoro 
e della Previdenza sociale 

MODERA Massimo Mascini giornalista de Il Sole 24 Ore 

Giovedì 10 maggio 2007 � ore 17.30

� Centro Congressi Frentani
� Sala Latini
� Via dei Frentani 4/A � Roma

ORIZZONTI

Secondo
D.H. Lawrence
il loro istinto
racchiude
l’anima profonda
degli italiani

Sono le tombe
che ci hanno
restituito
la bellezza
e il mistero
di questa civiltà

OMAGGI Tanti eventi e la pubblicazione di un manoscritto ritrovato per i cento anni dalla nascita dello scrittore

«Due amici» inediti per festeggiare Moravia
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C
erto, Altero Matteoli, da mi-
nistro dell'Ambiente dei go-
verni Berlusconi, ne aveva
fatte di tutti i colori, anzi di
un colore solo, il nero, anche
nelle nomine ai vertici dei
Parchi Nazionali. Egregi com-
petenti erano stati rimossi o
lasciati scadere, e, al loro po-
sto, erano subentrati, come
commissari o come presiden-
ti, uomini del giro stretta-
mente partitico i cui meriti
ambientalisti erano pari allo
zero. E forse sotto lo zero, vi-
sto che a capo di un Parco del
Nord era finito addirittura
un ex agente immobiliare (in
compenso capogruppo di An
in Comune). Meno male che
in quel Parco remoto e quasi
inaccessibile lottizzare era fi-
sicamente impossibile.
Ci si attendeva che il gover-
no Prodi facesse di meglio e
magari rapidamente. In real-
tà le nomine stanno arrivan-
do soltanto adesso, un anno
dopo il voto, con commissa-
riamenti decisamente lun-
ghi, e non tutte sembrano
ispirate ai criteri promessi (e
necessari) di identificazione
di meriti e di competenze.
O meglio, la «targatura» parti-

tica, oppure, più educata-
mente, l'appartenenza politi-
ca, risulta anche in questo gi-
ro di nomine piuttosto evi-
dente. In qualche caso - co-
me è accaduto del resto, in
modo anche più marcato, a
livello di certe Regioni - sono
stati promossi ex assessori lo-
cali, sempreverdi ovviamen-
te, a conferma di una vecchia
regola in base alla quale que-
sta classe politica si autopro-
muove di continuo, con po-
chissimi, dosati e alla fine
ininfluenti nuovi ingressi.
Per carità, non siamo certo al-
le nomine - talune «scandalo-
se» - dei precedenti governi.
Ci sono alcuni competenti
veri come Gaetano Benedet-
to, già al Wwf, per il Circeo,
sempre insidiato da abusivi-
smi e speculazioni, o il geolo-
go televisivo Mario Tozzi per
il tribolatissimo Arcipelago
Toscano. Tuttavia si poteva
pensare ad una «rosa» più va-
sta e meno riconducibile allo
stretto entourage del mini-
stro competente, Alfonso Pe-
coraio Scanio.
Personalmente ho sempre
pensato che il movimento
ambientalista tale dovesse ri-
manere, senza cioè farsi esso
stesso partito. In quest’ulti-
mo caso, era facile prevedere
che il primo che avesse pun-
tato al controllo delle tesse-
re, avrebbe vinto e probabil-
mente imposto la propria lo-
gica.
Una intera classe dirigente è
stata a quel punto messa fuo-

ri gioco senza che i nuovi in-
gressi siano stati pari per qua-
lità.
E con essi, di conseguenza, i
risultati elettorali. Saranno
essi corroborati da nomine
come queste, tutte così inter-
ne alle logiche di partito o di
«ambiente»? Francamente
sembra improbabile. In ogni
caso non è così che si ravviva
quell'opinione ambientalista
diffusa (e convinta) di cui ci
sarebbe invece grande neces-
sità, nella politica in genera-
le e quindi nel Paese.
I Verdi nostrani parlano assai
poco di ambiente, di paesag-
gio, di piani di tutela di un
patrimonio aggredito in que-
sti ultimi anni e mesi da una
ondata cementizia impressio-
nante (che è anch'essa all'ori-
gine del dissesto idrogeologi-
co e della crisi idrica), men-
tre intervengono di conti-
nuo su altre tematiche in
concorrenza con la sinistra
più radicale. In tal modo ri-
sultano ripetitivi e poco iden-
tificabili, poco connotati. Ol-
tre che poco efficaci sui «lo-
ro» temi più specifici. Logico
che, così facendo, «buchino»
assai poco il muro di sordità,
spesso disarmante, dei gran-
di giornali e dei maggiori tele-
giornali.
Le associazioni tradizionali
sembrano piuttosto stanche,
condizionate, a volte, dagli
ingenti contributi regionali
o ministeriali (questi ultimi
moltiplicatisi a spray nell'éra
matteoliana).

Nascono allora comitati
spontanei di protesta e di de-
nuncia per altrettanti scempi
speculativi (oltre 70 nella so-
la Toscana, un tempo Felix,
soltanto quelli coordinati da
Alberto Asor Rosa), sovente
senza referenti politici e che
subito vengono definiti «este-
misti» da chi non vuol muo-
vere nulla e ricomporre in
fretta quanto eventualmente
si muove.
E invece, come nel caso di Fie-
sole, si tratta di persone di
qualità, che hanno un passa-
to politico di sinistra e che si
battono per obiettivi - come
la difesa del paesaggio, dei
centri storici, il ruolo degli or-
ganismi di tutela, ecc. - che

non molti anni fa rientrava-
no in pieno nell'agenda poli-
tica della sinistra, oso dire
dello stesso centrosinistra
nella sua versione più rifor-
matrice (la sinistra dc era ben
più incisiva della Margherita
su questi e su altri temi, ricor-
diamoci di Fiorentino Sullo e
della sua legge urbanistica).
Per concludere, c'è un disa-
gio generale che investe, in
un momento di grandi sfide,
nazionali e internazionali,
l'intera opinione ambientali-
sta italiana e che il metodo se-
guito in queste nomine per i
Parchi Nazionali (conquista
importantissima dell'ultimo
ventennio) non concorre di
certo a confortare, o a curare.

VITTORIO EMILIANI

Nomine sempreverdiMambro & Fioravanti
le due verità

Ici e non solo Ici:
le parole di Prodi
e la giustizia sociale
Cara Unità,
vorrei suggerire al lettore Giorgio Cingoli, che
sposa la tesi dell'immediata «rutelliana» riduzio-
ne dell'Ici, di apprezzare e condividere invece la
posizione di Prodi, che sostiene la priorità del ri-
calcolodegliestimicatastali. Inquasi tutti i centri
storici delle grandi città, i lussuosi appartamenti,
ristrutturati o no, sono quasi sempre classificati
come alloggi popolari (ce lo ricordano quei po-
chissimigiornalisti televisivichefannoancorain-
chieste).
La proposta di Cingoli di porre il limite degli 80,
100 metri quadri sarebbe del tutto insufficiente.
Ai ricchi e ricchissimi che ci abitano bisogna pri-
mafarpagare un'Icialmenoventivolte superiore
all'attuale e poi ridurre giustamente quella sulle
casedavveropopolaridoveabitanolostessoCin-
goli, operaio, e i suoi amici pensionati. Altrimen-
ti lagiustiziasocialee l'equaproporzionenonarri-
vano mai. Lasciamo a Rutelli la inutile ricerca del
consenso dei ricchissimi

Giuliano Giuliani

Questa continua
violenza
contro le ragazze

Cara Unità,
una ragazza diciassettenne accoltellata e poi vio-
lentatamentrestavamorendodissanguata.Èsuc-
cesso ieri l’altro a Vico del Gargano dove i carabi-
nieri hanno arrestato per violenza sessuale di
grupposuminore, lesionipersonali eporto illega-
le di coltello, tre giovani del posto: sono italiani.
In Iraq la diciassettenne Aswad è stata ammazza-
taacalci,pugniecolpidipietradaunafolladipa-
renti e conoscenti perché amava un ragazzo mu-
sulmano: sono irakeni.
NelpolitecnicoamericanoVirginiaTechdiBlack-
sburg, un giovane ammazza a colpi d'arma da
fuoco trentatre coetanei: era di origine coreana.
Cinque bambine ammazzate a Lancaster (Stati
Uniti)daunuomo:erabianco.AErbahannoam-
mazzato due donne e un bambino: sono una
coppia di italiani. Treentenne assassinato a Torre
del Greco: i killer sono camorristi italiani. La bar-
bariee lademenzae lacattiverianonhannocon-
fini nè passaporto nè colore nè etnia nè cittadi-
nanza. Proprio come le loro vittime.

Luciano Comida

La maggioranza litiga
tutti i giorni... ma si dimentica
delle fasce deboli

Cara Unità,
vedo con rammarico e avvilimento il riproporsi -
una costante - di polemiche di parte, inadeguate
alle aspettative dei cittadini. È avvilente osserva-
rechecomponentidelcentrosinistra,ministri, se-

gretari, figure autorevoli, continuino a contrap-
porsi con schermaglie e polemiche di facciata,
senza mai approfondirne i contenuti e la sostan-
za vera. Per esempio sui Dico, sulle date della co-
stituente del partito democratico, sul nome del
suo coordinatore od altre forme di primato. Im-
maginando di interpretare una parte dell'opinio-
ne pubblica, voglio esprimere il mio dissenso, la
mia indignazione,per ribadireche leproblemati-
che«forti»,di sostamza, sono lepensioni, le fasce
piùdebolie leconseguentipolitiche, la leggeelet-
torale, che possa introdurre maggiori facoltà per
ilcittadino,affinchèpossaindicare ipropricandi-
dati, possa estendere la partecipazione attiva dei
cittadini alla politica, unico elemento per riavvi-
cinare i cittadini alla partecipazione e alla consa-
pevolezza di poter influire, costruire, tutti insie-
me, ladecisionefinale.Regolamentaretuttequel-
le situazioni di conflitto di interessi (economici,
penali, morali, etici, ecc.), che nell'ultimo perio-
do sono pericolosamente degenerate, poi ancora
la sanità, le risorseenergetiche, i servizipubblici e
così via. I cittadini sono, ormai indifferenti, sono
stufidisentire le ricorrentipolemichediapparen-
za, senza vera sostanza, messe in scena da partiti
della stessa coalizione di governo, i cittadini ora,
dopo la fiducia con il voto, si attenderebbero e
vorrebbero vedere fatti concreti, non futili scher-
maglie per interessi di parte, ma vere scelte sugli
obiettivi generali.

Adriano Vanara, Torino

Bertinotti in Libano
e la confusione
sul ruolo delle Ong

Cara Unità,
ledichiarazionidelPresidentedellaCameraBerti-

notti, in visita al contingente italiano in Libano,
mi hanno lasciata perplessa. Quando dice che se
fossepresente inLibano una Ong(a parteche so-
no presenti in Libano Ong italiane vedi Intersos,
per esempio), farebbe le stesse cose che fanno i
militari...
Unaorganizzazione sidiceumanitariaper i com-
piti di assistenza alle popolazioni vittime delle
guerre, ma i cooperanti vanno in giro disarmati.
Il militare va in giro, viceversa, armato di tutto
punto. E spara, all'occorrenza... La confusione
dei ruoli,militare e umanitario, mi pare abbia già
prodotto, in Iraq,gravi danni: vedi il sequestro di
Simona Pari e Simona Torretta. Un popolo occu-
patofiniscecolpercepireconostilitàanche icoo-
peranti proprio per questa confusione. Eppure si
insiste in questa ipocrisia!

Anna Maria Quattromini

I giovani e gli immigrati
divisi da una sottile linea
chiamata razzismo

Cara Unità,
sono un ragazzo di 14 anni, vivo a Torino, leggo
da circa un anno assiduamente il vostro giornale
e voglio intervenire, in quanto appartenente al
mondo studentesco, a riguardo dell'intervista ri-
lasciata da Marzio Barbagli nel numero di giove-
dì 3 maggio.
In realtà la situazione, per quel che mi riguarda
davicino, è ben più amara:grandissima parte dei
miei compagni di classe, per fare un esempio,
spesso anche chi si dice di sinistra, hanno nei
confronti degli immigrati, così come degli omo-
sessuali, una profonda e convinta (e qui sta il
punto) avversione. Non sono piccoli nostalgici
fascisti, tracuivedo moltimiei coetanei,ma sidi-

cono apertamente e semplicemente razzisti, sen-
za fare di ciò un motivo di orgoglio o di netta ap-
partenenza politica.
Spero che non sia un atteggiamento diffuso, ma
purtroppo temo proprio che non sia così.

Fabrizio Ulivi

Gramsci
e le favole
dei Grimm

Gentile direttore,
ho letto con piacere l’articolo di Antonio Cospi-
tocon cui sipresentano le traduzionidi Gramsci
delle fiabe dei Grimm (l’Unità,del 30 aprile
2007). Mancano però, riferendosi al «saggio pio-
nieristico»di cui la sottoscrittaèautrice, l’indica-
zione del titolo, dell’anno e della sede di pubbli-
cazione, che qui trasmetto per informazione del
lettore: «Tia Alene in bicicletta. Gramsci tradut-
tore dal tedesco e teorico della traduzione», in
«Belfagor», a. 36, n. 6, 1981, pp. 635-665.

Lucia Borgese
docente di letteratura tedesca

facoltà Lettere e Filosofia
Università di Firenze

Il saggio di Cospito (Giuseppe) dall’introduzione al
primovolumedell’EdizioneNazionaledegli scritti di
Gramsci, includeva a parte gli elementi bibliografici
segnalati.Chenellanostra«riduzione»sonosaltati.
Ce ne scusiamo vivamente con la studiosa.

b.g.

«Fra le cose che mi
rimprovero come viltà,

viltà personale, anche se si
tratta di viltà sociologica e
storica, c'è quella di non aver
preso le difese di certi fascisti
quando mi è sembrato che
fossero accusati ingiustamente.
Se fossero stati rampolli della
sinistra da un pezzo mi sarei
dato da fare per loro, avrei
sottoscritto petizioni... ma
ahimé, appartengono alla
destra, e allora, anche se
intuisco che qualcosa non
funziona, nei processi a cui
sono sottoposti, non mi sento
abbastanza sollecitato a
indagare più a fondo». Sono
parole di Leonardo Sciascia,
stanno dentro uno dei suoi
ultimi libri, A futura memoria
(Bompiani, 1989). Peccato, che
non stiano in apertura, in
forma di epigrafe, di «esergo»,
del libro che Andrea Colombo,
un giornalista di sinistra,
attualmente portavoce di
Rifondazione al Senato, ha
dedicato alla storia di Valerio
Fioravanti e Francesca
Mambro, ex terroristi «neri». Il
volume ha titolo, appunto,
Storia nera - Bologna La verità di
Francesca Mambro e Valerio
Fioravanti. Pubblicato da
Cairoeditore, ricostruisce fin
dai suoi primi istanti la vicenda
umana, politica, criminale e
«banditesca» della coppia. Lo fa
nel suo contesto proprio,
muovendo dalla Roma degli
anni Settanta, lungo il reticolo
del neofascismo eversivo, o
comunque «antisistema», dagli
omicidi commessi da Mambro
e Fioravanti che hanno come
bersaglio militanti della sinistra
al «salto di qualità», ossia
quando i cosiddetti Nar, i
Nuclei armati rivoluzionari,
costituiti proprio da Mambro e
Fioravanti, insieme ai loro
amici Alessandro Alibrandi e
Giorgio Vale, presero a colpire
gli uomini delle istituzioni,
poliziotti, carabinieri,
magistrati. Da qui alla strage di
Bologna il passo, si pensa, è
breve, ma anche intricato, nel
senso che porta con sé il nodo
dell’eversione in ogni sua
forma. Intricato poiché
sovente perfino all’inquirente
risulta difficoltoso distinguere
il bianco dal nero, e forse
perfino l’effettivo ruolo dei
servizi in un quadro

geopolitico internazionale che
accanto ai depistaggi mostra
molto sullo sfondo la strategia
spicciola dei gruppi terroristici.
E dunque, devo alla lettura del
libro di Colombo una
sollecitazione ulteriore, una
sollecitazione «laica», il
bisogno di fare miei gli stessi
dubbi che un altro intellettuale
non sospetto avanzava
ragionando d’altre stragi,
precedenti quella di Bologna,
penso alle parole pronunciate
da Pier Paolo Pasolini nel 1974:
«Gli uomini di potere hanno
prima gestito la strategia della
tensione a carattere
anticomunista, poi, passata la
preoccupazione dell’eversione
del ’68 e del pericolo del partito
comunista immediato, le stesse
identiche persone hanno
gestito la strategia della
tensione antifascista». Pasolini
andava oltre, nella sua analisi,
oltre piazza Fontana, attribuiva
a questa «procedura» una
modalità di «accusare i fascisti
per rifarsi in fretta e furia una
verginità antifascista di cui
avevano bisogno per
continuare a governare come
se nulla fosse accaduto». A
coloro che legittimamente, in
nome dell’ergastolo cui per
Bologna sono stati condannati
Mambro e Fioravanti,
obiettano che «le sentenze non
vanno discusse», altrettanto
legittimamente si può
rispondere che Mambro e
Fioravanti hanno trascorso
vent’anni in carcere, e dunque,
a bocce ferme, riflettere sulle
luci e le ombre, e queste ultime
sono davvero molte, della
vicenda che li ha visti
tristemente e
drammaticamente parte in
causa, come notava Sciascia, è
un dovere che giunge da un
bisogno di comprensione
storica, ma anche politica.
D’altronde, non è forse vero
che all’appello sui dubbi sulla
loro reale responsabilità nella
strage di Bologna, «E se fossero
innocenti?», hanno sentito
l’esigenza etica di aderire anche
uomini e donne per il quali
l’antifascismo resta un punto
essenziale, non meno però
della reale comprensione dei
fatti. Anch’io sono fra questi,
anch’io non credo alla loro
colpevolezza.

f.abbate@tiscali.it
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U
n numero che nel no-
stro Paese non era mai
stato così alto. Senza ba-

nalizzare (e senza qualunqui-
smi) si tratta di un fenomeno
che ha mille cause, molte del-
lequali comprensibili, altre de-
generative, altre ancora frutto
diuncambiamento paradossa-
le intervenutodopoMani Puli-
te quando il fiume dei soldi
«grigi» (non parliamo le tan-
genti quotidiane ma il me-
ga-flusso che arrivava dalle
aziende pubbliche e para-pub-
bliche) si è seccato e con una
reazione quasi automatica la

macchina politico-ammini-
strativa ha cercato nuove pos-
sibili strade.
Eppureoggi il fenomenosta di-
ventando una urgenza, se non
una emergenza. E a dircelo
non è solo il successo di libri
come quello firmato da Sergio
Rizzo e Gian Antonio Stella
con il loro florilegio di assurdi
privilegi (il barbiere gratis dei
senatori, l’ufficio oggetti smar-
riti che rimborsa i deputati di-
stratti o vittime dei colleghi
malandrini) che fanno molto
colore. Il problema è più radi-
cale e riguarda il rapporto tra
governanti e governati, tra chi
è stato eletto in nome della
«buona politica» contro gli in-
teressi privati e le sue azioni

concrete. Che si sia davanti ad
una emergenza ce lo racconta
anche il fatto che qualcosa co-
mincia a muoversi concreta-
mente. La regione Toscana ieri
ha annunciato un piano di
riorganizzazione e di risparmi:
enti e strutture nate nel corso
degli anni verranno riviste, ac-
corpate, fatte dimagrire, pol-
trone (dalle presidenze ai con-
sigli di amministrazione) ver-
rannoridotte, imodi di funzio-
namento rivisti.
«Abbiamo chiesto ai cittadini
di fare sacrifici, abbiamo dovu-
to aumentare il bollo dell’auto
ed altre entrate fiscali per 65
milionidi euro.Ci siamoimpe-
gnati a tagliare tra le spese del-
l’amministrazione per altret-

tanto. Ci stiamo riuscendo».
Intanto è un buon segno voler
manteneregli impegni e impe-
gni non di poco conto. Ma la
cosa più importante è che -
partiti da questa esigenza - gli
amministratori toscani hanno
verificato sul campo che i tagli
possono essere non solo un sa-
crificio ma una buona occasio-
ne.Riorganizzare, razionalizza-
re riesce a far funzionare me-
glio lamacchina amministrati-
va, riesce a far saltare qualche
diaframmadi troppo tragover-
nanti e governati.
È il primo passo. Ma l’esempio
toscano deve diventare una
priorità. Perché la questione
dei costi della politica è un te-
ma di sinistra se viene gestito

per ridare slancio alla macchi-
na della pubblica amministra-
zione, per riportare i cittadini
vicini alle istituzioni e la politi-
ca sulla stessa lunghezza d’on-
da dei cittadini. Bisogna cre-
derci, anche perché l’antipoli-
tica sta lì, pronta a cavalcare
questa questione tutta in chia-
ve denigratoria. La democra-
ziaècomplessa earticolata. Di-
fenderne lacomplessità signifi-
caevitare che divenga artificio-
sa, traballante, inutilmente co-
stosa. Se no rispunterà un Ber-
lusconi pronto a «tagliare tut-
to», magari col consenso della
gente.Tanto lui è ricco di fami-
glia e la politica gli serve per di-
fendere e moltiplicare i soldi
che ha già...
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I
lproblemaconcuidobbiamofare i conti
oggi è di natura diversa: le sfide non so-
no più solo intra-europee, ma sono di-
ventate globali. Quindi la domanda che
dobbiamo porci è chiara: un organismo
creato secondo una logica regionale sarà
in grado di affrontare le sfide globali? In
astratto la risposta è semplice: l'Unione è
oggi più necessaria di mezzo secolo fa.
Questa è una fondamentale premessa
condivisa a mio giudizio da tutte le lea-
dership politiche del continente (anche
su questo versante della Manica): l'Euro-
pa è una protagonista ancora più neces-
saria in questa era di globalizzazione
(con i suoi vincitori, i suoi sconfitti e i
molti che nutrono speranze) e in questa
eradi rischieminacce incontinuomuta-
mento. L'Europa è il modo migliore che
abbiamoper far fronteaduncertonume-
ro di sfide complesse salvaguardando al
tempostesso i sistemi politicidemocrati-
ci.Nessunanazione-Statodasolapotreb-
be esserne capace. In pratica, tuttavia, la
trasformazione globale ha generato una
profonda crisi nell'Unione Europea met-
tendoin motouna sortadi reazioneaca-
tena: alcune leadership nazionali hanno
mostrato la tendenzaad attribuire all'Eu-
ropa la colpa dei loro problemi interni;
settori dell'opinione pubblica hanno co-
minciato a vedere l'Europa non come
una protezione dalle sfide globali, ma
piuttosto come un fattore di debolezza.
Diconseguenza«ilmodounicodivivere
e lavorare insieme» dell'Unione Europea
hapersolegittimazione.E l'Unioneèfini-
ta in una posizione di stallo.
Per uscire da questa situazione di disagio
è necessario quello che definirei un nuo-
vo «patto per l'Europa». Come negli ulti-
mi cinquanta anni il nuovo patto per
l'Europa globale può basarsi solamente
su leadership nazionali autenticamente
impegnate a favore della scelta europea.
Più che in passato, La Ue ha anche biso-
gno - è stata questa la lezione fran-
co-olandese - del sostegno attivodei suoi

cittadini:nonsolodelconsensopermissi-
vo che per lo più abbiamo avuto, ma di
un consenso democratico. A questo pro-
posito temoche laquestione dei referen-
dum nazionali stia diventando un prete-
stoper evitare il veropunto: i leader poli-
tici debbono impegnare direttamente i
loroelettorinella formulazioneenelper-
seguimento di una visione positiva per
una Europa globale, sia sotto il profilo
ideale che sotto quello pratico. I referen-
dumnazionalinonsononecessariamen-
te la strada da seguire. Sarei piuttosto fa-
vorevole alle ratifiche parlamentari di
unnuovoTrattato seguiteda sforziprati-
ci intesi a trasformare le elezioni del
2009 per il parlamento europeo in una
vera battaglia politica sulla Ue.
All'indomani delle elezioni presidenziali
francesi, possiamo dire che la Francia,
conNicolasSarkozy, èdinuovoinmovi-
mento come attore chiave europeo. Ciò
avrà effetti positivi sulla più ampia scena
europea: la crisi della Ue è stata anche la
conseguenza dell'assenza della Francia
dopo il rifiuto del Trattato Costituziona-
le. Ci sono ora in Europa condizioni mi-
gliori per ripartire su diversi fronti dove i
problemi si sono accumulati: la «pausa
di riflessione» è terminata. Se la dinami-
ca politica europea potrà trarre vantag-
giodal ritornodellaFrancia,colgo l'occa-
sione per dirvi oggi, con estrema fran-
chezza,che ilRegnoUnitoèugualmente
cruciale per il futuro dell'Europa globale.
NessunoStatomembropuòdefilarsi sen-
za che l'intera Unione Europea soffra a
causadellamancanzadiunadeguatavo-
lontà politica.
Il fulcro del Trattato
Risolvere il dibattito istituzionale è il pri-
mo ingrediente di un nuovo patto per
l'Europa. (...) Si è sostenuto che le sfide e
le priorità pratiche debbono prevalere su
un Trattato Costituzionale destinato al
fallimento - priorità quali i negoziati
commerciali del Doha Round, l'agenda

di Lisbona, le questioni energetiche, il
cambiamento climatico. Il problema è
cheinassenzadiunaccordosuunTratta-
to riformato, gli impegni dell'Unione su
questi fronti non saranno credibili nei
confrontidei cittadiniodei terzi. E la sua
capacità di prendere decisioni formali e
diannunciarepoliticheconcretesarà for-
temente vincolata. Per una questione di
realismopoliticoedibuonsensodobbia-
movalutareconattenzionel'esitonegati-
vo dei referendum e delle forti riserve
espresse in quegli Stati membri che han-
no sospeso la procedura di ratifica, tra i
quali ilRegnoUnito.Èparimenti realisti-
co e fondato sul buon senso, tuttavia,
prendere in considerazione il fatto che
18 paesi tra cui l'Italia hanno ratificato il
Trattato e che questi paesi rappresenta-
no lamaggioranza dellapopolazioneeu-
ropea.Questarilevante realtàdemocrati-
ca deve essere inserita nelle nostre future
deliberazioni.
Ovviamente sono assolutamente consa-
pevole,equestodovrebbevalereperqua-
lunque persona sensata, dei notevoli
ostacoli che debbono essere superati:
non sarà facile raggiungere un compro-
messo tra 27 paesi. Ma la strada in salita
così abilmente tracciata dalla Cancellie-
raAngelaMerkel rendepossibile in occa-
sione del prossimo Consiglio Europeo
una roadmapperproseguire il cammino:
l'Italia fungerà da catalizzatrice dei con-
sensi,pursenzarinunciareaipunticheri-
teniamo essenziali. (...)
Prendendoinesamenuovepoliticheset-
toriali, sappiamo tutti che la flessibilità
sarà la chiave per consentire agli Stati
membri di sentirsi a proprio agio con li-
velli differenziatidi impegno.Quindi un
approccio più flessibile potrebbe essere
adottato per le nuove politiche comuni,
ivi comprese forme di «opting out» o di
«opting in». In politica estera ciò com-
porta lanecessità di abbandonare ildirit-
todivetoafavoredell'astensionecostrut-
tiva. Non c'è dubbio, infatti, che con l'al-
largamento dell'Unione si registrerà an-
che un incremento della flessibilità - in
altre parole accordi a geometria variabile
diventeranno più frequenti. Ad esem-
pio, è concepibile che la politica estera
comune possa essere strutturata intorno
a criteri geografici di responsabilità e a
«gruppi di contatto» con un mandato
del Consiglio della Ue. Le tendenze ver-
so accordi tipo Schengen sono visibili
nella sicurezza interna dove i progressi
fatti registrare finora sono più incorag-
gianti di quanto si pensi. L'Italia ha tutto
l'interesse a partecipare a specifici accor-
di per una più stretta integrazione o per
una cooperazione rafforzata tra un nu-
mero limitato di membri. Il presupposto
è che siano aperti e inclusivi. Dal nostro
punto di vista, queste intese andrebbero
comunque collocate all'interno di un
quadro istituzionale unitario. È ciò che
distingue una Unione politica più flessi-
bile dalla sua eventuale frammentazio-
ne.
Portare alla luce le potenzialità di un ac-
cordo in vista dell'approvazione di un
Trattatoè imperativo in quanto il tempo
stringe; dobbiamo raggiungere questo
obiettivo entro le elezioni del 2009 per il
parlamentoeuropeo. Inassenzadi impe-
gni vincolanti e di alcune regole comu-
ni, i nostri governi nazionali diventeran-
no facilmente esposti ad ogni sorta di
pressioni interne e settoriali nonché alla
tentazione di proteggere interessi nazio-
nali angusti. Paradossalmente, nella
maggioranza dei casi non riusciranno
nemmeno a promuovere i loro specifici
interessi nazionali stante la natura tran-
snazionale delle sfide, ma operando in
tal modo avranno minato la coesione
della Ue.
Tornando sulla necessità di un consenso
attivo, sappiamo benissimo che una no-
tevole maggioranza dei cittadini europei
siaspettamoltodellaUe:voglionoche la
Ueintervenga insettori chiavequali l'oc-
cupazione e la sicurezza interna. Il loro
appoggio è chiaramente condizionato e
il loro giudizio si fonda su una valutazio-
nedelle cose fatte - così come sempre av-
viene in un sistema democratico sano.
(...)
La necessità di confini definitivi
Consentitemidi parlare ora di un contri-
butospecificoche l'Italiaè ingradodifor-
nire offrendo alcune riflessioni sul rap-
porto tra allargamento e approfondi-
mento della Ue. Se definire i confini «in-
terni» dell'Unione - cioè a dire la divisio-
ne delle responsabilità - è il primo ingre-
diente di un nuovo patto per l'Europa,
definire i confini «esterni» è il secondo
importante elemento. Una lezione im-
portante - e un altro frammento di una
visione del futuro - andrebbe tratta esat-
tamente dai recenti dibattiti sull'allarga-
mento e l'ulteriore integrazione. A que-
stopropositoc'èunparadosso:mentre le

Ue continua ad attirare potenziali mem-
bri nella sua proiezione esterna (“fuori”),
èdiventatamoltomenoattraenteedeffi-
cace nella sua proiezione interna
(“dentro”). Cittadini e gruppi che sono
già «dentro» mettono sempre più in di-
scussione il valore aggiunto della Ue al-
largata.Credonoinfatti che l'allargamen-
to sia una sorta di cavallo di Troia dei
guai della globalizzazione. Dobbiamo
guardare solamente i datidell'Euro-baro-
metro: con l'eccezione di una parte dei
nuovi membri, in questo momento l'al-
largamentohapochi sostenitorinel cuo-
recontinentaledell'Europa. Inaltreparo-
le, stadiventandounprogettoabbraccia-
to solamente dalle elite politiche e assai
meno un progetto che gode di un solido

consenso democratico. E quando si apre
un divario del genere - tra scelte politi-
cheesostegnodemocratico- ilverocom-
pito della leadership europea non è né
quello di sfruttare queste paure (e cedere
allepressionidellevarieopinionipubbli-
che) né quello di ignorare queste paure
(eprocederecome senulla fosse).La stra-
da giusta ritengo sia quella di affrontare
undibattitoapertotentandodidimostra-
re come il livello di ansia sia ingiustifica-
toecomealcunedelle sfidesipossanoaf-
frontareesattamentegrazieadunmiglio-
re funzionamento dell'Europa. (...)
Un modo più esaustivo per inquadrare il
dibattito sull'allargamento consiste nel
meglio definire il tipo di identità euro-
pea che dobbiamo cercare di ottenere:

deveessereuna identitàcostruttiva basa-
ta su valoridemocratici positivi, ivi com-
presa lanostracapacitàdi integrarenel ri-
spetto della diversità. L'opposto di una
identità negativa basata sulla paura della
diversità e su una sensazione di esclusio-
ne. In quest'ultimo caso, infatti, trasfor-
meremmo l'Europa in una sorta di epi-
centrodelloscontrodiciviltà,unesitoas-
surdo e in totale contrapposizione con i
valori cui siamo più affezionati oltre che
con i nostri comuni interessi di società
aperteconunavasta retedi relazioniglo-
bali. Se vediamo le cose da questa pro-
spettiva - oltre che sulla base di motiva-
zioni geopolitiche - acquista un forte pe-
so l'ipotesidiunfuturoaccessodellaTur-
chia nella Ue: a condizione, ovviamen-

te, che la Turchia riesca a superare la sua
attuale crisi istituzionale, a consolidare
lademocraziaeasoddisfareappienoicri-
teri concordati. Dobbiamo evitare un ri-
schioso circolo vizioso: l'opposizione in
Europaall'ingresso dellaTurchiae le ten-
tazioni anti-democratiche in Turchia si
rafforzano a vicenda. (...)
Per consolidare questa visione positiva
di una comune identità, l'Europa avrà
tuttavia bisogno di frontiere esterne sta-
bili. Qualunque attore internazionale ha
bisogno di frontiere chiare e concordate.
Inassenzadiunaintesasulle frontierede-
finitive, anche l'identità europea è desti-
nata a rimanere fragile.
(...)Permettetemidiaggiungereunacon-
siderazione finale sulla Russia. L'Unione

europea dovrebbe impegnarsi più con-
cretamente per concepire una strategia
comune nei confronti di questo paese.
(...) Sono cosciente di quanto sia delicata
questa questione per alcuni dei nuovi
Stati membri; ciò nonostante, esiste l'as-
soluta necessità di definire una strategia
comune nel quadro di un impegno con-
diviso verso quello che potremmo chia-
mare est europeo. La Russia è un partner
strategico di primo piano per l'Europa e
un interlocutore chiave per la sicurezza
energetica.LaposizionedellaRussia inci-
derà sulla nostra capacità di trovare una
soluzione per lo status definitivo del Ko-
sovo e la crisi nucleare con l'Iran. O con-
cordiamo una strategia comune per trat-
tare con la Russia, anche per quanto ri-
guardail suoatteggiamentodinazionali-
smo assertivo, oppure Mosca cercherà
sempre di giocare le sue carte bilateral-
mente e di dividere gli Stati europei.
Verso la globalizzazione
Un forte attore regionale di portata glo-
bale, ecco il terzo ingrediente di un nuo-
vo patto. L'Europa deve diventare globa-
le, protagonista di un mondo sempre
più multipolare. Esiste una tensione og-
gettiva, inutile negarlo, tra la nostra sto-
ria, che è regionale, e la nostra ambizio-
ne,cheèglobale.Percinquant'anni lesfi-
de europee sono state nazionali e conti-
nentali;di fattoanche l'alleanzadellaNa-
to era basata su un patto transatlantico
incentrato sulla stessa Europa. Oggiène-
cessario fare un salto di qualità, perché
l'Unioneeuropeadevediventareunatto-
re globale per tutelare i suoi successi re-
gionali.
(...) La base di un nuovo consenso per
l'Europaèdaricercarsi inunapoliticapo-
sitiva della globalizzazione, che ammet-
te i benefici derivanti dai cambiamenti
mache al contempo agisce per limitarne
i costi. La protezione individuale e socia-
le non equivale al protezionismo, né im-
plica una perdita di competitività in pre-
senzadiriformeinterne. Inparte laragio-
ne per avere un'Europa più forte e unita
sul palcoscenico globale è chiaramente
economica. Le tendenze attuali fanno
ben sperare: la crescita sta ricomincian-
do, guidata dalla ripresa tedesca. Ma le
tendenzesul lungotermineconfermano
lanostra visione: per esempio il pil italia-
no, francese e tedesco insieme (secondo
stime affidabili basate sulle tendenze in
corso) ammonterà a poco più del 6 per
centodelpilglobaletra25anni -all'incir-
caquantopesavala solaGermania20an-
ni fa. Ovviamente questonon comporta
necessariamente - quasi sicuramente
non lo comporterà - una diminuzione
deinostristandarddivita interminiasso-
luti, ma inciderà sul nostro potere relati-
vo nel mondo, per esempio in termini
dell'influenza che saremo in grado di
esercitare. In gran parte si tratta di una
conseguenza dell'ascesa del sudest asiati-
co e più recentemente dell'India, ma al-
tri paesi seguiranno, man mano che si
diffondono gli effetti della globalizzazio-
ne. Secondo un'altra stima nel 2030 nes-
sunpaeseeuropeodasolo,conlapossibi-
le eccezione della Germania, avrà le cifre
in regola per giustificare un seggio al ta-
volo del G7. Davanti a processi di tale
portata nell'economia mondiale sarebbe
completamente sciocco considerare
l'Unione europea come la fonte dei no-
stri problemi - ancora peggio sarebbe
usarla come un capro espiatorio. Questa
sindrome mi ricorda una frase attribuita
a Paul-Henri Spaak: «Non esistono paesi
“piccoli” o “grandi” in Europa. Siamo
tuttipiccoli -alcuniperònonl'hannoan-
cora capito». (...) Nel ventunesimo seco-
lo sicurezza significa lotta contro il terro-
rismo, gestione dei conflitti, controllo
della proliferazione nucleare, così come
riduzionedellapovertà,sicurezzaenerge-
tica e cambiamenti climatici. Un'agenda
della sicurezza così vasta richiede risorse
più ingenti: ecco perché abbiamo biso-
gno di coordinarci di più e di avere delle
economie di scala.
Nessuna visione del ruolo globale dell'
Unione europea può essere completa in
mancanza di un riferimento alle relazio-
ni transatlantiche. Il legame con gli Stati
Uniti (e con il Canada, vorrei aggiunge-
re) sonoparte integrantedellanostrasto-
ria e adesso dovrebbero fare parte anche
della nostra visione del futuro. La lezio-
ne in questo senso è molto chiara: non
può esistere un'unità in Europa costruita
contro gli Stati Uniti, per la semplice ra-
gionechequestotipo disceltadividepri-
mae soprattuttogli europei.E se si trova-
no in disaccordo tra loro e sul rapporto
con gli Stati Uniti, gli europei rinuncia-
noaqualsiasipossibilitàdiesercitareuna
loro influenza. Basti ricordare il caso ira-
cheno: né saltare sul carro dei vincitori,
come hanno fatto gli inglesi, né opporsi
come hanno fatto i francesi ha davvero
inciso sugli eventi del 2003 come credo

avrebbe potuto fare una posizione euro-
peacomune.Un'Unioneeuropeapiùfor-
te e unita avrebbe anche il vantaggio di
offrireunavisionepiùequilibratadelrap-
porto con gli Stati Uniti.
Sedovessi riassumere ipassida compiere
per una vera «Europa globale», segnale-
rei cinque punti:
1) Unificare le rappresentanze europee
presso il Fmi e la Banca mondiale.
2) Usare i seggi nazionali nel consiglio
di sicurezza dell'Onu in modo da massi-
mizzare il peso complessivo dell'Unione
europea.Per farlo bisognerebbe allineare
sistematicamente le posizioni dei diversi
paesi dell'Unione sulla base di decisioni
concordate precedentemente a livello
europeo.Permettetemidiribadire inque-
sta sede l'impegno dell'Italia a seguire
questastradanelperiodoincui siederàal
consiglio di sicurezza, dal 2007 al 2008.
3) Sviluppare-e senecessariousare - for-
ze di militari professionali europee da
mettere a disposizione dell'Onu, conti-
nuandoalavorareperunapiùstrettacol-
laborazionetra l'Unioneeuropeae laNa-
to
4) Sviluppare e implementare una vera
politicaeuropeacomunenelcampodell'
energia e dei cambiamenti climatici.
Una politica energetica comune è di
estrema importanza quando si tratta di
affrontare i produttori più potenti e i
mercati più complessi.
5) Rafforzare il rapporto euro-america-
no attraverso la creazione di uno spazio
economicocomune, sviluppandoalcon-
tempo (o ripensando e chiarendo) delle
strategie comuni europee nei confronti
di attori di primo piano come la Russia,
la Cina, l'India, il Brasile.
La Gran Bretagna in Europa
Vorrei concludere con qualche osserva-
zione sul ruolo specifico del Regno Uni-
to.Èopinionecomunechel'impegnoeu-
ropeo in politica estera e di difesa non
può avere vero successo se il Regno Uni-
to non partecipa appieno. Non posso
che concordare con questa affermazio-
ne. Ma al di là di questo, abbiamo biso-
gno della vitalità e dell'apertura dell'eco-
nomia e della società britannica come
contributo fondamentale per l'Europa.
Comeha affermato Tony Blair in una re-
cente intervista, ci possono essere molti
euroscettici in Gran Bretagna, ma sono
pochi quelli che davvero vogliono che il

paese esca semplicemente dall'Unione
europea. Ecco perché è possibile ricorre-
re ad argomentazioni razionali perché il
Regno Unito promuova attivamente
unasuavisionedell'Europa, invecediop-
porsi semplicementeallavisionedeglial-
tri paesi.
Il ruolo del Regno Unito è di fondamen-
tale importanza perché, su un piano più
generale, ritengo che un nucleo politico
informale sia indispensabile per far fun-
zionare bene l'Europa: il motore fran-
co-tedesco ha svolto un ruolo chiave per
decine di anni, ma adesso deve essere
ampliato in vista delle sfide che dobbia-
mo affrontare e che sono molto diverse
da quelle del passato. Anche l'Italia si
consideraunaprotagonistaattivadique-
sta nuova trasformazione europea.
Dal ministro degli esteri italiano dovete
aspettarvi come conclusione un'espres-
sione di fiducia nelle istituzioni europee.
Non ho intenzione di deludervi, ma vo-
glio farlo nello spirito delle mie conside-
razioni di apertura di oggi: le istituzioni
dell'Unione europea esistono per essere
un patrimonio dei cittadini europei, per
servirnegli interessi condivisi e persegui-
re i valori e gli obiettivi collettivi in un'
epoca di cambiamenti globali. Ne abbia-
mo bisogno, abbiamo bisogno di leader-
ship nazionali più forti che agiscano co-
me leadership europee - dobbiamo con-
dividere la sovranitàper ilbene comune.
E abbiamo bisogno di un'Unione euro-
pea più forte, basata su quello che ho de-
finitounnuovopatto, chepossameritar-
si un sostegno attivo da parte dei cittadi-
ni. Altrimenti l'Europa diventerà un suc-
cesso del passato, e non lo strumento
cheabbiamosceltoperdecideredel futu-
ro.

Ampi stralci dall’intervento del ministro
degli Esteri Massimo D'Alema

all’università di Oxford
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto

e di Sara Bani
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Per un’Europa senza veti
COMMENTI

La Francia, con Nicolas Sarkozy, è di nuovo
in movimento come attore chiave europeo,
con effetti positivi sul processo Ue. Ma intanto
dobbiamo evitare che l’opposizione
all’ingresso della Turchia e le tentazioni
anti-democratiche si rafforzino a vicenda

Non può esistere un’unità
in Europa costruita
contro gli Usa, per la
semplice ragione una
tale scelta divide prima
e soprattutto gli europei

Un nuovo «patto per
l’Europa»... che comporta
anche la necessità
di abbandonare il diritto
di veto a favore di una
astensione costruttiva

Massimo D'Alema Foto Ansa
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SE SOSTITUISCI ALMENO 3

LAMPADINE A INCANDESCENZA

C O N  Q U E L L E  A  B A S S O

CONSUMO PUOI RISPARMIARE

4 5  E U R O  A L L ’ A N N O .

E SEGUENDO I 24 CONSIGLI DI

ENI PUOI DIMINUIRE FINO AL 30%

IL COSTO DELL’ENERGIA NELLA

TUA FAMIGLIA RISPARMIANDO

FINO A 1600 EURO ALL’ANNO.


